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Quel pezzo 
di umanità

(segue a pagina 2)
Carlo Cammoranesi 

La squadra fabrianese di basket 
irrobustisce l'organico con il 
giocatore camerunense per 
cercare la salvezza in serie B.

Sport                        29

Lionel Abega
nuovo innesto
per la Ristopro

Un'esposizione natalizia � no 
al 10 gennaio che unisce l'an-
tica tradizione cristiana con 
la sensibilità contemporanea.

Una mostra 
di icone sacre 
al Museo Diocesano

Chiesa                       20Fabriano                    9

Il giornalista Rai è andato in 
tournèe omaggiando la celebre 
cantante e Gino Paoli e ora 
apre lo scrigno dei suoi ricordi.

Notari e Vanoni:
uno spettacolo 
senza fine...

La grande fascinazione che l’intelligenza arti-
� ciale (IA) ha sull’opinione pubblica suscita, 
come succede sempre con le grandi innovazio-
ni, emozioni contrastanti. Da un lato, i tec-
noentusiasti, che vedono nella nuova frontiera 
digitale la promessa di una umanità potenziata, 
più e�  ciente, più intelligente, più libera dagli 
errori e dai limiti della mente umana. Dall’al-
tro lato, i tecnofobici che enfatizzano i rischi 
e alimentano le paure: la perdita del lavoro, 
la manipolazione delle menti, la sorveglianza 
totale, la riduzione dell’umano a una funzione 
biologica e algoritmica. Il problema è che, 
come ogni salto tecnologico, anche quello 
digitale non cambia solo il modo di fare le 
cose: cambia il modo di pensare, di sentire, 
di relazionarci. L’IA non è un semplice stru-
mento, ma un nuovo ambiente cognitivo che 
riorganizza le condizioni stesse dell’esperienza 
umana. Invece di schierarsi di qua o di là, ciò 
che è necessario fare è cercare di comprendere 
cosa sta accadendo — senza cedere né all’eu-
foria né alla paura — per riuscire a limitare 
gli aspetti negativi e valorizzare quelli positivi. 
Per farlo, occorre uno sguardo critico ma non 
distruttivo, capace di inserire l’innovazione in 
una visione più ampia dell’umano. La dire-
zione che prenderà la nostra civiltà dipende 
da come penseremo la tecnica e da come la 
orienteremo verso � ni umani.
L’intelligenza arti� ciale è il trionfo della ra-
gione che sa calcolare ma non sa interrogare i 
� ni; che ottimizza i mezzi ma non sa decidere 
che cosa sia bene o giusto. Le macchine che 
oggi ci a� ascinano tanto non sono “cattive” 
— come a volte si tende a dire — ma hanno 
il problema di essere costruite esattamente in 
base ad un paradigma ben preciso: elaborare le 
informazioni, massimizzare l’e�  cienza, ridurre 
la complessità a dati manipolabili. Ecco allora 
la grande responsabilità che abbiamo, come 
comunità dei viventi, di fronte a questa svolta: 
se l’IA rappresenta la massima espressione della 
ragione strumentale, il nostro compito non è 
competere con essa, ma custodire e sviluppare 
tutto ciò che non è riducibile a questa logica. 
C’è una parte del pensiero umano che nessuna 
macchina potrà mai sostituire: quella che na-
sce dall’esperienza vissuta, dalla relazione, dal 
dolore, dal desiderio, dalla ricerca di senso. È 
il pensiero che si radica nel corpo, che si apre 
all’altro, che si interroga sul perché e non solo 
sul come. Custodire questi aspetti signi� ca 
riconoscere e coltivare la dimensione spirituale. 
Come capacità di aprirsi a ciò che eccede il 
calcolo e la rappresentazione. Spingendoci a 
interrogarsi su che cosa signi� chi essere umani, 
l’intelligenza arti� ciale può dunque diventare 
l’occasione per imprimere una svolta inattesa 
alla vicenda moderna. Essa, infatti, ci costringe 
a ripensare il rapporto tra mente e spirito, tra 
sapere e saggezza, (...)

Un'ondata
di luce

Tanti spettacoli, concerti ed 
eventi al chiuso e all'aperto con 
alcune novità come l'appunta-
mento di Capodanno.

Presentato 
un ricco cartellone 
natalizio

L’arrivo del Natale, con l’accensione delle luminarie e 
l’attivazione della rete culturale tra musica e arte, è l’oc-
casione per ri� ettere non solo sulle imminenti festività, 
ma sul valore dello spirito comunitario dei cittadini.

Servizi a pag. 3 di Alessandro Moscè
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di FABIO ZAVATTARO

Avvento, tempo 
di attesa

di STEFANO DE MARTIS

Quando la politica si inceppa

Quel pezzo
di umanità

(...) tra e�  cienza e senso. In un’epoca dominata da algoritmi 
che apprendono senza comprendere, sentiamo il bisogno di 
un’intelligenza del cuore, capace di riconoscere che la vita 
è più grande di ogni sistema logico. Custodire il pensiero 
non riducibile al calcolo signi� ca custodire la libertà, la 
poesia, la speranza, la parola che apre mondi. Un compito 
che va coltivato sul piano personale e sviluppato su quello 
sociale: insieme dobbiamo capire i luoghi, le forme e le 
condizioni per curare l’attenzione, l’immaginazione, il 
desiderio. L’IA, dunque, non è un destino da subire, ma 
uno specchio che ci può aiutare a capire meglio chi siamo. 
E cosa possiamo diventare. Se la useremo come alleata per 
ampliare la nostra umanità, potrà aiutarci a costruire una 
civiltà più consapevole, più solidale, più giusta. Ma se ci 
lasceremo sedurre dall’illusione di poter delegare tutto 
alla macchina, rischieremo di perdere il senso stesso del 
vivere insieme. In fondo, la vera intelligenza — quella 
umana — non è quella che sa calcolare di più, ma quella 
che sa amare meglio. Qualcosa che nessuna macchina sarà 
mai capace di fare.
E allora, prendiamo coscienza di un aspetto non irrilevante: 
ognuno di noi cresce dentro un legame e impara o per stu-
pore o per dolore. Se all’uomo mancasse un legame in cui 
specchiarsi e la capacità di stupirsi, se all’uomo mancasse 
l’esperienza del dolore, ciò che rimarrebbe sarebbe qual-
cosa ai limiti dell’umano, un grumo di capricci e piaceri 
desideroso solo di annientarsi e di far sparire sé stesso. Al 
contrario, se un qualunque strumento tecnologico fosse in 
grado di patire l’esclusione, di sentirsi stigmatizzato, di non 
sapere come esprimere quel che porta dentro, lì si aprirebbe 
uno scenario completamente nuovo. È paradossale: questo 
nostro secolo fugge, escogita continue vie di fuga, proprio 
da quelle dimensioni dell’esistenza che rendono il vivere 
qualcosa di umano, che trasformano il tempo vissuto su 
questa terra in una sorpresa senza precedenti. L’intelligenza 
arti� ciale potrà mai provare la solitudine, la paura di non 
essere accettata, la rabbia per un’ingiustizia, il pianto rotto 
in gola per un desiderio disatteso? Ma non è proprio questo 
che vorremmo non sentire, che vorremmo evitare ai nostri 
� gli, che cerchiamo di evadere con i discorsi perfetti, con 
il potere, con il denaro, le vacanze, la lussuria? Quando 
abbiamo cominciato a temere così tanto di essere umani? 
Senza quello che siamo, senza l’umano, tutti possiamo 
essere sostituiti. Ma proprio grazie a quel pezzo di umanità 
che stiamo vivendo, tutti possiamo fare la di� erenza.
L’intelligenza arti� ciale non deve spaventare � nché restia-
mo umani, � nché coltiviamo la nostra consapevolezza, il 
nostro essere-nel-mondo. Certo, questa del dolore e dello 
stupore potrebbe rivelarsi una mera teoria, una congettura 
avanzata in cerca di uno spunto dialettico contro lo spirito 
dei tempi. Se così fosse l’umanità non sarebbe un elemento 
decisivo. E bisognerebbe essere molto masochisti a stimare 
l’umano, a percepirne la grandezza e la tragicità. Figurarsi 
poi a prenderlo su di sé, assumerlo � no in fondo, attraver-
sarlo tutto, amarlo. Bisognerebbe essere folli. Oppure, in 
fondo, semplicemente innamorati.

Carlo Cammoranesi

Attesa. L’Avvento è il 
tempo dell’attesa, 
del “già e non an-
cora”. È il “tempo 

del concepimento di un Dio 
che ha sempre da nascere”, 
scriveva padre David Maria 
Turoldo; tempo di “gaudio 
perché è nato al mondo un 
uomo” che vince la notte, i 
silenzi, le solitudini: “vieni 
tu che ci ami / nessuno è in 
comunione col fratello / se 
prima non lo è con te, Signo-
re. / Noi siamo tutti lontani, 
smarriti, / né sappiamo chi 
siamo, cosa vogliamo: / 
Vieni sempre, Signore”.
Attesa. È la parola che 
fa da � l rouge del primo 
viaggio di Papa Leone in 
Turchia e Libano, dove è 
giunto domenica. Attesa 
perché i cristiani possano 
ritrovare quell’unità tra le 
chiese, la quale, seppure 
imperfetta, è stata ricor-
data nel far memoria dei 
1700 anni del Concilio 
ecumenico di Nicea, là 
dove quel “noi crediamo” 
è diventato la chiave per 
comprendere la comune fede 
dei credenti in Cristo.
Se l’attesa è “un aspetto pro-
fondamente umano, in cui la 
fede diventa, per così dire, un 
tutt’uno con la nostra carne e 
il nostro cuore”, diceva Papa 
Benedetto XVI, nelle parole 
di Leone XIV, nei discorsi 
pronunciati nel viaggio, l’atte-
sa è “bisogno di pace, di unità 
e di riconciliazione” e questo 
bisogno “c’è attorno a noi, e 
anche in noi e tra noi”. Attesa 
di pace in un tempo segnato 
da guerre, con� itti e violenze. 

L’attesa è “bisogno 
di pace, di unità 

e di riconciliazione”, 
dice Leone XIV, 
e questo bisogno 

“c’è attorno a noi, 
e anche in noi 

e tra noi”
L’Ucraina dalla Turchia dista 
poche miglia marine; Gaza, 
Israele, Siria sono territori 
con� nanti.
Parla di “condivisione delle 
differenze” tra le diverse 
tradizioni liturgiche – latina, 
armena, caldea e sira – tra 
le altre Chiese e Comunità 
cristiane, Papa Leone, e con 
le parole di Giovanni XXIII 
chiede che “si compia il gran-
de mistero di quell’unità che 
Cristo Gesù con ardentissime 
preghiere ha chiesto al Padre 
Celeste nell’imminenza del 
suo sacri� cio” e rinnoviamo 
“il nostro ‘sì’ all’unità, perché 

tutti siano una sola cosa”.
Un cammino di dia logo 
anche con gli appartenenti 
alle comunità non cristiane. 
“Viviamo in un mondo in 
cui troppo spesso la religione 
è usata per giusti� care guerre 
e atrocità” ricorda Papa Leo-
ne nella messa che celebra a 
Istanbul sabato pomeriggio. 
L’atteggiamento dell’uomo 
verso Dio e quello verso i 
fratelli sono connessi perché 
“chi non ama, non conosce 
Dio”, per questo, afferma, 
“vogliamo camminare insie-

me, valorizzando ciò che ci 
unisce, demolendo i muri del 
preconcetto e della s� ducia, 
favorendo la conoscenza e la 
stima reciproca, per dare a 
tutti un forte messaggio di 
speranza e un invito a farsi 
operatori di pace”.
Parole che tornano nell’in-
contro nella cattedrale della 
Chiesa armena con la quale 
i “legami fraterni sono sem-
pre più stretti, dice il Papa, 
che sottolinea la “coraggiosa 
testimonianza cristiana del 
popolo armeno nel corso dei 
secoli, spesso in circostanze 
tragiche”.
Nella Divina liturgia nella 
Chiesa di San Giorgio al 
Fanar torna indirettamente 
la parola attesa, perché, dice 
Leone XIV, “ci sono stati mol-
ti malintesi e persino con� itti 

tra cristiani di Chiese diverse 
in passato, e ci sono ancora 
ostacoli che ci impediscono 
di essere in piena comunione, 
ma non dobbiamo tornare 
indietro nell’impegno per 
l’unità”. 
In questo tempo di “san-
guinosi con� itti e violenze 
in luoghi vicini e lontani, i 
cattolici e gli ortodossi sono 
chiamati ad essere costruttori 
di pace. Si tratta certamente 
di agire e di porre delle scelte 
e dei segni che edi� cano la 
pace, ma senza dimenticare 

che essa non è solo il frutto 
di un impegno umano, bensì 
è dono di Dio”. Lavorare per 
la pace è anche il messaggio 
del Patriarca ecumenico di 
Costantinopoli, Bartolomeo 
I: “di fronte a tanta so� e-
renza, l’intera creazione che 
‘geme’ si aspetta un mes-
saggio di speranza uni� cato 
dai cristiani che condannino 
inequivocabilmente la guerra 
e la violenza, difendano la 
dignità umana e rispettino 
e si prendano cura della cre-
azione di Dio”. E aggiunge: 
“non possiamo essere complici 
dello spargimento di sangue 

che si sta veri� cando in 
Ucraina e in altre parti 
del mondo e rimanere in 
silenzio di fronte all’eso-
do dei cristiani dalla culla 
del cristianesimo o essere 
indifferenti alle ingiu-
stizie subite dai ‘fratelli 
più piccoli’ del nostro 
Signore”.
Avvento. Tempo di attesa 
e di speranza: “la porta 
oscura del tempo, del 
futuro è stata spalancata 
– scrive Benedetto XVI 
nell’enciclica "Spe salvi" 

– chi ha speranza vive diver-
samente; gli è stata donata una 
vita nuova”. Matteo, nel suo 
Vangelo, ci chiede di essere 
sempre pronti ad accogliere 
il Signore, di “custodire” la 
speranza. Si potrebbe dire, 
con le parole di Benedetto 
XVI che l’uomo “è vivo � nché 
attende, � nché nel suo cuore 
è viva la speranza. E dalle sue 
attese l’uomo si riconosce: la 
nostra statura morale e spiri-
tuale si può misurare da ciò 
che attendiamo, da ciò in cui 
speriamo”.

Doveva essere un 
doppio colpo, un 
“uno-due” contro 
la violenza sulle 

donne nella giornata inter-
nazionale dedicata a questo 
tema, con la convergenza di 
tutti i gruppi. Era stato prepa-
rato per bene – così sembrava 
– con un accordo politico tra 
le due leader dei maggiori par-
titi. Un patto tra donne, qual-
cuno aveva chiosato. Una delle 
rare occasioni in cui almeno 
in Parlamento si mettono 
da parte le contrapposizioni 

ideologiche ed elettoralistiche 
per un � ne giudicato corri-
spondente al bene comune. 
Sul tavolo c’erano la legge sul 
femminicidio (che introduce 
una nuova fattispecie di reato 
con il massimo della pena) e 
quella che riforma il reato di 
violenza sessuale (prevedendo 
la necessità di un consenso 
libero e attuale). Entrambi i 
provvedimenti erano già stati 
approvati all’unanimità in 
prima lettura da un ramo del 
Parlamento. Poi qualcosa si è 
inceppato. Alla Camera il voto 
de� nitivo sul femminicidio 
è andato in porto, al Senato 

quello sulla violenza sessuale 
no. Nonostante il voto una-
nime in prima lettura. Sono 
stati i gruppi di maggioranza 
a chiedere un supplemento di 
ri� essione. Certo, soprattutto 
in campo penale è bene essere 
prudenti, anche se a dire il 
vero proprio dalla coalizione 
di governo sono arrivati nella 
prima metà della legislatura ri-
petuti interventi in questa ma-
teria, tanto che si è parlato non 
a torto di “panpenalismo”: a 
ogni problema sociale si ri-
sponde con un nuovo reato. E’ 
anche verosimile che nel giro 
di qualche mese anche la legge 

sul consenso arrivi comunque 
al traguardo � nale. “In questa 
norma c’è una modi� ca molto 
profonda, che mi pare ancori 
gli atti sessuali al principio di 
libertà e dignità della perso-
na”, ha commentato il costi-
tuzionalista Cesare Mirabelli, 
presidente emerito della Con-
sulta e giurista di riconosciuta 
saggezza. C’è da sperare che la 
sostanza non venga intaccata e 
le modi� che (che ci saranno, 
se non altro per giusti� care 
la frenata) vadano soltanto 
nel senso di chiarire meglio 
il senso delle regole scritte. 
Ma c’è il rischio concreto che 

ci si vada a sovrapporre con 
i tempi del referendum sulla 
separazione delle carriere, il 
che non sarebbe propriamen-
te il miglior viatico per una 
soluzione bipartisan. 
Al di là del caso speci� co, 
pur di assoluta rilevanza, il 
punto è proprio l’incapacità, 
o quanto meno l’enorme fa-
tica, che la politica manifesta 
quando si tratta di costruire 
percorsi condivisi intorno a 
scelte di interesse generale. 
Lo si vede anche nel dibattito 
sulle riforme che riguardano 
la dimensione istituzionale. 
Non che nel recente passato si 
siano raggiunti livelli di con-

vergenza di qualche spessore, 
se si eccettua forse la legge per 
la riduzione del numero dei 
parlamentari. Ma in quel caso 
si trattava di un voto “anti”, 
almeno per la maggior parte 
degli elettori.
Il segnale dato sulla legge per 
il consenso agli atti sessuali 
resta un gran brutto segnale 
anche per l’opinione pubblica. 
Inutile stracciarsi le vesti per 
il dilagare dell’astensionismo 
se poi ci si continua a illudere 
che la polemica e la contrap-
posizione siano gli strumenti 
più idonei a sollecitare la par-
tecipazione dei cittadini. Forse 
è vero proprio il contrario.
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Il programma natalizio 
intende valorizzare la rete 
culturale cittadina, unendo 

musica, arte e tradizione

Le polemiche sull’organizza-
zione delle attività natalizie 
sono sempre inferiori alle 
aspettative della gente, che 
riconosce nelle feste un mo-
mento di tregua dagli assilli 
quotidiani. Ma chiariamo un 
punto. Se la politica locale stigmatizza uno striscione per 
Gaza come l’elemento che turba l’esposizione delle lumi-
narie lungo il corso cittadino, allora siamo dinanzi ad una 
strumentalizzazione tanto inutile quanto sciocca. A quanto 
pare mancherà la pista di pattinaggio, ma non ci sembra 
una perdita irrimediabile. Al contrario il Natale rappresenta 
un’occasione per chiedere a chi si occupa della cosa pubblica 
un innalzamento del valore morale e culturale che vada di pari 
passo con le esigenze della popolazione più debole. Parliamo 
di coloro che hanno perso il lavoro, che faticano a trovare 
un impiego, mentre colpisce che nella Provincia di Ancona, 
proprio in previsione del Natale, il prefetto abbia stabilito che 
il dispositivo di prevenzione e controllo sarà integrato dalla 
presenza delle forze dell’ordine nei luoghi di aggregazione e 
nei punti sensibili delle nostre città. Il tema della sicurezza 
è tra i più sentiti e occorre calmierare le recrudescenze degli 
atti di violenza come quelli accaduti di recente a Fabriano, 

con quattro denunciati, uno dei quali aveva già a carico un daspo 
urbano. Sono entrati in azione i poliziotti della volante del com-
missariato per sedare una maxi rissa tra sette uomini sanguinanti 
all’interno dei Giardini Regina Margherita. Apprendiamo che il 
sindaco Daniela Ghergo richiama al valore delle relazioni e alla cura 
degli uni verso gli altri. Sta di fatto che ancora una volta Fabriano 
si prepara ad accogliere famiglie, visitatori e attività commerciali 
nel segno dello spirito di accoglienza dell’intera comunità. Assi-
steremo, tra l’altro, alle proposte enogastronomiche, alla magia 
dei presepi, alle passeggiate dei babbi natale, alla mostra mercato 
dei prodotti gastronomici, ai concerti delle corali, allo spettacolo 
delle befane volanti. Viene in mente la famosa canzone di Lucio 
Dalla, “L’anno che verrà”, per rimarcare che a volte le parole 
toccano la retorica e risultano svuotate di senso. Questo per dire 
che il canovaccio scenico è sempre lo stesso. “L’anno vecchio è 
� nito, ormai / ma qualcosa ancora qui non va / si esce poco la 
sera, compreso quando è festa / e c’è chi ha messo dei sacchi di 

sabbia vicino alla � nestra / e si 
sta senza parlare per intere set-
timane / e a quelli che hanno 
niente da dire / del tempo ne 
rimane”.  Il Natale è alle porte 
e la ri� essione, qui come altro-
ve, è sui cambiamenti in atto. 

Rispetto a venti, trent’anni fa, sono aumentate le guerre e la 
distruzione, c’è meno consumismo, meno sperpero. Nella scala 
dei bisogni ci sarebbe da chiedere se sia aumentata la serenità 
interiore. Probabilmente è in aumento l’egoismo in un’epoca di 
so� erenza economica di� usa, così come cresce la forbice delle 
disuguaglianze sociali. Il valore cristiano del Natale è in ribasso 
perché viene meno il pilastro storico delle famiglie, sempre 
più s� lacciate, estese. Il buco nero è di certo qualcosa che il 
Natale, a Fabriano, non potrà colmare. Nel 2025, alla deserti-
� cazione industriale si aggiunge la chiusura di ben 187 attività 
economiche. Restano in bilico le posizioni dei lavoratori alla 
Beko e alle Cartiere Fedrigoni. Il regno degli elettrodomestici 
è ormai un fenomeno estinto: Indesit, Electrolux e Whirlpool 
appartengono al passato e il centro per l’impiego registra il 
record di 3.500 iscritti. Il Natale e il 2026: quale congiunzione 
possiamo ancora trovare tra le confezioni regalo?

Alessandro Moscè

Il Natale e lo spirito comunitario
Meno consumismo e più disuguaglianze sociali: quale futuro per Fabriano?

Fabriano entra nella stagione delle feste natalizie. Le lumi-
narie, accese nel centro storico a partire da domenica 23 
novembre, hanno trasformato il cuore della città in un 
percorso luminoso che accompagna residenti e visitatori 

verso il periodo natalizio. La giornata del 23 è stata animata da 
Fabriano in Centro che, dalle ore 16, ha proposto attività per 
famiglie e bambini con truccabimbi, magia, zucchero � lato e 
cioccolata calda, animazioni itineranti con trampolieri, palloncini 
e giochi di luce, musica, giochi in legno, castagne e vin brulé. 
In questi giorni sarà anche installato il grande albero di Natale 
in piazza del Comune, pronto per l’accensione u�  ciale dell’8 
dicembre, accompagnata dal Corpo Bandistico Città di Fabriano. 
L’atmosfera delle feste inizia così a delinearsi con un calendario 
che unisce tradizione, cultura, partecipazione e occasioni pensate 
per tutte le età.
Sarà un programma natalizio costruito per valorizzare la rete 
culturale cittadina, coinvolgendo musei, teatro, biblioteca e as-
sociazioni in un calendario che unisce musica, arte, tradizione e 
partecipazione. Una proposta pensata per essere di� usa, accessibile 
e capace di accompagnare cittadini e turisti nelle festività nata-
lizie. Fabriano si presenta così con un Natale che unisce centro 
e frazioni, cultura e comunità, tradizione e proposte innovative, 
restituendo alla città un periodo riconoscibile e condiviso, pensato 
per essere vissuto giorno dopo giorno. 
Il programma proposto dal Comune si sviluppa attraverso percorsi 
diversi, collegati tra loro da un’idea di città viva e accogliente. Le 
iniziative per le famiglie con i laboratori creativi al Museo della 
Carta e al Museo Guelfo, le attività dedicate ai più piccoli nella 
Biblioteca R. Sassi e gli spettacoli pomeridiani di marionette co-
struiscono un’o� erta che accompagna bambini e genitori lungo 
tutto il mese di dicembre. La piazza del Comune sarà anche il 
punto di arrivo della tradizionale Passeggiata dei Babbi Natale il 
21 dicembre, con musica, castagne e crêpes, mentre l’8 dicembre 
il Loggiato San Francesco ospiterà “Sapori di Natale”, una mostra 
mercato che valorizza prodotti artigianali e proposte enogastro-
nomiche di produttori locali. A queste iniziative si aggiunge una 
rete di appuntamenti culturali che abbraccia teatro, musica, arte 

e letteratura. Dal concerto per Santa Cecilia agli spettacoli della 
stagione di prosa al Teatro Gentile, dalle presentazioni editoriali 
agli incontri al Museo della Carta, il calendario propone un'o� erta 
diversi� cata che attraversa tutto il periodo festivo. Particolare 
rilievo avrà il pomeriggio del 21 dicembre, quando al Teatro 
Gentile si terrà “Armonie di Natale”, un momento corale che 
vedrà protagoniste le realtà musicali locali insieme alle scuole di 
danza della città, in un appuntamento che unisce talenti diversi 
in un unico contesto.
Anche le mostre accompagneranno cittadini e visitatori lungo 
l’arco delle festività: il Museo Diocesano ospiterà Eikènai, men-
tre gli spazi del Palazzo del Podestà accoglieranno due percorsi 
espositivi — La panchina racconta e Legàmi. Arte che unisce 
— che valorizzano linguaggi artistici di� erenti. Al Museo della 
Carta e della Filigrana sarà inoltre visitabile Emozioni su Carta, 
un’esposizione che intreccia immagini e parole in un racconto 
dedicato alla creatività. 
Il periodo natalizio toccherà anche le frazioni, protagoniste 
con appuntamenti dedicati. A Serradica tornerà “La Magia dei 
Presepi”, che si estenderà dal 7 dicembre al 6 gennaio con un 
percorso che valorizza la tradizione locale attraverso installazioni e 
rappresentazioni. A Precicchie saranno proposte iniziative dedicate 
alla musica e ai mercatini, creando piccoli centri di comunità che 
rispecchiano lo spirito del Natale di� uso sul territorio.
Una particolare attenzione sarà dedicata anche ai visitatori che nel 
periodo festivo sceglieranno Fabriano per scoprire i suoi luoghi 
culturali. Le visite guidate del 7 e 27 dicembre e del 4 gennaio 
o� riranno occasioni per conoscere la città, i suoi musei e il centro 

storico, mentre la Pinacoteca proporrà percorsi tematici dedicati 
all’Adorazione dei Magi e agli approfondimenti legati alla mostra 
“La Casa di Ester”. 
Le festività proseguiranno � no all’Epifania con un calendario 
che accompagna la città verso il nuovo anno: il Concerto per la 
Pace del 3 gennaio, il Concerto per il Nuovo Anno della Form, 
gli eventi dedicati al teatro e alle famiglie, e in� ne il ritorno, il 6 
gennaio, della Tombola della Befana in piazza del Comune insieme 
alle attesissime Befane Volanti, che chiuderanno il programma in 
un’atmosfera suggestiva e partecipata. 
Il sindaco Daniela Ghergo evidenzia il signi� cato di questo 
periodo: «Il Natale è un tempo atteso dalla nostra comunità: le 

luci, gli addobbi e l’albero che presto sarà in piazza del Comune 
rappresentano un invito a vivere la città con condivisione. È un 
periodo che richiama al valore delle relazioni e alla cura degli 
uni verso gli altri. È anche un tempo che ci ricorda l’importanza 
di uno sguardo attento verso chi sta attraversando momenti di 
di�  coltà. Fabriano si prepara ad accogliere famiglie, visitatori e 
attività commerciali in un clima di festa, senza dimenticare chi 
questo Natale lo vivrà nelle preoccupazioni. Essere comunità si-
gni� ca anche questo: avere uno spirito di accoglienza e solidarietà 
verso tutti, in particolare verso chi ci vive accanto».

Accendiamo le luminarie e...



Ringraz iam ent o a Chiru rgia
In seguito al mio delicato intervento chirurgico, perfettamente riuscito, vorrei ringraziare 
di cuore tutto il personale medico ed infermieristico del Reparto di Chirurgia generale 
dell'Ospedale "Engles Pro� li" di Fabriano per la professionalità, serietà e gentilezza che 
mi hanno dimostrato durante la mia degenza.                        Sebastiano Gubinelli

Domenica 7 dicembre, nella chiesa di 
san Giuseppe Lavoratore, alle ore 11, 
Arcangelo Marcellini e Tiziana Cucco
celebreranno il fantastico traguardo dei 
cinquant’anni di matrimonio, attorniati 
dall’a� etto dei � gli Marco e Cristina, del 
genero Stefano, degli adorati nipotini 
Tommaso (un milanista doc) e Martina, 
dei parenti e degli amici. Ad Arcangelo 
e Tiziana giungano le felicitazioni di 
Terenzio e Mirella, di Pietro e Cinzia.

Noz z e d' oro
p er Arcangelo 
e Tiz iana

Tant i au gu ri 
Federico
Federico  
sei diventato un ragazzo speciale, forte, umano e 
pieno di speranza. In questo giorno così importante, 
ti auguriamo che la vita ti sorprenda sempre con 
nuove opportunità, che tu non perda mai il corag-
gio di credere in te stesso e che ogni desiderio che 
custodisci nel cuore trovi la sua strada.
Continua a camminare con la testa alta e lo sguardo 
verso il futuro: noi saremo sempre accanto a te, a so-
stenerti, a incoraggiarti, ad amarti senza condizioni.
Buon compleanno, tesoro.
Che il 10 dicembre sia solo l’inizio di un anno 
meraviglioso per te.
Con tutto il nostro amore. 

Mamma, Babbo, Davide, nonno Pasquale, 
nonna Agnese, nonno Mario, gli zii 
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FARMACIE
Sabato 6 e domenica 7 dicembre

COMUNALE 2
Via Dante, 270/ A 
T el. 0732 71384

DISTRIBUTORI
Domenica 7 dicembre

Self-service aperto in tutti i distributori

Ecco le lezioni dell’anno accademico che l’Università Popolare di Fabria-
no tiene per i suoi allievi nelle giornate del martedì e del giovedì dalle 
ore 16 alle ore 17.30 presso l’auditorium del Complesso S. Benedetto.

Giovedì 4 dicembre
Martina Cerioni

“Le università dalla nascita alla controriforma”

Martedì 9 dicembre
Danilo Ciccolessi

“Sulle tracce della felicità (quinta parte)”

Giovedì 11 dicembre
Francesco Fantini

“Viaggio tra le Natività nell’arte, i capolavori”

CERCASI
CERCASI  DOMESTICA/ COLF p er anz iani 2 com p le-
tamente autosuffi cienti - gestione FISSA famigliare. 
SALARIO mensile (anche contratto lungo). Vitto - Al-
loggio camera autonoma, bagno, TV,  aria condizio-
nat a) ,  dis p onib ile viaggiare Pas s ap ort o Unione Eu ro-
pea. Info: 0732-253880  - 339 3935228.

CERCASI COLLABORATRICE DOMESTICA con es p e-
rienza, 2 volte a settimana. Orario da stabilire. No 
perditempo. 338 5218433. 

EDICOLE
Domenica 7 dicembre

Mondadori Point  Corso della Repubblica

CROCE ROSSA
Via Brodolini, 121 tel. 0732 21948

orario continuato
CROCE AZZURRA

Via Brodolini, 22 tel. 0732 629444

GUARDIA MEDICA 
Rivolgersi al tel. 0732 629362

GUARDIA MEDICA veterinaria
Rivolgersi al tel. 0732 7071

BIGLIETTERIA FERROVIARIA
dal lunedì al venerdì dalle ore 6.30 alle 12.30 e dalle 14.30 

alle 19; sabato dalle ore 6.30 alle 12.30 
domenica e festivi CHIUSO - Tel. 0732.5345

Agenzia Viaggi del Gentile 
dal lun. al ven. ore 8.30-12.30 e 16.30-19.30
sabato 8.30-12.30, domenica e festivi chiuso
tel. 0732.5345 - 0732.5066 - fax 0732.233063

www.viaggidelgentile.it
Agenzia viaggi Santini 

via Buozzi 24
lun/ven 10/12.30 e 16-18.30  sab/dom. chiusi

tel. 0732 23161 
www.santiniviaggi.it

PER GLI ABBONATI
Qualora si desideri sospendere l’abbonamento sarà necessario comunicarlo 
entro la data di scadenza (dicembre 2025) via mail a segreteria@lazione.
com o telefonicamente al numero 0732-21352. In assenza di tale richiesta 
l’abbonamento si considererà tacitamente rinnovato.

Domenica 23 novembre in centro si è svolta la terza edizione 
di “Artisti in festa”, uno degli eventi di maggior successo, orga-
nizzati dalle attività del centro che hanno fondato e fanno parte 
dell'associazione Fabriano in Centro. Da due anni infatti quasi 
50 attività del centro storico fabrianese si sono unite per dare 
vita, luce e lustro al cuore della nostra città. Esclusivamente con 
le loro forze economiche ed organizzative hanno creato eventi e 
pubblicità positiva del bellissimo centro storico che Fabriano ha 
il dovere di amare e rivitalizzare. Dalla Notte Bianca, ad Artisti 
in Festa, allo Sbaracco, agli eventi estivi, � no alle manifestazioni 
natalizie, Fabriano in centro si sta confermando una realtà con-
creta, autonoma e assolutamente costruttiva, con il solo scopo di 
o� rire un servizio importante alla città e riportare le persone a 
vivere quotidianamente la splendida cornice fabrianese, un centro 
ancora molto vivo, nonostante tutto. 
La qualità degli eventi di Fabriano in 
Centro, ha portato ancora una volta 
tantissima gente, ed Artisti in Festa 
è stato un pomeriggio pieno di luci, 
colori, attrazioni e divertimento per 
grandi e piccoli. I fabrianesi danno un 
segnale sempre importante con la loro 
presenza, a dimostrazione che la parte-
cipazione e l'importanza che ognuno 
faccia la propria parte concretamente 
e mai in maniera distruttiva, rappre-
sentano l'unica modalità per riportare 
bene� ci alla città e al suo cuore pul-
sante. Il prossimo appuntamento con 
gli eventi di Fabriano in Centro è per 
domenica 14 dicembre, “Il Villaggio 
di Natale”, el�  animatori, laboratori 
creativi, Babbo Natale e la sua casetta, 
animazione, castagne, cioccolate e 
vin brulè per un pomeriggio insieme 
e un Natale insieme per le vie più 
belle della città, le stesse che molti ci 
invidiano ed è dovere di ognuno di 
noi, animare e coccolare. 

 Gli annunci vanno portati in redazione, 
Piazza Papa  Giovanni Paolo II, n.10  

entro il martedì mattina

Artisti in festa, 
si rianima il centro



L'AZIONE 6 DICEMBRE 2025

CRONACA

Premio alla carriera
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di ALESSANDRO MOSCÈ

“Premio Guzzini alla Carriera” alla chef Emanuela Della Mora. 
La fondatrice, nel 1991, del ristorante Il Marchese del Grillo di 
Fabriano è stata insignita del prestigioso riconoscimento durante 
una cerimonia che si è tenuta al ristorante Andreina di Loreto. 

A conferirle il premio Domenico Guzzini, presidente Fimag Spa Finanziaria 
Famiglia Guzzini. Questa la motivazione del Premio: «Il Premio Guzzini alla 
Carriera vuole essere un ringraziamento a Emanuela Della Mora che con grande 
forza di volontà, abnegazione, professionalità e tanto lavoro attiva l’attenzione 
della comunità territoriale, sviluppa e sensibilizza il piacere dello stare a tavola 
mantenendo sempre un forte riferimento alla cucina regionale». Nata profes-
sionalmente nel 1976, Emanuela Della Mora, tra le prime donne marchigiane 
a gestire una brigata, è stata sin da subito considerata custode dei piatti della 
tradizione gastronomica marchigiana. Insieme al marito Lanfranco d’Alesio è 

stata prima al timone del Grill Gross di Esanatoglia e del ristorante Il Camino 
di Matelica, poi de Il Marchese del Grillo di Fabriano, che si avvia ai 35 anni 
di attività, oggi gestito dal � glio Mario d’Alesio con in cucina lo chef Marco 
Cappelletti. «Sono onorata di aver ricevuto il Premio Guzzini alla Carriera, 
che riconosce l’impegno e la passione che hanno caratterizzato la mia vita tra 
i fornelli. E sono grata al mio lavoro perché mi ha appagato in ogni momen-
to», a� erma Emanuela Della Mora. A congratularsi con lei lo chef stellato 
Errico Recanati, che l’ha ringraziata pubblicamente. «Sono stati i cuochi, ma 
soprattutto le donne cuoche come mia nonna Andreina ed Emanuela Della 
Mora ad ispirare la cucina marchigiana e dare una impronta regionale seria 
a noi cuochi di ultima generazione. Emanuela è stata per me una maestra di 
cucina territoriale di qualità, ha sempre insistito molto sul valore del territorio 
e sui piatti della cucina autoctona e regionale. Ho sempre visto lavorare sodo 
sia mia nonna Andreina sia Emanuela: e così ho deciso di fare io seguendo il 
loro esempio. Mi hanno trasmesso l’amore per tutto questo, ed io lo porto con 
me nei miei menu», ha detto lo chef Recanati. Presenti alla cerimonia anche il 
sindaco di Recanati Emanuele Pepa e l’esperto gastronomico Elio Palombi, il 
quale ha letto la motivazione del Premio. Iconica l’opera ricevuta per il Premio: 
un forchettone argentato che a� onda in un maccherone.

alla chef Della Mora

Un punto 
d’arrivo 
tra saperi 
e sapori
Abbiamo interpellato la chef Ema-
nuela Della Mora. La fondatrice 
nel 1991 del ristorante Il Marchese 
del Grillo, come riportato nell’altro 
articolo, è stata da poco insignita 
del Premio Guzzini alla Carriera. 
Un premio alla carriera è 
da considerare un punto 
d'arrivo o un ulteriore pun-
to di partenza?
Lo considero come un punto di 
arrivo dopo anni spesi in cucina 
con grande passione e dedizione, 
anche se la professione di cuoca, 
nel tempo, è cambiata. Diciamo 
che ho attraversato le mutazioni 
della tradizione.
Quale significato attribuisce 
alla gastronomia nell'am-
bito della vita culturale di 
una regione?
La gastronomia nell’ambito territo-
riale di un qualunque luogo detta le 
tradizioni passate di casa in casa, di 
cucina in cucina, per lo più median-
te la trasmissione orale. La gastro-
nomia lascia una grande traccia ed 
entra a pieno titolo nella cultura 
locale tramite i saperi e i sapori. 
Quali sono le peculiarità 
della tavola marchigiana?
Senz’altro l’uso delle erbe sponta-
nee che profumano i nostri piatti 
semplici, ma ricchi di sapori de-
terminati dai nostri grassi animali. 
Oggi si utilizzano meno grassi 
e � no a pochi anni fa le carni, 
specialmente il coniglio e il pollo, 
venivano serviti con le ossa. Ora 
no, anche se si toglie un certo sa-
pore, per cui il coniglio, ad esem-
pio, è disossato così da agevolare 
il piacere del cliente. Nel piatto 
aggiungiamo la mentuccia, che in 
altre parti è conosciuta come la 
nepitella, una pianta aromatica. Il 
coniglio viene cotto in pentola o al 
forno, sfumato con il verdicchio. 
Cuoce lentamente, come l’agnel-
lo, molto richiesto in primavera. 
Purtroppo ci sono sempre meno 
allevatori dell’agnello di razza pura 
marchigiana perché si tratta di un 
animale ossuto con poca carne, che 
dunque rende meno. 
Quale piatto particolare le ha dato più soddisfazione nel 
corso di tanti anni?
Il coniglio in porchetta e i vincisgrassi sono i preferiti e i più apprezzati 
dall’utenza. I vincisgrassi, secondo la ricetta originale, consistono in un 
piatto per cui è necessario stendere la sfoglia di pasta all’uovo, tagliarla 
in pezzi rettangolari che vanno bolliti e asciugati su di un telo mettendo 
tra uno strato e l’altro i rigagli di pollo, il fegatino tagliato a mano, l’oca, 
il maiale, il vitello. Il tutto si inforna e si ritira quando il primo strato è 
diventato croccante. Anticamente non c’era la besciamella, ma si bolliva 
il latte aggiungendolo sopra la pasta che faceva la sua crosticina. Non si 
usavano grassi, né burro. Questa ricetta non si può correggere. I vincisgras-
si sono una vecchia bandiera gastronomica delle Marche. 
Altri piatti tipici?
Piacciono le pincinelle al ragù di coniglio, � ori di zucca e guanciale; lo 
gnocco di zucca con il ragù bianco di anatra; la tagliatella al ragù di perni-
ce rossa; il coscio di faraona con l’insalatina di lenticchie di Col� orito; la 
sella di capriolo. 
Nell'offerta alla clientela siete attenti anche ai prodotti 
biologici?
L’attenzione ai prodotti biologici è ormai parte di noi da anni e anche la 
nostra azienda agricola è totalmente bio, con grande rispetto della materia 
prima. 
Esiste un itinerario turistico legato alla gastronomia?
L’itinerario turistico gastronomico è una mappa dove si inseriscono i 
produttori di vino, gli allevatori di bestiame, i norcini, gli apicoltori e i 
contadini che “profumano di farina”. Essere al passo con i tempi signi� ca 
anche guardare ai ricordi più belli che un ingrediente evoca in chi siede a 
tavola e inizia un viaggio di portate.

Si avvicinano le festività natalizie ed è tempo della 
tradizionale cena di gala organizzata dall'associazione 
Marchese Onofrio Del Grillo, per scambiarsi gli 
auguri prima del Natale. Si terrà come di consueto al 
Relais che fu la dimora del nobile burlone originario 
di Fabriano. Il tema di quest'anno sarà "tra Barocco 
ed Illuminismo", protagonisti i piatti della tradizione 
romana e marchigiana che molti di noi conoscono 
... e che probabilmente anche il Marchese mangiava. 
L'evento avrà luogo venerdì 12 dicembre e vede la 
collaborazione tra la brigata di cucina del Marchese 
Del Grillo capitanata dallo chef Marco Cappelletti 
ed il cuoco ricercatore Silvano Scalzini, autore di 
libri di cucina storica e appassionato di riscoperta 
e valorizzazione di ricette di altri tempi, il quale 
durante la serata illustrerà i piatti con annessi rife-
rimenti storici. 
E vista l'occasione, davvero speciale, è voluto in-
tervenire proprio lui, il Marchese Onofrio, che, 
ha ripreso voce e sembianze grazie all'intelligenza 
arti� ciale. Compare in un video, direttamente dal 
Millesettecento, in cui invita questo messaggio ai 
commensali: "Gentili ospiti, vi giunga questo invito 
a prender parte al sontuoso banchetto che si terrà 
nella mia villa venerdì 12 corrente mese. Ricche 
e ra�  nate pietanze, piatti della cucina romana e 
marchigiana, a me assai cari. Ho dato ordine di 
imbandire le tavole per una serata che certamente 
non dimenticherete. Il vostro illustrissimo Marchese 
Onofrio del Grillo". 
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Riconoscimento Guzzini alla fondatrice de Il Marchese del Grillo

In basso: 
Al centro Emanuela Dalla Mora, insignita del Premio Guzzini, 
tra Domenico Guzzini e lo chef stellato Errico Recanati
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FABRIANO6 L'AZIONE 6 DICEMBRE 2025

La presentazione del libro "Amati" sulle testimonianze di caritativa
E' un'esperienza possibile

di JACOPO LORETELLI

Il palco del San Giovanni Bosco diventa un ring

Sabato 22 novembre, alle ore 
16.30, presso la Sala Ubaldi 
di Fabriano si è tenuta la pre-
sentazione del libro "Amati 

- un'esperienza possibile", scritto da 
Andrea Franchi e Massimo Piciotti. 
L'evento, organizzato dall'associazio-
ne "L'Abbraccio Banco di Solidarie-
tà" di Fabriano, in collaborazione 
con Comunione e Liberazione, ha 
visto la partecipazione degli autori, 
di Monica, una signora che ha ri-
portato la sua testimonianza presente 
nell’opera e l'intervento del Vescovo 
emerito Mons. Giancarlo Vecerrica. 
“Amati” raccoglie le testimonianze 
dei volontari dei Banchi di Solidarie-
tà, una realtà associativa che sostiene 
persone e famiglie in gravi di�  coltà 
economica attraverso la consegna di 
generi alimentari. La federazione dei 
Banchi di solidarietà (BDS) conta più 
di 200 banchi, distribuiti in Italia e 
nel mondo, con oltre 8.000 volontari 
e più di 100.000 persone coinvolte. 
L’organizzazione si fonda sul concetto 
di carità maturato dall’incontro con 
don Luigi Giussani e con il movi-

mento da lui generato. Le 
vicende narrate nel volume 
sono di donne e uomini 
che hanno sperimentato 
qualcosa di straordinario, 
seppur possibile, capace 
di attribuire un nuovo 
signi� cato alla parola “aiu-
to”. “Sono 16 storie che 
parlano di gioia, dolore, 
momenti bui e giorna-
te belle”. Così descrive 
il libro Andrea Franchi, 
fondatore dei BDS. “La 
vita è fatta di milioni 
di avvenimenti, ma solo 
due o tre sono veramente 
determinanti.” Uno di 
questi, a� erma, è l’aver guardato un 
video su youtube in cui il cardinale 
Matteo Maria Zuppi dava un giu-
dizio sui gesti dell’educazione alla 
libertà. Durante il discorso qualcosa 
cattura la sua attenzione. “In genere 
si pensa che uno aiuti l’altro per aiu-
tarlo e basta. In realtà uno incontra 
il bisogno dell’altro per educare sé 
stesso”. Quelle parole sono percepite 
così autentiche che generano dentro 
Andrea una profonda gratitudine 

e si manifesta immediatamente il 
bisogno di sdebitarsi. Invia alla 
mail dell’arcivescovo di Bologna tre 
aneddoti relativi ad alcuni amici. 
Una settimana dopo viene chiamato 
al cellulare dal cardinale stesso che 
gli concede un appuntamento. In 
quel confronto viene partorita l’idea 
di un libro, la cui prefazione sarà 
redatta proprio dal cardinale Zuppi. 
“Il Vangelo è storia. Dio, infatti, con-
tinua a rendersi presente nella storia 

e nella nostra singola storia. 
Lo fa in maniera sempre 
sorprendente: ci visita in 
quell’angolo di mondo in 
cui ci troviamo e ci fa vivere 
l’esperienza personale e 
collettiva della preferenza, 
che ci rende certi che la 
vita è bella e che, in ogni 
seme, c’è un fiore che 
sboccerà”. La preferenza è 
il metodo adottato da Dio 
per rendersi concreto nella 
vita e o� rire sostegno du-
rante le prove quotidiane, 
a patto che queste vengano 
a� rontate � no in fondo. 
Il volontario che porta il 

pacco alimentare non si ferma sull’u-
scio, ma lo attraversa, entrando non 
solo in casa ma anche nella vita delle 
persone. La natura stessa del banco 
favorisce la dinamica relazionale che 
mediante il bisogno primario del 
cibo, ne risveglia un altro: quello di 
essere amato. Lo dimostra benissimo 
Monica, una signora di Fossombrone 
che accompagnando una mamma 
moldava a prendere dei giocattoli 
per i suoi quattro � gli, scopre tutto 

il suo passato turbolento. Dalla 
miseria del suo paese alla speranza 
di una vita migliore, dall’alcolismo 
della madre al desiderio di riscatto 
attraverso la fede. Monica si fa 
custode di quell’esperienza e ne ap-
prezza ogni singolo frammento. “Mi 
era chiaro che questo suo racconto 
fosse un dono, soprattutto quando 
si è interrogata su come la madre, 
considerata l’ubriacona del villaggio, 
potesse cambiare senza l’aiuto di nes-
suno. Mi accorgo che quando vado a 
caritativa io faccio un gesto educativo 
verso me stessa: io vado ad imparare. 
Prevale la tentazione di agire e risol-
vere il problema, ma a volte basta 
semplicemente rimanere ad ascoltare 
l’altro”. “Che vale il mondo rispetto 
alla vita? E che vale la vita se non 
per essere data?” Così Anna Vercors 
si rivolge alla moglie Elisabetta, in-
terrogandosi sulla drammaticità della 
vita. Nonostante Paul Claudel abbia 
realizzato “L’annuncio a Maria” nei 
primi anni del 900, la ricerca di senso 
che pervade l’opera non sembra aver 
accusato il peso degli anni ma, anzi, 
continua a generare oggi il desiderio 
di verità nei cuori. 

Giulia
Massini

presenta
il suo

romanzo

Sabato 6 dicembre l’as-
sociazione La Città del 
Libro, in collaborazione 
con l’assessorato alla 
Cultura del Comune di 
Fabriano, presenterà il 
romanzo di Giulia Mas-
sini (nella foto) “Idoli” 
(Hypnos, 2025) presso 
la Sala Pilati della Biblio-
teca Multimediale Sassi 
alle ore 16.30. 
L’introduzione sarà a 
cura di Alessandro Mo-
scè. 
Una storia intensa che 
esplora le più recon-
dite paure dell’animo 
umano. 
Il sentire comune e i più 
semplici accadimenti 
quotidiani sembrano 
non lasciarci dubbi sul 
fatto che sentimenti 
come gioia e dolore, 
rabbia e compassione, 
amore e odio, intuizione 
del bene e del male, esi-
stano solo per noi come 
Tualit¢ specifi che degli 
esseri umani.

Prosegue la stagione di prosa 
presso il Teatro San Giovanni 
Bosco di Fabriano con la messa 
in scena di “Storie di Boxe”, te-
sto dell’amato scrittore statuni-
tense Jack London, con l’inter-
vento sul palco del fabrianese 
Emanuele Baldoni, Roberta 
Sarti e Corrado Bega. Lo 
spirito della rappresentazione, 
diretta da Luca Guerini, non 
ha abbandonato il Teatro nem-
meno al termine dell’esibizione 
stessa: al termine di quest’ulti-
ma, infatti, gli spettatori hanno 
potuto assistere alla mostra di 
illustrazioni, realizzate da Carlo 
Mariniello, a tema boxe chia-
mata “High Lights - I Migliori 
Momenti della Nobile Arte”, 
per ripercorrere in maniera 
inedita la storia dello sport 
coi guantoni. Uno spettacolo, 

quello andato in scena questo 
venerdì sera, che ha raccolto 
il plauso e l’entusiasmo di un 
pubblico sempre corposo per 

questa stagione di prosa: in 
conclusione della serata, l’il-
lustratore Carlo Mariniello ha 
raccontato: “Sono cresciuto tra 

i guantoni da boxe sparsi per 
casa e una passione incredibile 
per il mondo del fumetto: 
dopo aver constatato che in 
libreria non fossero presenti 
libri illustrati né fumetti a tema 
boxe, ho deciso di essere io il 
primo a dare vita ad un lavoro 
simile”. La stagione di prosa 
presso il Teatro San Giovanni 
Bosco di Fabriano proseguirà 
con “Lantana”, rappresentazio-
ne del noir di Andrew Bowell 
in programma domenica 14 
dicembre alle ore 17. 
Il prossimo spettacolo in arrivo 
sul palco del Teatro, invece, è 
previsto per venerdì 5 dicem-
bre alle ore 21.15: ospite della 
nuova puntata di “Autovelox - 
Il Podcast che Supera i Limiti” 
sarà “il prete più social d’Ita-
lia” Don Alberto Ravagnani. 

Sono previsti inoltre spettacoli 
fuori stagione: lo spettacolo 
comico “Amici di Miazia” in 
programma il 12 dicembre
alle ore 21.15 e “Mamma 
sei sempre nei miei pensieri. 
Spostati!” con Cinzia Leone in 
programma il 13 dicembre alle 
ore 21.15. Tutti i biglietti per 
i prossimi spettacoli possono 
già essere acquistati presso la 
biglietteria del Teatro, aperta 
nell’ora e mezza che precede 
lo spettacolo, presso l’edicola 
La Rovere di Fabriano e sul 
circuito online TicketItalia. Per 
rimanere aggiornati sulle atti-
vità del Teatro San Giovanni 
Bosco, compresi gli spettacoli 
fuori stagione, è possibile se-
guire il Teatro su Facebook e 
Instagram. 

Sara Pandol�  

Ritorna l'esposizione delle Natività al Gonfalone
Sabato 6 dicembre si apre 
la mostra dei presepi artistici 
e artigianali nel magnifico 
scenario dell’Oratorio di San-
ta Maria del Gonfalone a 
Fabriano. Come ogni anno 
c’è una grande partecipazione 
dei cittadini del comprensorio 
fabrianese nel creare suggestivi 
presepi. In questa edizione ci 
sono alcune novità di grande 
spessore artistico/culturale 
che incanterà il visitatore. Al 
centro della sala una meravi-
gliosa installazione di un’opera 
in polistirolo “Facciata della 
Basilica di San Pietro, più sei 
colonne” (2 metri per 1.80 di 
altezza), che simboleggia la 
piazza del Vaticano e la con-
clusione dell’anno Santo 2025, 
realizzata dall’artista Erasmo 
Rovelli di Castelraimondo. In 
questa suggestiva cornice gli 
in� oratori della Porta del Piano 

hanno completato l’installazio-
ne con una spettacolare in� o-
rata di gradi dimensioni. La 
rappresentazione del presepe 
nella famiglia continua a esse-

re una tradizione importante 
e una presenza stabile nelle 
nostre case, in particolare nei 
bambini, che sentono ancora 
vivo il desiderio di vedere raf-

� gurata una scena che molte 
volte hanno sentito raccontare. 
La mostra al Gonfalone è un 
invito a riscoprire e ammirare 
la creatività dell’arte presepiale 

di cui elenchiamo una prima 
parte dei partecipanti: Ivo 
Ferretti, Fabrizio Impiglia, 
Stefania Laurenzi, Augusto 
Mariangeli, Maria Rosario 
Quintiero, Erasmo Rovelli, 
don Gabriele Trombetti, Anita 
Venturelli, Istituto compren-
sivo “Moro-Carloni” plesso 
“Infanzia Santa Maria” e un 
ricordo di Fra Giuseppe Pedica 
(1923-2016) del Monastero di 
San Silvestro di Fabriano. Inol-
tre si ripropone il bellissimo 
quadro (130x110) realizzato 
da in� oratori della Porta del 
Piano, Natale 2024, “Adora-
zione dei Pastori” dell’artista 
Antonio Allegri (1489-1534) 
detto il Correggio. La mostra 
seguirà il seguente orario: 
sabato, domenica e giorni fe-
stivi infrasettimanali dalle ore 
10.30/12.30 – 16.30/19.

Sandro Tiberi  
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Avviata la fase operativa del progetto per 
un intervento del valore di 850mila euro

Il Comune di Fabriano 
avvia la fase operativa 
del progetto di recupero 
funzionale dell’area perti-

nenziale del complesso di San 
Francesco, nel cuore del centro 
storico. L’intervento, dal valore 
complessivo di 850.000 euro, è 
stato � nanziato con un contri-
buto di 750.000 euro, ottenuto 
tramite il bando regionale 
dedicato alla riquali� cazione 
degli spazi pubblici nei terri-
tori interni.  Nei giorni scorsi 
la Stazione Unica Appaltante 
della Provincia di Ancona, 
delegata dal Comune di Fabria-
no, ha completato l’iter della 
gara di appalto comunicando 
l’esito dell’aggiudicazione per 
un importo contrattuale di 
547.373,88 euro oltre Iva.
Il progetto si sviluppa su due 
aree complementari: la corte 
esterna del complesso di San 
Francesco, destinata a diventare 
uno spazio di aggregazione e 
accoglienza per eventi culturali 
e iniziative pubbliche e i locali 
al piano terra dell’ex Convento 
San Filippo, con a� accio su via 
San Filippo e via Valpovera, che 
verranno recuperati per ospi-
tare un punto di aggregazione 
a valenza turistico-culturale, 
collegato direttamente alla cor-
te esterna.
Gli interventi previsti mirano 
sia al recupero architettonico 

sia alla piena funzionalità degli 
spazi, con lavorazioni orientate 
al miglioramento dell’acces-
sibilità, alla 
rigenerazio-
ne degli am-
bienti e alla 
valorizzazio-
ne dell’iden-
tità storica 
del comples-
so. L’opera 
è  p e n s a t a 
per favorire 
nuove forme 
di fruizione 
culturale, ri-
durre il consumo di suolo, 
migliorare l’efficienza ener-
getica e garantire la futura 
manutenibilità delle strutture.
Il progetto, presentato dal 
Comune, è stato riconosciu-
to tra quelli ammissibili e 
finanziabili, collocandosi al 
settimo posto nella gradua-
toria regionale e nei prossimi 
giorni, previa acquisizione della 
documentazione prevista dalla 
normativa, sarà e� ettuata la 
consegna dei lavori all’impresa 
aggiudicataria.
«Questo intervento – dichiara 
il sindaco Daniela Ghergo 
– rappresenta un passo signi-
ficativo nella rigenerazione 
del nostro centro storico, resti-
tuendo alla città spazi pubblici 
accoglienti e inclusivi, capaci di 

generare nuova vitalità cultura-
le e sociale».
«Il recupero dell’area di San 

Francesco – dichiara l’assessore 
ai Lavori Pubblici Lorenzo 
Vergnetta – consentirà di valo-
rizzare due luoghi strategici del 

centro cittadino e restituire alla 
comunità spazi oggi degradati 
e abbandonati nel cuore della 
città, con un progetto struttu-

rato per garantire funzionalità, 
sostenibilità e una fruizione 
pienamente integrata con il 
contesto urbano».

Nel consueto appuntamento di � ne novembre i soci del Rotary 
Club di Fabriano si sono riuniti per eleggere il Consiglio diretti-
vo per l’anno 2026-2027 e il presidente per l’anno 2027-2028. 
L’assemblea dei soci svoltasi il 28 novembre e presieduta dal 
presidente attuale, Gabriele Alfonsi, ha portato al rinnovo del 
Consiglio direttivo che vedrà la presidenza di Lucio Riccioni; 
Morgan Clementi, vice presidente e Incoming; Rita Bravi, 
segretario; Alessandro Stelluti, tesoriere; Nadia Cotulelli, 
Roberto Gasparrini, Paolo Montanari, Michela Ninno, Siro 
Tordi e Edgardo Verna, consiglieri.  
Il presidente del club per l'annualità 2027/2028 sarà Morgan 
Clementi, giovane e attivo socio a cui passerà il martelletto 
Lucio Riccioni.  
Tutto il club si congratula con il presidente neo-eletto per la 
disponibilità data al service rotariano. Non può mancare un 
caloroso augurio di buon lavoro a tutta la squadra!

Nuovo direttivo al Rotary 2026-27: Riccioni presidente

Il progetto di recupero
del Complesso San Francesco
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Allarme calcio: i campi
121 6212 68ffi$ie17i

La questione è ormai annosa: a Fabriano 
è cronica la mancanza di campi per 
giocare a calcio, soprattutto per soddi-
sfare le necessità del settore giovanile. 

Il vivaio del Fabriano Cerreto Scuola Calcio 
Fortitudo con le sue 16 squadre giovanili e 
i suoi 350 ragazzi iscritti, infatti, è il più nu-
meroso tra tutti gli sport di Fabriano, ma gli 
spazi per gli allenamenti e per le partite non 
sono su�cienti. 
Fino allo scorso anno la società riusciva a 
“tamponare” l’emergenza ricorrendo al campo 
sportivo di Cerreto d’Esi, ma dopo la chiusura 
dell’impianto cerretese per i lavori di ristruttu-
razione, la situazione si è ulteriormente aggra-
vata più che mai in questa stagione. 
Il responsabile del settore giovanile fabrianese, 
Pino Maraniello, aveva lanciato l’allarme sulle 
nostre colonne già due anni fa attraverso un 
articolo allora intitolato “AAA cercasi campi 
da calcio” (“L’Azione”, 7 ottobre 2023), ma la 
situazione da allora non è cambiata. 
«Anzi - dice oggi Maraniello - è proprio peggio-
rata, perché nel frattempo è venuto a mancare 
il “salvagente” rappresentato dal campo di 
Cerreto. Ma, oltre al disagio, quel che più ci 
rammarica è il fatto che nel frattempo non sia 
stata presa in considerazione alcuna progettua-
lità per venire incontro a questa problematica, 
che vede il calcio fabrianese - lo sport più 
praticato dai giovani a Fabriano - sostanzial-
mente manchevole di strutture per svolgere 
una adeguata attività. Ma stavolta non sono 
io a parlare, mi faccio soltanto portavoce delle 
dozzine di lamentale che mi giungono ogni 
settimana dai genitori dei ragazzi, in alcuni casi 
veramente esasperati». 
Prima di proseguire, è necessario fare una 
panoramica sulle strutture attualmente a di-
sposizione per il calcio in città. Lo stadio co-
munale “Mirco Aghetoni”, a fondo erboso, nel 
periodo autunno/inverno non riesce a “reggere” 
più della partita della prima squadra Fabriano 
Cerreto che milita in Eccellenza e poco altro; lo 
stadio “Aghetoni”, tra l’altro, è privo di idonea 
illuminazione per cui dopo una certa ora non 
potrebbe comunque essere utilizzato.
Il Campo Sportivo “Vecchio”, lo storico im-

di FERRUCCIO COCCO
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Una partita di calcio categoria Esordienti all'Antistadio (foto di repertorio)
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Continue di�coltà
per le numerose

squadre giovanili:
«Spesso obbligati

a giocare fuori casa
perchè a Fabriano
non ci sono spazi»

E’ in arrivo una nuova pubblicazione 
legata alla pallacanestro cittadina: 
si intitola “Passione senza con�ni 
- Fabriano, una storia di basket” il 
volume che verrà presentato venerdì 
5 dicembre alle ore 18.15 all’Orato-
rio della Carità. 
Il progetto, coordinato da Roberto 
Girolamini e realizzato dalla “Moret-
ti Comunicazione”, è stato realizzato 
grazie al principale �nanziamento 

della Regione Marche (attraverso un 
apposito bando), al co-�nanziamen-
to della Janus Basket Fabriano e di 
alcuni suoi partner. Il Coni Marche, 
la Lega Nazionale Pallacanestro e la 
Fip Marche hanno sposato l’iniziati-
va. L’evento ha ottenuto il patrocinio 
del Comune di Fabriano. 
Si tratta di un libro principalmente 
fotogra�co, che ripercorre in manie-
ra “emozionale” oltre sessant’anni di 

pallacanestro cittadina, attraverso gli 
scatti di alcuni fotogra� (in ordine 
alfabetico Carlo Alberto Agostinelli, 
Marcello Faggioni, Tomas Pistola, 
Fabio Solazzi, Marco Teatini, Aldo 
Tozzi) che hanno “�ssato” con il 
loro obiettivo le gesta delle squadre 
succedutesi nel corso dei decenni, 
�no ai giorni nostri. Un particolare 
apprezzamento va a Giovanni Luzi, 
appassionato storico del basket 
locale, che negli ultimi anni si è 
adoperato per “salvare” e digitaliz-
zare la maggior parte delle foto più 
“vecchie” presenti del volume. La 
prefazione è stata curata dal coach 
e talent-scout Roberto Carmena-
ti. I brevi testi e le didascalie che 
accompagnano le immagini sono 
stati scritti dal giornalista Ferruccio 
Cocco. Alla presentazione del libro 
interverranno diversi importanti 
giocatori che hanno segnato la storia 
del basket cittadino. L’invito a par-
tecipare è liberamente aperto a tutti 
gli appassionati. 
Faranno seguito successivamente an-
che alcuni incontri di presentazione 
nelle scuole.

pianto cittadino che ha da poco tagliato il 
prestigioso traguardo dei 100 anni dalla costru-
zione (venne realizzato dalla Società Cattolica 
Sportiva Excelsior nei primi anni Venti), è a 
fondo ghiaioso, può essere utilizzato per gli 
allenamenti, ma non è omologato per le partite.
L’Antistadio, con manto sintetico (piuttosto 
usurato dal tempo e dall’eccessivo utilizzo), è 
l’unico impianto fruibile sia per gli allenamenti 

(delle giovanili e della prima squadra) sia per 
le partite (delle giovanili). Dunque, sedici 
squadre giovanili devono dividersi tra queste 
strutture. «Praticamente è impossibile - torna 
a parlare Maraniello. - Siamo stati costretti a 
dirottare l’attività dei più piccoli, i Pulcini, su 
un campo privato. Il resto è un “tetris” con-
tinuo. Poi arriva il �ne settimana, quando ci 
sono tante partite, tutte da fare all’Antistadio, 

allora iniziano i veri dolori perché non c’è 
spazio per tutti: quest’anno siamo stati costretti 
a invertire diverse volte le partite, cioè giocare 
in trasferta quando avremmo dovuto giocare 
in casa. La conseguenza è che alcune nostre 
squadre giovanili hanno quasi sempre giocato 
fuori casa, ai genitori giustamente non sta bene 
e anche sportivamente non è proprio giusto, 
io ogni weekend cerco di arrampicarmi sugli 
specchi per dare qualche plausibile spiegazione, 
ma cosa dobbiamo fare? Anzi, ci tengo a rin-
graziare alcune società “amiche” che ci vengono 
incontro e ci ospitano come il Sassoferrato 
Genga, il Moie Vallesina, le Torri Castelplanio, 
il Cupramontana, grazie alle quali abbiamo 
potuto disputare le partite. E’ comunque una 
situazione inverosimile. Come dicevo, mi faccio 
portavoce della denuncia di tanti genitori che 
si lamentano, sperando in una sensibilizzazione 
dell’amministrazione comunale».
Soluzioni possibili? «Sempre le stesse che 
ripetiamo da anni - conclude Maraniello: - 
riquali�care il Campo Sportivo “Vecchio” con 
un manto sintetico; dotare di idonea illumina-
zione lo stadio comunale “Aghetoni”; realizzare 
un altro campo ex novo. L’importante è che 
qualcosa si faccia».

Un importante evento culturale, organizzato dal Gaave, Gruppo Ar-
cheologico Alta Valle Esina, si terrà sabato 6 dicembre alle ore 17.30, 
presso la Sala Ubaldi in via Cappuccini a Fabriano. 
Un convegno storico che tratterà il tema dell’inquisizione contro un 
gruppo di dodici francescani chiamati Fraticelli, essa portò all’accusa di 
eresia la loro opera e il loro esempio di povertà assoluta, �no alla estrema 
punizione nel rogo, avvenuto a Fabriano, nella Piazza Bassa nell’anno 
1449. La predicazione e l’esempio fattivo del vivere il francescanesimo 
secondo l’ideale sera�co delle origini, fece sorgere vari movimenti di dis-
senso. Alla stessa presenza del Ponte�ce Nicolò V e del grande predicatore 
osservante Giacomo della Marca, la condanna e il terribile castigo dei 
Fraticelli a Fabriano, segnò un evento dimostrativo nel di�cile periodo 
che portò poi la Chiesa allo scisma d’Occidente.
I fatti trattati sono stati frutto di una ricerca storica pubblicata nel volume 

“12 Fraticelli martiri della fede e l’Inquisizione” scritto dal professore 
Igino Colonnelli, noto studioso della storia del nostro territorio. 
L’evento culturale, patrocinato dal Comune di Fabriano, dal Gaave, dai 
Gruppi Archeologici d’Italia, e dalla Provincia Picena dei Frati Minori 
Cappuccini, vedrà l’intervento di studiosi che tratteranno l’argomento 
sotto molteplici aspetti. Interverranno alla conferenza l’autore del libro 
Igino Colonnelli, illustrerà i contenuti dell’opera e gli eventi storici 
salienti; Jacopo Angelini tratterà l’argomento “Angelo Clareno e i luoghi 
di culto dei clareni”; Fra Fabio Furiasse “Analisi storica e delle idee dei 
fraticelli”. Il direttore del Gaave Gabriele Cassano illustrerà come questa 
conferenza faccia parte di una serie di eventi storici che il Gruppo sta 
portando avanti in vari comuni del territorio di appartenenza, parteci-
peranno il sindaco e l’assessore alla Cultura della città di Fabriano con 
la loro introduzione ed i saluti istituzionali.
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di TANIA PECCI

"ETICA E TECNOLOGIA: 
ALLA SCOPERTA 

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

a cura de 
IL LABORATORIO DELLE IDEE

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

Nel ricordo di Ornella
lo spettacolo di Notari

Introduzione: Negli ultimi mesi si sente spesso parlare di “bolla dell’Intelligenza Artifi ciale”. I giornali fi nanziari 
mostrano grafi ci, percentuali e termini tecnici diffi cili da seguire. Abbiamo chiesto all’IA cosa signifi ca davvero e 
se dobbiamo preoccuparci.
Come sapete, non interveniamo nelle sue risposte, proprio per poterle osservare, analizzare e comprendere 
meglio il modo in cui si evolvono nel tempo.

Partiamo da un fatto: l’Intelligenza Artifi ciale esiste, funziona e sta cambiando il modo di lavorare in tanti settori. 
Le grandi aziende che la sviluppano – come Nvidia, Microsoft o Google – oggi guadagnano davvero e non sono 
“castelli di carta”, come molte società di Internet ai tempi della bolla delle dot-com del 2000. Allora molte azien-
de non producevano né profi tti né prodotti, oggi invece i colossi dell’IA macinano utili record. È una differenza 
importante: questa volta, come dice un gestore italiano, “oltre al fumo c’è anche l’arrosto”.
Perché allora si parla di bolla? Per un motivo semplice: i prezzi delle azioni sono cresciuti così in fretta da correre 
più velocemente dei profi tti reali. Per esempio, Nvidia vale in Borsa quanto l’intero settore energetico americano, 
e negli ultimi tre anni alcuni titoli sono saliti del 200-300%. Gli investitori hanno paura che il mercato stia esage-
rando: che si stia pagando oggi un entusiasmo che potrebbe non essere giustifi cato dai risultati futuri.
Un’altra ragione è la corsa agli investimenti. Per costruire i nuovi data center servono cifre enormi: si parla di 
centinaia di miliardi di dollari in pochi anni. Ma non è ancora chiaro se tutti questi investimenti produrranno ab-
bastanza profi tti per ripagarsi. È come costruire autostrade gigantesche senza sapere quante auto le useranno 
davvero.
Questo crea un clima di attesa: basta un piccolo segnale negativo – un trimestre deludente, una crescita meno 
brillante del previsto – per far scendere i titoli in Borsa anche del 10-15% in pochi giorni. È ciò che è successo 
recentemente prima dei conti trimestrali di Nvidia, poi rivelatisi migliori del previsto.
Signifi ca che la bolla scoppierà? Gli esperti non sono d’accordo. Alcuni pensano che ci sarà una correzione “nor-
male”: le azioni potrebbero scendere un po’, ma senza disastri, perché i fondamentali sono solidi. Altri temono 
invece che gli investimenti siano ormai troppo esagerati e che, quando il mercato capirà che i profi tti non cresco-
no abbastanza, si possa assistere a un calo più forte.
E noi? Anche se in Italia non abbiamo giganti dell’IA in Borsa, non siamo del tutto al riparo. Molti risparmiatori 
hanno fondi o ETF che investono proprio in queste aziende americane, mentre alcune società italiane – come i 
produttori di chip o di infrastrutture energetiche – dipendono dagli investimenti collegati all’IA. In caso di scos-
soni negli Stati Uniti, anche Piazza Affari potrebbe risentirne.
Cosa possiamo fare come piccoli investitori? Gli esperti suggeriscono tre regole semplici: non puntare tutto su un 
solo settore, mantenere un po’ di liquidità per essere pronti se i prezzi scendono e ricordarsi che le mode – anche 
quelle tecnologiche – tendono a essere più volatili del resto del mercato.
In conclusione, l’IA non è una moda passeggera e non sparirà nemmeno se ci sarà una correzione. Continuerà a 
trasformare il mondo come ha fatto Internet. Ma distinguere tra innovazione reale ed euforia fi nanziaria aiuta a 
evitare brutte sorprese: l’importante non è prevedere il giorno del crollo, ma essere preparati a qualsiasi scenario. 

IA, MERCATI IN FEBBRE: COSA SUCCEDE 
DAVVERO DIETRO L’ENTUSIASMO?

Vocabolario dell’IA – "Overfi tting":
Cos’è: è un errore tipico dei sistemi di IA. Accade quando un modello “impara troppo” dai dati con 
cui è stato addestrato, memorizzandoli quasi a memoria invece di capire le regole generali.
In pratica: è come uno studente che sa ripetere perfettamente il libro ma non riesce a risolvere un 
esercizio leggermente diverso. Perché è un problema: un’IA affetta da overfi tting funziona benissi-
mo durante i test, ma va in diffi coltà nel mondo reale.

Il cuore in ogni strofa, sul 
palco e nella vita: Ornel-
la Vanoni ci ha lasciati 
lo scorso 21 novembre. 

Artista indiscussa, cantante, 
attrice, conduttrice televisiva, 
ha prestato � no agli ultimi gior-
ni la propria voce e la propria 
pungente ironia ai tanti italiani 
che l’ammiravano, per l’essere 
schietta e romantica nello stesso 
momento.
“Quell'appuntamento senza 
� ne di Gino e Ornella” è stato 
lo spettacolo tributo a Ornella 
Vanoni e Gino Paoli, portato in 
scena nei teatri di tutta Italia da 
Paolo Notari e Valeria Visconti, 
scritto e diretto dallo stesso 
Notari e da Sabino Morra. Il 
tour è partito a dicembre dello 
scorso anno, continuando � no 
all’estate appena trascorsa, ri-
scuotendo un enorme successo 
ad ogni tappa e ora come mai 

prima acquista un valore an-
cora più grande e profondo.
“Lo spettacolo è stato pensa-
to come un dialogo tra Gino 
e Ornella, che ritengo essere 
stati i più innamorati del 
mondo”, parla Paolo Notari, 
ricordando la sua personale 
esperienza accanto ai due 
artisti, tra e� usioni e litigi, 
mentre facevano le prove 
dei loro tour. “Ricordo una 
Ornella Vanoni che timida-
mente si avvicinava a Gino 
Paoli, lui uomo dominante, 
dicendo ‘ho avuto un’idea’, 
con la sua voce inconfon-
dibile e profonda. Gino si 
girava e rideva, ogni volta”. 
Paolo Notari è molto legato 
ai due artisti senza tempo, 
uniti dalla musica, dall’amore 
e da tante piccole coincidenze, 
come l’età (entrambi 91 anni) 
e le date di nascita, che cadono 
una il giorno successivo all’al-
tra, 22 e 23 settembre.

Il successo che ha riscosso lo 
spettacolo “Quell'appuntamen-
to senza � ne di Gino e Ornella” 
è dovuto principalmente al 
fatto che il repertorio dei due 
artisti è fatto di musica insieme 

colta e popolare, un giusto 
mix tra armonie e testi raf-
� nati uniti alla capacità di 
arrivare a tutte le persone. 
È questo anche il motivo 
che ha spinto tanta gente, 
nei giorni scorsi, a rendere 
omaggio a Ornella Vanoni, 
stimata senza condizioni, 
attraversando almeno tre 
generazioni con estrema 
disinvoltura.
L’idea dello spettacolo è nata 
molti anni fa, nel 2006, 
quando Paolo Notari la-
vorava nell’ambito delle 
brevi residenze artistiche, 
supportando cantanti, mu-
sicisti, attori ed artisti di 
ogni genere, che chiedevano 
periodi per provare e allestire 

i propri tour. “Sono quelle 
settimane meravigliose duran-
te le quali gli artisti creano”, 
dichiara Notari, che seguiva 
anche Gino Paoli e Ornella 
Vanoni nella cura dell’allesti-

mento e delle prove del loro 
tour, insieme ad un’orchestra 
di quaranta elementi, presso 
il teatro dell’Aquila di Fermo. 
È stata questa la scintilla che 
ha fatto nascere lo spettacolo: 
osservare i due artisti nel loro 
ambiente, accomunati e colle-
gati dalla passione. La scelta di 
Paolo Notari di presentare il 
tour di “Quell'appuntamento 
senza � ne di Gino e Ornella” 
al Teatro Gentile di Fabriano, 
scelta resa possibile anche 
grazie a “L’Azione”, è stato un 
segno del profondo legame che 
questo spettacolo ha con la 
nostra città. Non solo Notari, 
infatti, anche il sassofonista 
Benvenuto Mezzanotte, parte 
dei musicisti che rendono 
possibile le interpretazioni dei 

brani, è fabrianese. Tante sono 
state ultimamente le richieste 
di riproporre lo spettacolo, in 
omaggio soprattutto alla � gura 
di Ornella Vanoni, la cui scom-
parsa ha ridestato il desiderio di 
un tributo e di poter riascoltare 
dal vivo le sue canzoni. “È ne-
cessario un periodo di rispetto 
prima di mettere nuovamente 
in scena lo spettacolo, tuttavia 
è in programma qualcosa per 
� ne gennaio”, anticipa senza 
svelare troppo Paolo Nota-
ri. Riprendere lo spettacolo 
alla luce di quanto accaduto 
ne modificherà certamente 
l’atmosfera, rendendo ancora 
più emozionante, per Valeria 
Visconti e per lo stesso Paolo 
Notari, cantare e interpretare i 
più famosi brani.

Dopo la scomparsa della Vanoni
acquista più valore quell'evento...

senza � ne



FABRIANO10 L'AZIONE 6 DICEMBRE 2025

Nel ricordo di Stefano, scomparso nel 1983 nella spedizione in Asia
Borsa Galante a Caterina

BREVI DI FABRIANO
~ I SETTE UOMINI SI PICCHIAVANO
Giardini Regina Margherita, 21 novembre. Sette 
uomini extracomunitari si stavano picchiando. 
Gli agenti del Commissariato ne hanno fermati 
tre. Due di questi residenti a Fabriano, avevano 
ferite al volto e alle mani, gli altri sono fuggiti. Il 
terzo, illeso, proveniva dalla Sicilia. 
Un quarto, riconosciuto mentre fuggiva e già 
colpito da Daspo urbano due mesi fa, è stato 
denunciato oltre che per rissa come gli altri tre, 
anche per violazione del provvedimento. 
Per tutti è stato disposto il Daspo urbano.

~COS’È IL DASPO URBANO
Il Daspo urbano, ricordiamo, è un provvedimento 
restrittivo nei confronti di  chi agisce fuori regola e 
consiste nel divieto di frequentare centri di aggre-
gazione del luogo.

~FINITO NEL TORRENTE, 
RISCHIAVA D’ANNEGARE
SP16, zona Cancelli-Serradica, 25 novembre, ore 8. 
Un 38enne fabrianese alla guida di un Fiat Ducato 
finiva nel torrente dove l’acTua è alta pi» di un 
metro. Gli automoEilisti davano l’allarme e i 9d) 
riuscivano ad aprire uno sportello e a tirarlo fuori. I 

sanitari del 118 gli prestavano le prime cure, quindi 
con l’amEulanza lo trasportavano all’ospedale per 
contusioni e stato di choc. Rilievi dei Carabinieri. I 
9d) hanno recuperato il veicolo tramite l’autogru 
dei loro colleghi di Ancona.

~BLOCCANO UN BUS:
 VOLEVANO VIAGGIARE GRATIS
Piazzale della stazione, 27 novembre. Giorni fa, due 
extracomunitari si mettevano davanti al bus urbano 
e lo Eloccavano, perch« l’autista aveva loro impedito 
di salire visto che altre volte, scoperti senza biglietto, 
si erano rifiutati di scendere.  Intervenivano gli agenti 

della 3olizia di Stato che li identificavano e inti-
mavano loro di liberare la strada. I due sono stati 
denunciati per interruzione di pubblico servizio. 

~URTATA DA UN’AUTO 
9iale Gramsci, �� novemEre. 8na ��enne non 
fabrianese, mentre sta attraversando la strada 
presso le strisce pedonali, è investita da un’au-
tovettura station wagon. Soccorsa dai sanitari 
del ��� viene trasportata all’2spedale 3rofili e 
successivamente all’2spedale 7orrette per so-
spette fratture al bacino e ad un femore. Rilievi 
della Polizia locale. 

  

Caterina Parrini
durante la premiazione della 

Borsa di Studio Stefano Galante

Una pesca di beneficenza
per sostenere S.Caterina

Il 7 agosto 1983, a quasi 6.000 
metri di quota, con la vetta in-
violata ormai a portata di mano, 
due cordate della spedizione 

alpinistica “Hunza ’83 – Pakistan” del 
Cai di Fabriano, furono coinvolte in 
un tragico incidente. Alcuni rimasero 
feriti. Luigi Gregori e Stefano Galante 
invece sono ancora là a riposare.
Nel 1984, gli amici di Stefano – che si 
era da pochi anni diplomato al Liceo 
Classico “F. Stelluti” – decisero di 
creare la “Borsa di Studio Stefano Ga-
lante”: un atto di amore verso di lui 
e verso il “loro” liceo. Allora decisero 
che il premio sarebbe dovuto andare 
a quegli alunni dell’istituto con le 
sue stesse caratteristiche: brillante 
studente e brillante sportivo.
Quest’anno la Borsa è stata vinta 
da Caterina Parrini che si è distinta 
per uno straordinario rendimento 
scolastico (media 9/10 e 9 in scienze 
motorie) e per gli ottimi risultati nella 
disciplina del tiro con l’arco (due ti-
toli regionali marchigiani nell’indoor 
e sulla distanza dei 40m; 8° posto ai 
Campionati italiani 2024, cat. Allievi, 
con la società Asd Arcieri Matelica).
La cerimonia di premiazione si è 
tenuta sabato 22 novembre scorso, 

nell’Aula Magna dello Stelluti. Il 
presidente dell’associazione Stefano 
Galante, Paolo Lori, ha proclamato 
la vincitrice consegnandole l’assegno 
con la borsa di studio e ricordando 
che “la vincitrice di oggi, incarna 
perfettamente i valori che noi vo-
levamo ricordare in memoria del 
nostro amico”. Parrini ha raccontato 
di aver incontrato il tiro con l’arco 
da giovanissima, nel corso di una 
rievocazione storica a Gubbio, e dopo 
aver frequentato un corso, si è de�ni-
tivamente innamorata della specialità: 
“Precisione, concentrazione, mira, 
postura e forza delle braccia sono 
alcune delle condizioni principali 
per tirare – ha detto – Serve molto 
autocontrollo: capacità di governare 
le emozioni durante la gara, gestione 
della tensione per un tiro sbagliato, 
concentrazione per isolare la mente,  
focus solo sul bersaglio e sulla freccia 
successiva. Non bisogna mai mollare. 
È un principio che applico anche a 
scuola”.
L’ospiti d’onore della cerimonia è sta-
to il fabrianese Roberto Carmenati, 
allenatore di pallacanestro, con oltre 
duecento panchine tra campionato 
nazionale italiano e USBL (Usa), 

attualmente è international 
scout dei Dallas Mavericks con 
i quali vinse il campionato Nba 
nel 2011. “Lo sport è una forma 
di intelligenza che presuppone 
lo sviluppo di conoscenze, com-
petenze e capacità individuali e 
collettive, le stesse che valgono 
nello studio o nella vita. È questo 
il senso della promozione dell’at-
tività agonistica tra i giovani 
– ha detto Carmenati – Oltre al 
corpo, lo sport migliora la mente 
e le capacità cognitive, e in par-
ticolare quelle di programmare, 
di risolvere i problemi e di essere 
elastici, per adattarsi a situazioni 
nuove”.
Francesco Bellocchi e Fabio Li-
berali, in rappresentanza dell’as-
sociazione, hanno ricordato la 
�gura di Stefano Galante: “Era 
un giovane uomo allegro, spiri-
toso, estroverso e coraggioso. Uno 
sportivo eccezionale: speleologo, 
alpinista, pallavolista e campione 
di salto in lungo, ma soprattutto 
un amico indimenticato e indi-
menticabile. Stefano riposa a quasi 
6.000 metri di quota, vicino alla vetta 
inviolata che voleva raggiungere con 

tutto sé stesso. La sua caratteristica 
principale era la capacità di dare 
sempre il massimo in qualsiasi cosa 
facesse, studio e sport. Un esempio 
per noi. Come un esempio è Cateri-
na Parrini: una giovanissima che ha 
saputo coniugare risultati scolatici 
di eccellenza e brillanti prestazioni 
nel tiro con l’arco”.
“La Borsa di Studio Stefano Ga-
lante viene assegnata dal 1986 
- ha concluso il presidente Lori
– Siamo quindi alla vigilia del suo 
quarantesimo anniversario. 
Continueremo a premiare a quei 
ragazzi che si sono dimostrati stu-
denti capaci e sportivi di livello, ma 
è, e resterà sempre, un atto di amore 
verso il ‘nostro’ liceo e verso il nostro 
amico Stefano”.

Chi volesse contribuire al 
�nanziamento della Borsa, 
può inviare la propria dona-
zione a: 
ASSOCIAZIONE STEFANO 
GALANTE
BANCA PROSSIMA (FILIALE 
DI MILANO)

IBAN 
IT56P0335967684510700288864

Cambio al vertice nella Compagnia 
Arcieri Fabriano. Dopo 8 anni si 
conclude l'esperienza alla guida degli 
Arcieri Fabriano di Piero Ciarlantini. 
Alla conclusione del suo mandato, 
cosi come previsto dallo Statuto, i 
soci hanno eletto il nuovo Consiglio 
direttivo che ha nominato come 
presidente per i prossimi quattro anni 
Fabio Tritelli.
Un’elezione questa, nel solco del-
la continuità con il precedente 
Consiglio. E’ stato a lungo braccio 
destro dell'ex presidente Ciarlantini, 
toccherà ora a Fabio traghettare la 
Compagnia verso il nuovo futuro.
Nel nuovo consiglio, oltre a 
Fabio, entrano in Consi-
glio Piero Ciarlantini vice 
presidente, Vincezo Raspa-
telli, tesoriere, Leonardo 
Lori, segretario e referente 
della Compagnia con la 
Federazione, Attilio Gu-
glielmi e Sergio Ballerini, 
responsabili gare, materiali 
e logistica, Alessandro Ver-
dolini, formazione nuovi 
arcieri e organizzazione 
corsi.
Giusto il tempo di insediar-
si, che il nuovo Consiglio 
ha avuto il suo battesimo 
nell'organizzare, domeni-
ca 23 novembre, la tappa 
fabrianese del Campionato 
Invernale Interregionale di 

Tiro con arco sagome 3D.
Malgrado le di�coltà di allestimento 
del campo gara a causa delle proi-
bitive condizioni atmosferiche che 
hanno interessato Fabriano in quel 
weekend, la gara è andata in scena 
secondo copione. 
Nella mattinata del 23 novembre, in 
uno scenario pre-natalizio, tra le 20 
postazioni di tiro sparse per tutto il 
Parco Unità d'Italia, si sono dati ap-
puntamento 210 arcieri provenienti 
da Marche, Umbria, Emilia e Lazio 
pe contendersi all'ultima freccia, 
l'ambito Trofeo delle 4 Porte. 
Gli arcieri fabrianesi si sono aggiudi-

cati il secondo posto della Squadra 
Foggia Storica ed il primo posto di 
Sergio Ballerini nel singolo Foggia 
Storica.  Dai freschi Campioni Italia-
ni 2025 Fitast/Fitarco con la Squadra 
Foggia Storica e dai vice Campioni 
Italiani 2025 squadra Arco Tradizio-
nale, c'è stato un po’ di rammarico 
per i podi sfuggiti per una penna di 
freccia, ma questa è la dura legge dello 
sport che non sminuisce la bellissima 
giornata trascorsa.
“La compagnia Arcieri Fabriano – si 
legge in una nota - intende ringraziare 
il Comune di Fabriano per la conces-
sione del Parco gara presso i Giardini 

Pubblici, l'assessore allo Sport 
Ra�aela Busini intervenuta 
alla premiazione, la sezione 
locale dell'Avis, sempre vici-
na agli arcieri e il dirigente 
scolastico della Scuola Agra-
ria per averci dato ancora 
una volta �ducia, conceden-
doci alcuni spazi antistanti la 
scuola, anche essi utili allo 
svolgimento della gara.
Ringraziamo inoltre di cuore 
i nostri sponsor di gara per 
i premi concessi: le Distil-
lerie Varnelli, La Cantina 
Agricola Claudio Morelli, 
Pergola Tartu� di Pergola 
e Pasta Gaudenzi di Fratte 
Rosa (PU).
Un grazie a tutti ed un arri-
vederci alle prossime gare”.

In un tempo in cui tutto corre veloce e spesso sembra mancare uno spazio 
sicuro per bambini e ragazzi, la comunità di Santa Caterina di Fabriano sceglie 
di fermarsi, unire le forze e costruire speranza. Nasce così l’idea di una pesca 
di bene�cenza, promossa dalle fraternità francescane di Fabriano: l’Ordine 
Francescano Secolare (OFS), la Gioventù Francescana (Gi.Fra.) ed i Frati 
dell’Eremo di Santa Maria di Valdisasso.  Un’iniziativa semplice e umile, ma 
capace di diventare un dono concreto per tutta la città. 
L’evento si terrà il 6, 7 e 8 dicembre nel chiostro della chiesa di Santa Caterina 
di Fabriano, nei seguenti orari: 
• 6–7 dicembre: 10–12.30 / 16–19. 
• 8 dicembre: 10–12.30 / 16–20.
Grazie alla generosità di alcune ditte e realtà del territorio, ogni biglietto darà 
diritto a un premio: un segno di attenzione, gratuità e partecipazione. 
Il ricavato della pesca sarà interamente devoluto al sostegno delle attività sociali 
delle fraternità, che ogni giorno si impegnano con disponibilità e discrezione 
nel donare ascolto, presenza e piccoli gesti di vicinanza a chi ne ha più bisogno.
In particolare, l’impegno è rivolto ai bambini, ai giovani e alle persone in 
di�coltà, o�rendo sostegno concreto e una presenza fraterna capace di illu-
minare i momenti più delicati. 
Un luogo dove nessuno si senta solo e dove la comunità possa ritrovare 
calore, valori e �ducia. Un gesto che vuole parlare di futuro e di �ducia, un 
segno di fraternità concreta, un modo semplice per dire: “Ci siamo. Insieme 
possiamo farcela”.  
Vi invitiamo a partecipare e a condividere l’iniziativa, perché sarà un’occasione 
di gioia e di comunità per tutti. 
Un grazie di cuore a chi verrà e a chi ci aiuterà.
I biglietti hanno un costo accessibile perché desideriamo che tutti possano par-
tecipare e contribuire all’impegno sociale e comunitario che la fraternità svolge. 

Ringraziamenti
Un grazie sentito va alle ditte e alle realtà del territorio che, con generosità 
e sensibilità, hanno o�erto premi, materiali e sostegno, rendendo possibile 
questa iniziativa. La loro vicinanza ci incoraggia e ci ricorda che la speranza 
prende forma attraverso gesti semplici e concreti. 

Fabio Tritelli nuovo presidente degli Arcieri
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Il valore dei servizi ecosistemici
Un convegno all'Unione Montana sulla gestione sostenibile delle praterie secondarie 

Si è svolto il 26 novembre 
presso l’Unione Montana 
Esino Frasassi a Fabriano il 
convegno “Gestione soste-

nibile delle praterie secondarie per 
la conservazione della biodiversità 
vegetale e animale e la valorizzazione 
dei servizi ecosistemici connessi”.
Il convegno è stato l’atto conclusivo 
del progetto di un corposo proget-
to durato poco meno di due anni 
relativo al Bando Habitat 2022, � -
nanziato da Fondazione Cariverona, 
che vedeva come capo� la l’Università 
Politecnica delle Marche e come 
partner l’Unione Montana Esino 
Frasassi ed il Parco Naturale della 
Gola della Rossa e di Frasassi.
Dopo i saluti istituzionali che sono 
stati portati dal presidente della 
Unione Montana Giancarlo Sa-
gramola e dal presidente del Parco 
Rossa-Frasassi Marco Filipponi, il 
convegno ha preso il via con la rela-
zione della prof.sa Marina Allegrezza 
della Univpm, che ha introdotto la 
prima sessione nella quale docenti e 
ricercatori della Politecnica hanno 
illustrato ben 9 casi di studio che 
hanno riguardato le praterie di 
Castelletta e Vallemontagnana, in-
dividuate inizialmente come aree di 
studio e di sperimentazione.
I casi illustrati hanno spaziato 
dall’entomologia alla genetica, 

dall’allevamento ai rilievi foto-
grammetrici, dalla microbiologia 
all’agronomia, mettendo in evidenza 
un approccio fortemente interdi-
sciplinare, caratterizzato da una 
spiccata attenzione sulle possibili 
azioni pratiche per il mantenimen-
to delle praterie secondarie e della 
loro ricchissima biodiversità, e sulle 
potenziali ricadute anche a livello 
economico-imprenditoriale.
Questo approccio è stato sintetiz-
zato al termine dell’illustrazione 
dei casi di studio dal direttore di 
Dipartimento D3A (Scienze Agra-
rie, Ambientali ed Alimentari) prof. 
Davide Neri, che ha sottolineato 
inoltre come si sia trattato di un 
progetto che è andato oltre i con� ni 
del suo dipartimento, coinvolgendo 

con e�  cacia non solo i partner di 
progetto, Umef e Parco, ma anche 
altri dipartimenti della Politecnica.
I lavori sono proseguiti con un in-
tervento quanto mai appropriato al 
contesto del progetto del Maresciallo 
Capo Tiziano Latini del Carabinieri 
Forestali di Sassoferrato, che ha 
illustrato l’attività dei CCFF ed il 
contesto legislativo.
Nella terza sessione dei lavori, Romi-
na Burattini per la Umef ha illustrato 
il campo d’azione dell’Ente nell’am-
bito del partenariato del progetto 
ed ha poi dato la parola ai dottori 
forestali Davidh Stelluti e Jacopo 
Oggioni, rispettivamente direttore 
dei lavori che sono stati attuati sulle 
praterie e coordinatore dello sta�  
di progetto che si è occupato della 

divulgazione e coinvolgimento della 
popolazione. Stelluti ha illustrato 
con quali criteri e metodo siano stati 
operati gli interventi di gestione e 
sfalcio delle praterie oggetto dei casi 
di studio; Oggioni ha illustrato i 
seminari, le escursioni speciali e le 
molte attività che sono state realizzate 
e che hanno consentito alla popola-
zione locale ed a turisti di conoscere 
l’importanza dell’habitat praterie 
secondarie. I partecipanti hanno 
potuto infatti coniugare i propri in-
teressi e passioni con le tematiche del 
progetto, spaziando dalla fotogra� a 
alle orchidee, dalle erbe spontanee 
ai funghi, agli uccelli, an� bi, rettili 
e insetti impollinatori e molto an-
cora, per arrivare alla musica con i 
Concerti in Vetta e ai fornelli lezioni 

e ricette a base di erbe spontanee. La 
partecipazione a tutte queste attività 
è stata gratuita.
Dopo aver moderato il dibattito � na-
le, il direttore del Parco Rossa Frasassi 
Massimiliano Scotti ha concluso la 
giornata di lavori, esprimendo grande 
soddisfazione per un progetto che ha 
saputo coinvolgere non solo la ricerca 
e la tutela ma anche imprenditori e 
attori fondamentali per il territorio 
come le Comunanze Agrarie e le 
Guide Escursionistiche. È stata 
inoltre presentata una pubblicazione 
a carattere divulgativo-scienti� co, de-
dicata al progetto, che verrà distribu-
ita gratuitamente a chi ha partecipato 
alle attività.  Il volume, di 68 pagine, 
presenta una prima parte che illustra 
le caratteristiche della biodiversità 
delle praterie secondarie ed una se-
conda che presenta una sintesi degli 
studi e ricerche di Univpm. Sarà a 
breve possibile richiederla scrivendo 
a turismo@parcogolarossa.it. 
Al termine i partecipanti hanno 
potuto gustare i sapori del territorio 
preparati dallo chef Leonardo Mar-
chionni con i prodotti delle aziende 
locali Azienda Agricola Agreste, 
Agriturismo Il Gorghetto, Azienda 
agricola Chicco e Fabiola, I tesori 
dell’Alveare, Nevola Naturae, Birra 
artigianale Millecento, Terre Senti-
nati, Za� erano dei Greci.

Lavori interni al Pronto Soccorso del Profili
A partire da mercoledì 3 dicembre il Pronto Soccorso dell’O-
spedale “Pro� li” di Fabriano sarà interessato da importanti 
lavori di adeguamento strutturale previsti dal Decreto-Legge 
34/2020, che comporteranno una temporanea riduzione degli 
spazi interni e una riorganizzazione di alcune aree operative. 
Il Pronto Soccorso rimarrà pienamente attivo, 
garantendo la presa in carico delle urgenze e 
delle emergenze. 
Tuttavia, durante il periodo dei lavori potreb-
bero veri� carsi rallentamenti operativi dovuti 
alla riduzione delle aree disponibili. 
L'attività sarà garantita nel rispetto della 
normativa vigente e dei principi di sicurezza 
e appropriatezza dell’assistenza.
Per garantire la migliore gestione dei � ussi di 
pazienti durante la fase dei lavori, evitando 
sovra� ollamenti e assicurando la migliore 
gestione delle risorse disponibili, la cittadi-
nanza potrà utilizzare, in caso di problemi 
non urgenti o comunque di� eribili, i servizi 
territoriali: Medico di Medicina Generale, 
Pediatra di Libera Scelta, Guardia Medica/
Continuità Assistenziale ai � ni di un uso corretto e responsa-
bile del servizio di emergenza-urgenza. La Direzione Sanitaria 
ringrazia la popolazione per la collaborazione e conferma che 

gli interventi programmati sono indispensabili per migliorare 
ulteriormente la qualità e l’e�  cienza dei servizi sanitari o� erti 
dall’Ospedale “Pro� li”.

L'attività sarà garantita nel 
rispetto dei principi di sicurezza

"Ritorno a casa"
al Teatro Gentile

Il Gentile riapre il sipario per un altro appuntamento della 
stagione teatrale 2025/26. Martedì 9 dicembre alle ore 21 
va in scena “Ritorno a casa”, celebre capolavoro di Harold 
Pinter, che a sessant’anni dalla sua prima rappresentazione 
mantiene intatta la sua forza nell’esplorare le dinamiche 
familiari distorte, il potere, la violenza e la disgregazione dei 
rapporti. In scena gli attori Massimo Popolizio (che � rma 
anche la regia), Christian La Rosa, Paolo Musio, Alberto 
Onofrietti, Eros Pascale, Giorgia Salari. Biglietteria aperta 
nei due giorni precedenti lo spettacolo dalle ore 16 alle ore 
19; il giorno di spettacolo dalle ore 19.
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Generazione 
impresa,

gli attestati

SPAZIO LAVORO a cura del Centro Informagiovani della U.M. Esino-Frasassi

Si è svolta il 21 novembre, 
presso la sede della Fondazione 
Carifac di Fabriano, la ceri-
monia conclusiva del Master 

“Generazione Impresa – Innovazione, 
Imprenditorialità, Placement”, un 
percorso formativo che ha coin-
volto 22 partecipanti tra aspiranti 
imprenditori, giovani professionisti, 
lavoratori in ricollocazione e persone 
interessate ad avviare un proprio 
progetto d'impresa. All’evento hanno 
partecipato il prof. Gian Luca Grego-
ri, presidente della Fondazione Uni-
versitaria Imprenditorialità Univpm, 
e il prof. Andrea Perna, direttore del 
Dipartimento di Management dell’U-
niversità Politecnica delle Marche. 
È intervenuto inoltre per un saluto 
istituzionale il vice presidente della 
Fondazione Carifac, Lucio Pierangeli.

Un Master nato per 
rilanciare il territorio
Ad aprire i lavori è stata la consigliera 
regionale Mirella Battistoni, ideatrice 
e promotrice del progetto, che ha 
ricordato come il Master sia stato 
pensato e fortemente voluto proprio 
a Fabriano, territorio segnato dalla 
crisi manifatturiera ma ricco di po-
tenzialità, energie e competenze da 
valorizzare.
Finanziato interamente dalla Regio-
ne Marche e realizzato dall’Univpm 
– Dipartimento di Management 
(Dima), il percorso ha accompagnato 
i partecipanti dall’idea al Business 
Plan, a� rontando temi quali innova-
zione, modelli di business, marketing, 
digitalizzazione, sostenibilità e accesso 
ai � nanziamenti.
“I nostri territori devono tornare 
a essere luoghi dove si può restare, 
tornare e costruire il proprio futuro”, 
ha dichiarato Battistoni. “Sostenere 
i giovani e le nuove idee è la condi-
zione essenziale per rilanciare le aree 
interne e ra� orzare il nostro tessuto 
imprenditoriale”.
Le Marche si confermano infatti la 
regione italiana con il più alto numero 
di start-up innovative in relazione alla 
popolazione, un dato che testimonia 
la vitalità e la capacità di generare 
nuova impresa.

Un percorso innovativo, 
ricco di contaminazioni
Il Master è stato presentato nel detta-
glio dal prof. Luca Marinelli, docente 
Univpm e coordinatore del progetto, 
che ha sottolineato la particolarità del 
format: una proposta didattica inno-
vativa, pratica e rivolta a un gruppo 
molto eterogeneo per età, esperienze e 
background formativi. Una ricchezza 
che ha favorito sinergie, scambi e la 
nascita di idee imprenditoriali diversi-
� cate. Il prof. Andrea Perna, direttore 

del Dipartimento di Management, 
ha espresso la volontà di replicare 
il percorso, considerato un modello 
formativo di successo e un’opportu-
nità preziosa sia per i territori sia per 
l’Università stessa.

Progetti imprenditoriali “me-
ravigliosi”: il plauso del Prof. 
Gregori
Dopo la presentazione dei business 
plan da parte dei partecipanti, il 
prof. Gian Luca Gregori ha espresso 
entusiasmo per la qualità dei progetti, 
de� niti “meravigliosi” per innovati-
vità, sostenibilità e forte connessione 
con il territorio.
Gregori ha rivolto un particolare rin-
graziamento alla consigliera Mirella 
Battistoni, che gli propose personal-

mente il progetto quando era Rettore 
dell’Univpm, contribuendo in modo 
determinante alla definizione del 
format didattico e al reperimento dei 
fondi regionali. 

Un punto di partenza, non 
un punto di arrivo
La cerimonia conclusiva non ha 
rappresentato soltanto la � ne di un 
percorso formativo, ma l’inizio di 
nuove opportunità imprenditoriali 
per i partecipanti e di una rinnovata 
collaborazione tra istituzioni, univer-
sità e territorio, grazie a Uunivpm, 
alla Regione Marche e alla Fonda-
zione Carifac per la collaborazione, 
e soprattutto grazie ai partecipanti 
per entusiasmo e determinazione. Il 
desiderio condiviso – dalla Consiglie-
ra Battistoni, dai professori Gregori, 
Perna e Marinelli, e dagli stessi corsisti 
– è di poter dare continuità al Master 
con nuove edizioni. “Vogliamo che 
Fabriano e le aree interne tornino 
laboratori di creatività, innovazione 
e impresa”, ha concluso Battistoni.

~ CONCORSO PUBBLICO PER N. 2 COLLABORATORI TECNICI - FABRIANO
Il &omune di )aEriano ha aperto un concorso puEElico per la copertura di due posti a tempo pieno e indeterminato nel profi lo di 
collaboratore/trice tecnico/a, Area Operatori Esperti . Le attività riguardano: manutenzione di immobili, strade e verde pubblico, 
conduzione di mezzi e attrezzature, vigilanza in strutture comunali e supporto logistico. È prevista la riserva di un posto ai sensi 
dell’art. ��, comma �, L. �������. 5eTuisiti� assolvimento oEEligo scolastico e specifi ca Tualifi cazione professionale riconduciEile 
alle mansioni richieste rilasciato da un istituto professionale di Stato, dalla 5egione o da centri di formazione professionale 
legalmente riconosciuti avente durata almeno biennale o in alternativa diploma di istruzione secondaria di secondo grado con 
indirizzo tecnico richiesto per la posizione lavorativa messa a concorso; abilitazione alla guida di mezzi d’opera come terna o 
trattore o 3L( �3iattaforma di Lavoro (levaEile�� patentino di aEilitazione�attestazione di idonea formazione alla conduzione di 
macchine in movimento terra �escavatore-pala gommata-terna-carrello elevatore�� possesso di patente di guida di categoria B 
in corso di validità. Scadenza� �� dicemEre. Il Eando è scaricaEile alla pagina ŏ$mministrazione 7rasparente ! Bandi di concorso 
! &oncorsi - $ttiviŐ del sito ZZZ.comune.faEriano.an.it.

~ OFFERTA DAL PORTALE www.subito.it: PERSONALE ASILI NIDO PER SOSTITUZIONI - FABRIANO
&ooperativa Sociale è alla ricerca di personale disponiEile per sostituzioni �ferie, malattie, permessi� presso asili nido a )aEriano. 
Le fi gure richieste sono� educatore�trice �reTuisiti� laurea in Scienze dell
educazione �L-��, indirizzo infanzia�� esperienza anche 
minima nei servizi �-� anni� fl essiEilità e disponiEilità immediata�� ausiliario�a - aiuto cuoca �reTuisiti� esperienza in cucina�
mense scolastiche o pulizie in comunità� preferiEile attestato +$&&3� affi daEilità� spirito di sTuadra� fl essiEilità�. Si offre contratto 
a tempo determinato a chiamata secondo &&1L delle cooperative sociali di riferimento, per il Tuale è richiesto il reTuisito di 
essere di età inferiore a �� anni o maggiore di �� anni. 3er candidarsi inviare il cv aggiornato, con autorizzazione al trattamento 
dati, alla mail luduscoop#gmail.com, indicando nell
oggetto la posizione di interesse �(ducatore�$usiliario�.

~ CHEF - LAPPONIA FINLANDESE
ScamEieuropei segnala che (ures, per conto di una struttura ricettiva della Lapponia fi nlandese con sede a $avasaNsa, cerca 
chef da inserire nel proprio team. 5eTuisiti richiesti� atteggiamento positivo e fl essiEile� essere una persona che si inserisce 
facilmente nel team e con un approccio sereno e collaEorativo� capacità di lavorare in sTuadra� capacità di integrarsi con tutto 
il personale partecipando attivamente a tutte le attività della cucina (non solo preparazione dei piatti, ma anche supporto 
generale nelle attività Tuotidiane�� passione per la cucina� forte motivazione e interesse genuino per il ciEo e la Tualità della 
preparazione� adattaEilità ai ritmi stagionali� capacità di gestire variazioni stagionali del fl usso di lavoro e del menu� Euona 
conoscenza dell’inglese che consenta di lavorare nel team internazionale. 3er candidarsi inviare il cv in inglese alla mail ZorN#
e[plorethenorth.se �all’attenzione di 7oni .raatari� e alla mail eures#afolmet.it �in copia &&� entro il �� dicemEre. 3er maggiori 
informazioni consultare la pagina� ZZZ.scamEieuropei.info�laovoro-chef-lapponia-fi nlandese.

Per ulteriori informazioni sulle opportunità presentate o su altre offerte, corsi, concorsi ed eventi, rivolgetevi al Centro 
Informagiovani dell'Unione Montana dell'Esino-Frasassi, Via Dante 268, Fabriano - tel. 0732.695238 (anche WhatsApp) 
- e-mail: cig.fabriano@umesinofrasassi.it oppure visitate il sito https://cig.umesinofrasassi.it, seguiteci sulla pagina 
Facebook www.facebook.com/informagiovanifabriano o unitevi al canale Telegram https://t.me/informagiovanifabriano. 
Orario di apertura: lunedì, mercoledì, venerdì 9:00/13:00; martedì e giovedì 15:30/17:30 - è necessario l'appuntamento, 
da prenotare al link https://umesinofrasassi.it/prenota-appuntamento/.

I Progetti del Master 
“Generazione Impresa”
• Anima Carta – Massimo Casale
• Venilà – Andrea Ferroni
• Forrest Hub – Gabriele Bru-
gnami, Alice Calpista, Rudi Fu-
gnanesi
• Gluten Free Lab – Carolina 
Sebastianelli, Alice Marchese
• Lebel Studios – Marco Lebel
• La Bottega di Nibiru – Lucia 
Panti
• Lirica Hub – Rosita Tassi
• PetMate – Matteo Fiorindi
• Celestial Oaks Retreat – Daniela 
Laura Giacani
• MatchMarche – Riccardo Ma-
gnalardo
• Luxury Tours Marche – Michael 
Pallotta
• Rigenerazione di Genga – Vale-
rio Barberis
• Shirokko – Lorenzo Rosini
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Tutto pronto a Matelica che 
si prepara ad accogliere a 
braccia aperte il periodo più 
magico dell’anno, il Natale, 

con un ricco programma composto 
da musica ed eventi per ogni gusto, 
in grado di catturare adulti, ragazzi 
e bambini. Nel cartellone natalizio, 
presentato dal Comune di Matelica e 
della Pro Matelica, tante belle novità 
tra cui spicca l’evento di Capodanno. 
La notte di San Silvestro torna infatti 
a essere festeggiata in piazza, con un 
doppio evento tra cena e dopocena. 
Poi tanti spettacoli, iniziative, con-
certi ed eventi al chiuso e all’aperto 
per un calendario che parte da questo 
weekend e si prolunga � no all’Epi-
fania. Grande soddisfazione per il 
sindaco Denis Cingolani: «Natale per 
Matelica è da sempre il periodo più 
atteso dell’anno si tratta di una festi-
vità che accende l’intera città, insieme 
alla Pro Matelica quindi si è cercato di 
o� rire un cartellone di iniziative che 
andasse ad impreziosire questo bel-
lissimo periodo carico di signi� cato. 
Voglio ringraziare tutte le associazioni 
e le realtà che saranno coinvolte in 
questo ricco calendario di eventi. Ci 
aspettiamo grande partecipazione da 
parte della cittadinanza, ma speria-
mo anche di attrarre tanti visitatori 
vista l’importanza delle iniziative in 
programma». Sensazioni confermate 
anche dall’assessore alla Cultura e al 
Turismo Barbara Cacciolari: «Siamo 
felici di presentare insieme alla Pro 
Matelica un calendario natalizio che 
quest’anno è davvero un’esplosione 
di iniziative, pensato per coinvolgere 
tutta la nostra comunità e valorizza-
re ogni angolo della città. Oltre 30 
appuntamenti tra musica, spettacoli, 
tradizioni, momenti per le famiglie e 
occasioni culturali accompagneranno 
cittadini e visitatori durante tutto il 
periodo delle feste. È un programma 
ricchissimo, frutto di una collabora-
zione straordinaria tra associazioni, 
operatori culturali, volontari, scuole 
e realtà del territorio, che ringrazio di 
cuore per l’entusiasmo e la creatività 
con cui hanno contribuito. Un’atten-
zione speciale è dedicata al grande 
evento di � ne anno del 31 dicembre, 
un momento eccezionale che voglia-
mo vivere insieme, in piazza, per 
salutare il 2025 e accogliere il nuovo 

Le luci del Natale a Matelica

anno con energia e partecipazione. 
Invito tutti a sfogliare il calendario, a 
scegliere gli appuntamenti più vicini 
ai propri interessi e a lasciarsi coinvol-
gere dall’atmosfera di festa. Sarà un 
Natale condiviso, vivace e capace di 
restituire il senso più autentico della 
nostra comunità».
Come da tradizione Matelica si vestirà 
a festa con molteplici luminarie, inol-
tre, confermato l’allestimento della 
casa di Babbo Natale nei sotterranei 
di Palazzo Ottoni a cura della Pro 
Matelica in collaborazione con le 
associazioni cittadine dal 6 dicembre 
al 6 gennaio, dalle 16.30 alle 20 (� ne 
settimana e giorni prefestivi) e su pre-
notazione al numero 373-8683790. 
Saranno anche previsti laboratori 
per bambini e adulti. Torna poi la 
tradizionale tombola alla boccio� la, 
dalle ore 21 nelle serate del 6, 7, 8, 
12, 13, 14, 19, 20, 21, 22, 23, 25, 
26, 27, 28, 29, 30 dicembre e 1, 2, 
3, 4, 5, 6 gennaio. Il mercatino della 

solidarietà tornerà al n.64 di Corso 
Vittorio Emanuele dal 15 dicembre 
al 6 gennaio e verrà curato dal Cif – 
Centro Italiano Femminile. Tra gli 
appuntamenti continuativi la mostra 
fotogra� ca sulla storia della corale 
polifonica “A. Antonelli” di Matelica, 
che sarà visibile dal 6 al 14 dicembre, 
nell’atrio di Palazzo Ottoni, a cura 
della Fototeca Matelica. 
Il ricco programma di eventi è iniziato 
domenica 30 novembre, alle ore 11 
nella sala Boldrini di Palazzo Ottoni 
con la presentazione dell’edizione 
ampliata del libro di Igino Colon-
nelli “Matelica ricorda i suoi caduti 
in guerra”, a cura del Centro studi 
storici “Don Enrico Pocognoni”. Nel 
pomeriggio invece in piazza Mattei si 
è tenuta l’accensione delle luminarie 
con canti natalizi della Corale poli-
fonica “A. Antonelli”, un spettacolo 
di danza a cura di Scarpette Rosa 
Ballet, con vin brulé e castagne a 
cura del Gruppo alpini Val Potenza, 
presentato da Gigliola Marinelli. Alle 
ore 18.30 in� ne nella chiesa di San 
Giovanni Decollato è proseguita la 
XXVII rassegna cori polifonici Città 
di Matelica, a cura della Corale po-
lifonica “A. Antonelli”, la magia del 

La casa di Babbo Natale, mostre, spettacoli e tanto altro...

canto corale prende forma in una ras-
segna che unisce passione e maestria.
Sabato 6 dicembre alle ore 17 nell’a-
trio di Palazzo Ottoni ci sarà l’inau-
gurazione della mostra fotogra� ca 
sulla storia della Corale polifonica 
“A. Antonelli” di Matelica con esibi-
zione della corale, a cura di Fototeca 
Matelica, in mostra numerose foto-
gra� e relative alla storia della Corale 
polifonica di Matelica a partire dagli 
inizi ad oggi. La mostra sarà visibile 
� no al 14 dicembre. Alle ore 18, nei 
sotterranei di Palazzo Ottoni, ci sarà 
l’inaugurazione della casa di Babbo 
Natale a cura della Pro Matelica, 
con attrazione ed eventi in piazza 
E. Mattei e non solo, con castagne e 
cioccolata calda. Da evidenziare che, 
la casa di Babbo Natale sarà aperta 
� no al 6 gennaio. 
Domenica 7 dicembre alle ore 
17.30 al teatro “G. Piermarini”, 
seconda edizione della rassegna del 

teatro amatoriale Piermarini, in 
scena la Compagnia Gubinelli di 
San Severino Marche in “Quanno 
‘na � glia se spusa” (prenotazioni e 
prevendita al Punto Iat-Pro Mate-
lica 373-8683790). Alle ore 18,30 
nella chiesa di Regina Paris, seconda 
edizione della rassegna organistica 
Città di Matelica, a cura di Aps 
metodo Rusticucci – Scuola civica 
di Musica Città di Matelica, si tratta 
di un concerto per organo e canto. 
Lunedì 8 dicembre alle ore 12, nella 
chiesa di Regina Pacis, santa Messa 
in ricordo della consacrazione della 
chiesa, con il mercatino “Aria di 
Natale nelle Parrocchie!” che si terrà 
anche il giorno precedente, dome-
nica 7 dicembre. Alle ore 16.30 nel 
centro storico e non solo “Matelica 
Joy Christmas”, coreogra� e a cura 
del Centro studi Danza Joy Dance, 
una parata coreografata per le vie del 
centro storico, accompagnata da dj 
set, el�  e babbi natale. 
Martedì 9 dicembre Focaracci dei 
Quartieri, come da tradizione, nella 
“Notte della venuta”, nei vari quar-
tieri si accenderanno i falò in ricordo 
dell’arrivo della Santa Casa di Loreto 
nella notte del 10 dicembre 1294.

Sabato 13 dicembre alle ore 10 alla 
Biblioteca comunale “L. Bigiaretti”, 
in programma “Natale in biblioteca”, 
a cura del Gruppo Nati per Leggere 
Matelica, letture per bambini e 
bambine da 0 a 6 anni. Alle ore 17 
nella sala Boldrini di Palazzo Ottoni 
presentazione dei volumi fotogra� ci 
“Le quattro stagioni nella valle ma-
telicana” di Erminio Burzacca, a cura 
dell’assessorato alla Cultura e al Turi-
smo della Città di Matelica. Alle ore 
18 in piazza Garibaldi, “Winter party 
with Jacopo Jajani dj” a cura di Pro 
Matelica, dj set di puro divertimen-
to. Domenica 14 dicembre nella 
parrocchia Santa Maria, mercatino 
“Aria di Natale nelle Parrocchie!” (che 
si terrà anche nel giorno precedente, 
sabato 13 dicembre). Dalle ore 17 in 
piazza E. Mattei, “� e Big Violinist” 
a cura di Pro Matelica: 4 metri di per-
formance per stupire ed emozionare, 
musiche natalizie e non solo dal vivo 
con castagne e cioccolata calda. Alle 

ore 21 al Teatro “G. Piermarini”, 
Matthew Lee the Prince of rock’n’roll 
in concerto, un evento speciale per 
i 30 anni dalla riapertura del Teatro 
Piermarini. Biglietteria aperta il gior-
no precedente lo spettacolo dalle 17 
alle 20 e il giorno stesso dalle ore 17 
a inizio rappresentazione. 
Lunedì 15 dicembre, alle ore 18, alla 
Fondazione il Vallato si terrà “Con-
versazioni spirituali, momenti di 
incontro e ri� essione”, con tema “A 
scuola da Piergiorgio Frassati”, a cura 
della Confraternita San Giovanni 
Decollato. Sabato 20 dicembre alle 
ore 16.30 nella concattedrale Santa 
Maria Assunta, ci sarà la chiusura 
del Giubileo. Dalle ore 17, in piazza 
Garibaldi, “Concerto the big piano” a 
cura della Pro Matelica: entrare nello 
spirito natalizio in punta di piedi pro-
vando a suonare il pianoforte gigante! 
Alle ore 18 al Teatro “G. Piermarini” 
incontro con l’autore: “Fissature di 
Gabriele Codoni”, a cura dell’asses-
sorato alla Cultura e all’Istruzione 
di Matelica in collaborazione con 
Centro culturale “Il Veliero”. 
Domenica 21 dicembre alle ore 9.30 
partenza da piazza E. Mattei con 
“Matelica segreta, percorso tra fede, 

scavi e meraviglie nascoste” a cura 
del comitato Centro Storico. Alle ore 
16 la tanto attesa inaugurazione del 
Museo Piersanti dopo i lavori della 
ristrutturazione post-sisma.
Mercoledì 24 dicembre per le vie 
del centro storico “La grande slitta 
di Babbo Natale” a cura della Cri – 
sezione di Matelica, come da tradi-
zione, Babbo Natale accompagnato 
dagli el�  a� ascinerà grandi e piccini 
col passaggio della sua meravigliosa 
grande slitta! Venerdì 26 dicembre
alle ore 21 al Teatro “G. Piermarini” 
James Patterson Gospel Singers in 
concerto. Sabato 27 dicembre alle 
ore 21 nella concattedrale di Santa 
Maria Assunta “Concerto di Natale” 
a cura della Corale polifonica “A. 
Antonelli”. L’emozione, la tradizio-
ne e la magia del Natale in musica. 
Domenica 28 dicembre alle ore 
17.30 al Teatro “G. Piermarini”, la 
seconda rassegna teatro amatoriale 
Piermarini a cura dell’associazione 
artistico-culturale Koinè di Falconara 
Marittima in “L’acqua cheta”. 
Mercoledì 31 dicembre torna il 
grande Capodanno in piazza. Alle 
ore 20 nell’atrio di Palazzo Ottoni 
ci sarà “Matelica in oro: gran cenone 
di Capodanno” con la Pro Matelica 
(prenotazioni entro il 28 dicembre 
� no ad esaurimento posti), gradito 
un accessorio dorato. Alle ore 23, 
in piazza Mattei “Capodanno sotto 
le stelle con…” presenta Lara Gen-
tilucci, ospite della serata Pierpaolo 
Pretelli a cura di Pro Matelica.
Il nuovo anno inizia il 1° gennaio
alle ore 21.15 con il concerto di 
Capodanno a cura della Banda 
musicale al Teatro “G. Piermarini”, 
un brindisi in note per salutare in-
sieme il 2026. L’ingresso è a o� erta. 
Lunedì 5 gennaio dalle ore 15 per 
le vie della città “Canto Itinerante 
della Pasquella” a cura del Canta-
maggio matelicese. Dalle ore 16, 
nella Loggia dei Mercanti in piazza 
Mattei arrivano le Befane del grup-
po folkloristico Città di Matelica al 
canto della Pasquella! Evento a cura 
dell’associazione folklorica Città di 
Matelica. Manifestazione conclusiva, 
martedì 6 gennaio alle ore 16, nella 
casa di Babbo Natale nei sotterranei 
di Palazzo Ottoni con l’arrivo della 
Befana a cura della Pro Matelica.

Il Comune di Matelica informa che mercoledì 10 dicembre, alle ore 21, si terrà l’incontro pubblico 
“Bussola Digitale – Istruzioni per genitori sui rischi della rete”, un appuntamento dedicato alla prevenzione 
e alla consapevolezza nell’uso delle tecnologie da parte dei più giovani.
L’incontro sarà condotto dalla dott.ssa Chiara Massaccio, psicologa ed esperta in dipendenze tecnologiche 
dell’associazione nazionale Di.Te. L’iniziativa si svolgerà presso il Centro per le Famiglie, nell’ex convento 
dei Filippini, in via Oberdan 58. La partecipazione è gratuita, ma i posti sono limitati ed è richiesta la pre-
notazione al numero indicato nella locandina. L’amministrazione comunale invita le famiglie a partecipare 
a questo momento di approfondimento e confronto su un tema di grande attualità e rilevanza educativa.

La bussola digitale e i rischi della rete
Come tradizione domenica 7 dicembre tornerà la consueta festa del ringraziamento, giunta alla sua 
quarantaseiesima edizione. Si tratta di una tradizione lunga decenni che si ripropone per valorizzare il 
duro lavoro in agricoltura. Il ritrovo dei mezzi agricoli sarà alle ore 9 in piazzale Gerani, poi alle ore 11 
inizierà la lunga sfi lata dei mezzi agricoli di ogni genere e alle ore �� nella chiesa di San Michele $rcan-
gelo ai &avalieri sarà celeErata la Santa Messa. Infi ne, intorno alle ore ��.�� nella sala Eanchetti della 
Fondazione Il Vallato, con ingresso in via Carlo Cameli n.14, si terrà il pranzo sociale. Il sindaco Denis 
&ingolani ha voluto mandare a tutti i partecipanti il proprio saluto� m$ tutti i nostri agricoltori ed alle loro 
famiglie il più vivo augurio per una nuova campagna agraria sempre più generosa». 

Torna la festa del Ringraziamento
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Stanno arrivando già richieste da 
mezza Italia per sapere in me-
rito alla riapertura, la prossima 
domenica 21 dicembre alle ore 

16 del Museo Piersanti, una struttura 
non certamente accademica, che dopo 
i restauri tornerà ad o� rire il meglio di 
sé con qualche bella novità del tutto 
inedita, graditissima al pubblico. La 
struttura, che da ormai tre secoli rende 
noto il nome di Matelica tra i musei 
più prestigiosi italiani, è stata nel tem-
po celebrata sulla stampa italiana ed 
estera. Con grande sorpresa addirittura 
nell’Ottocento a renderla particolar-
mente celebre era la sua collezione di 
oggetti sacri e la sua graziosa cappella, 
di cui si tornerà a parlare nei prossimi 
numeri. Un bell’articolo a riguardo lo 
scrisse il musicista, pittore e patriota 
pesarese sul numero dell’8 aprile 
1885 della Cronaca Marchigiana di 
Scienze, Lettere ed Arti (giornale che 
veniva stampato a Camerino): «Vi si 
ammirano cose veramente rare e fra 
queste anche uno schizzo attribuito 
a Ra� aello. E così il museo Piersanti 
divenne noto anche in paesi mezzo 

lontani e, quando gli antiquari veni-
vano in Matelica, egli non poteva a 
meno di far acquisti tratto da forza che 
i giuristi chiamerebbero irresistibile. 
E Dio volesse che tutte le passioni si-
gnorili avessero sempre un simigliante 
obbiettivo! Per e� etto di tante passioni 
Matelica intanto possiede una bella 

collezione che interessa specialmente 
l’archeologia sacra e che ferma l’am-
mirazione di tutti gl’intelligenti che 
visitano quella graziosa città». Per 
tributargli il giusto merito il geografo 
milanese Luigi Vittorio Bertarelli 
nella Guida d’Italia del Touring Club 
Italiano del 1922 scrive: «Matélica è 

la sede del Museo Piersanti. Bussare; 
no ricevendo risposta, bussare alla 
porta posteriore del palazzo. Il Mu-
seo fu raccolto nel XVIII secolo da 
mons. Venanzio Filippo Piersanti da 
Matélica, dimorante a Roma e dona-
to dalla marchesa Capeci-Piersanti 
al Capitolo di Matélica, che ne è il 

conservatore, nel 1901». Oltre ad un 
elenco dei beni da scoprire nelle varie 
stanze, ricorda di visitare la Sagrestia 
con «Madonna bizantina. Reliquiari», 
quindi la sala attigua dove si conserva 
la «Retorica di Cicerone, incunabolo 
del 1481; alcuni oggetti archeologici» 
e poi la sala XV con «vari oggetti sacri: 

Il Museo Piersanti si prepara 
a svelare i suoi segreti 

Celebrata la festa 
di S.Giacomo della Marca

Consegnati 
i diplomi 
del corso 

di potatura
di MATTEO PARRINI bariletti per consacrazione di vescovi; 

gabbia dorata contenente le colombe 
per la canonizzazione di S. Veronica 
Giuliani, ritratti e cimeli di papi del 
‘700». A sorpresa, nei primi mesi di 
guerra, il giornalista Giacomo Pavo-
ni sul quotidiano Giornale d’Italia 
del 9 ottobre 1940, invitò i lettori a 

visitare Matelica e scoprire le 
sue bellezze, tra cui il Museo 
che «costituisce una delle più 
interessanti collezioni d’arte 
delle Marche, se non sia, 
tra le raccolte private, il più 
bello d’Italia, oltre che per 
la quantità delle opere che il 
muni� co signore ha lasciato 
alla sua città, per la ricchezza 
dei dipinti e delle sculture, la 
rarità di taluni oggetti […] 
pensiamo in ogni modo che 
non sarebbe forse inutile u 

po’ di propaganda per additarla non 
già agli studiosi o agli amatori d’arte, 
che qui vengono da ogni parte, bensì 
al popolo che deve accostarsi col suo 
spirito a tante bellezze». Un invito 
ancora attualissimo per tutti, in vista 
delle novità e delle sorprese che sa-
ranno presentate.

Sono stati consegnati lo scorso 
sabato 22 novembre i diplomi 
del 4° corso di potatura della 
vite e 1° corso della potatura 
dell’ulivo. Due corsi teorico-
pratici organizzati dall’assesso-
rato all’Agricoltura del Comune 
di Matelica, in collaborazione 
con l’associazione Produttori 
Verdicchio di Matelica e l’Istitu-
to Tecnico Agrario di Macerata. 
Il corso di potatura della vite 
è stato di 25 ore suddivise in 
sei lezioni, di cui una in aula 
e le altre cinque direttamente 
in vigna, per apprendere le 
molteplici nozioni teoriche e 
pratiche sul tema della potatura 
della vite, in particolare sulle 
principali forme di allevamento 
presenti nell’area di Matelica e 
delle Marche, ovvero il cordone 
speronato, il guyot e il doppio 
capovolto. Il primo corso di 
potatura dell’ulivo invece è stato 
anch’esso di 25 ore divise in 
cinque lezioni, quatto di pratica 
ed una in aula.

Come ormai tradizione lo scorso 
venerdì 28 novembre si è celebrata la 
festa canonica di san Giacomo della 
Marca, il grande apostolo francesca-
no che il signore della città Federico 
Ottoni cercò di uccidere nel 1453 
nei pressi delle Fonticelle per vendi-
carsi di averlo reso ridicolo per i suoi 
gravi peccati di cui tutti erano pro-
babilmente a conoscenza. 
Da lì ne derivò comunque 
il prodigio dell’immagine 
mariana che avrebbe par-
lato all’attentatore, quindi 
la conversione dell’Ottoni 
e la richiesta di perdono, 
subito concessa dal santo, 
una volta che lo ebbe rag-
giunto a Fermo. L’Ottoni si 
trasferì a vivere con alcuni 
suoi compagni convertiti 
nel piccolo eremo di San 

Giacomo di Braccano, oggi ridotto 
ad un rudere purtroppo sulla strada 
per Labbragnolo, ma anche luogo 
per secoli di grande preghiera e 
spiritualità (prima dei Clareni, poi 
degli Osservanti e in� ne dei primi 
Cappuccini). 
In onore di questo santo, da sempre 
tanto amato e legato alla città, al di là 

della leggenda della falsa maledizione 
contro gli amministratori che servì 
a raccontare tra le righe chi si celava 
dietro all’attentato, l’amministrazio-
ne comunale cittadina ha tenuto a 
partecipare con una delegazione alle 
cerimonie svoltesi nella sua patria 
Monteprandone. Nel bel santuario 
che si a� accia verso il mare è stato 
presente quindi anche lo stendardo 
cittadino con lo stemma crociato, 
attorniato da quello di tanti altri 
Comuni. Nel frattempo il presiden-
te della Fototeca comunale, Enzo 
Carsetti, ha trovato e pubblicato 
le immagini di quando nel 1993 il 

corpo del santo fu accolto 
con massimo onore nella 
Cattedrale di Santa Ma-
ria Assunta dalla popola-
zione e dal clero, guidato 
dal vescovo Mons. Luigi 
Scuppa, mentre a portare 
la teca con le sacre spoglie 
furono ben tre futuri sin-
daci: Patrizio Gagliardi, 
Paolo Sparvoli e Massimo 
Baldini.

m.p.

Delegazione matelicese 
a Monteprandone

Lee ospite per i 30 anni 
del restauro del Piermarini

Matthew Lee “The prince of 
Rock’n’roll - Christmas Edition” è 
lo spettacolo previsto in cartellone 
nella stagione teatrale Amat 2025/26 
fuori abbonamento il 14 dicembre
per festeggiare i 30 anni dall’ultimo 
restauro del Teatro Piermarini. Mat-
thew Lee anche quest’anno presenta 
il suo speciale regalo di Natale, ormai 
diventato una tradizione. Per il Na-
tale 2025 il regalo diventa un intero 
album dedicato ai grandi classici della 
tradizione natalizia internazionale, 
rivisitati grazie alle sue personalissime 
interpretazioni. Uno spettacolo per 
tutti, fatto di ritmo, passione e stile, 
con protagonista Matthew Lee, le 
sue storie ed il suo pianoforte. Negli 
scorsi anni l’artista ha presentato 
delle straordinarie versioni di “Have 
Yourself a Merry Little Christmas”, 

“Run Rudolph Run” e “� e Chri-
stmas Song (Merry Christmas To 
You)”, quest’anno sarà la volta di un 
intero album che conterrà tanti gran-
di classici, da “Santa Claus is coming 
to town” a “Santa Baby”, da “Jingle 
Bells” a “Rocking around the Chri-
stmas Tree”, da “Let it Snow” a “I’ll 
be home for Xmas”, che arricchiranno 
questa speciale versione natalizia del 
suo show “L’importante, nella vita, è 
avere un Piano”. L’assessore alla Cul-
tura Barbara Cacciolari ha dichiarato 
in merito: «Invito tutti i cittadini 
di Matelica e tutti gli amanti della 
musica, a partecipare a questo evento 
speciale per i 30 anni dal restauro 
del Piermarini. Un arrivederci al 14 
dicembre per questa serata straordi-
naria all’insegna della musica di un 
meraviglioso artista».

Giornata di prevenzione e controlli 
con la Carovana della Salute

Giornata importante quella 
svoltasi sabato 15 novembre 
negli spazi di Palazzo Ot-
toni, grazie alla Carovana 
della Salute, un’iniziativa 
organizzata dalla Cisl Pen-
sionati. Tanti infatti sono stati gli 
screening gratuiti messi a disposi-
zioni dei cittadini per controlli car-
diaci, ottici, ecogra� e dell’addome, 
prevenzione cardiovascolare, della 
broncopatia cronica ostruttiva, 
dell’osteoporosi, del tumore al seno 
e del diabete. Tre i seminari infor-
mativi guidati da relatori d’eccezio-
ne con un’eccellente collaborazione 
o� erta dal Comune di Matelica, 
dall’Università di Camerino, Ast 
di Macerata, Croce Rossa Italiana, 
Sovrano Ordine Cavalieri di Malta, 
Rotary Club Distretto 2090, Lega 
italiana contro i tumori di Macerata 
e altre realtà ed associazioni del 
territorio come il centro medico 
Blu Gallery, l’associazione Tutela 

diabetici, l’asd Green Nordic Walking 
di Macerata.
Nella mattinata, nella sala convegni, 
si è tenuto un incontro sul tema della 
“Prevenzione oncologica: sani stili 
di vita e alimentazione” a cura dei 
dottori Benedetta Ferretti e France-

sco Serbassi, al � ne di informare e 
sensibilizzare l’uditorio sull’impor-
tanza di adottare sani stili di vita e 
alimentari correlati alla prevenzione 
delle malattie oncologiche. Nel primo 
pomeriggio invece, sempre nella stessa 
sala, la dottoressa Michela Aringolo, 

dirigente medico della clinica di neu-
roriabilitazione Aou delle Marche, ha 
a� rontato il tema “Fragilità e attività 
nell’anziano: prevenzione e cura”, 
un incontro di orientamento sulla 
riabilitazione e sulla promozione delle 
funzioni motorie che spesso si inde-
boliscono con l’avanzare degli anni. 
Presenti all’iniziativa il sindaco Denis 
Cingolani, il vice sindaco Rosanna 
Procaccini e l’assessore Graziano 

Falzetti. Positivo il commento del 
primo cittadino: «Questa giornata 
ha o� erto un’unione importante di 
realtà locali per un nobile scopo: la 
prevenzione e sempre più una mag-
giore consapevolezza della popola-
zione. Grazie quindi ai volontari 
della Cisl ed al personale medico e 
paramedico per la loro dedizione e 
per il grande lavoro svolto».

m.p.
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I Mattei ospiti 
all’ambasciata russa

I gesti usati contro 
la violenza sulle donne

L’ambasciata della 
Federazione russa 
in Italia, lunedì 22 
novembre scorso, 

ha ricevuto quali ospiti ad un 
pranzo Aroldo Curzi Mattei, 
presidente della Fondazio-
ne Social Economic Deve-
lopment Enrico Mattei, in-
sieme a sua madre Rosangela 
Mattei, nipote del fondatore 
dell’Eni Enrico Mattei, e suo 
padre Alessandro Curzi. Una 
visita particolarmente rile-
vante nel suo piccolo in un 
momento molto delicato nei 
rapporti internazionali, so-
prattutto riguardo agli accordi 
di pace in Ucraina. Il pensiero 
di Enrico Mattei infatti resta 
attualissimo in un mondo 
tornato in forte crisi dopo 
gli anni che avevano fatto 
credere ad una de� nitiva “pace 
universale” legata alla globa-
lizzazione. Tanti gli argomenti 
trattati in questo incontro tra 
la famiglia e il corpo diploma-
tico russo, tanto che è subito 
apparsa entusiasta Rosangela 
Mattei. «Siamo stati ricevu-
ti dall’ambasciatore Alexey 
Paramonov per un pranzo 
di lavoro – ha dichiarato la 
nipote di Enrico Mattei – ed 
è stata un’occasione di grande 
cordialità e dialogo, in un 

di MATTEO PARRINI

Grande adesione per lo Zaino sospeso del Lions

clima di dialogo e di rispetto. 
Abbiamo parlato della � gura 
di Enrico Mattei, dei suoi rap-
porti con l’Unione Sovietica e 
la grande stima che hanno per 
mio zio, personaggio fonda-
mentale per i rapporti tra le 
due nostre nazioni. Per questo 
ci auguriamo tutti che al più 
presto si arrivi ad un accordo 
di pace, nell’interesse generale 
della comunità internazio-
nale». L’ambasciatore russo 
Paramonov ha invece colto 
l’occasione per mettere in 
evidenza come siano cambiati 
i rapporti tra Russia e Italia: 
«Nell’Urss, Enrico Mattei 
godeva di grande 
prestigio e autore-
volezza per le sue 
posizioni costruttive 
nei confronti della 
possibilità di pro-
muovere rapporti 
bilaterali reciproca-
mente vantaggiosi 
sul piano commer-
ciale ed economi-
co nel pieno della 
Guerra Fredda. Era 
celebre, prima di 
tutto, per aver pro-
mosso la � rma del 
primo contratto per 
la fornitura di petro-
lio sovietico alla Pe-
nisola; accordo che, 
di fatto, ruppe il co-

siddetto oligopolio petrolifero 
delle “Sette sorelle”, ovvero le 
sette principali società anglo-
americane che auspicavano 
di assistere a una limitazione 
nei rapporti commerciali 
con le controparti sovietiche. 
L’accordo italo-sovietico fu 
siglato l’11 ottobre del 1960 
dallo stesso Enrico Mattei e 
dall’allora ministro del Com-
mercio estero dell’Urss Nikolaj 
Patoličev. Grazie a tale accor-
do, l’Italia poté acquistare 
petrolio dall’Urss al prezzo di 
un dollaro al barile, mentre 
l’acquisto di forniture ana-
loghe da società americane 

e britanniche costava ad Eni 
due volte tanto. Purtroppo, 
oggi a Roma so�  ano venti 
molto diversi, venti che stanno 
letteralmente “spazzando via” 
ciò che resta dei principi di 
quell’approccio improntato 
alla collaborazione voluto da 
Mattei, e questo sia nei con-
fronti della Russia che nei con-
fronti dei Paesi africani. Inol-
tre, l’estrusione dall’Italia dei 
fornitori russi di petrolio e di 
gas perseguita per mezzo delle 
sanzioni appare come una 
sorta di vendetta in� itta per 
mano degli eredi delle cosid-
dette “Sette Sorelle” e dei loro 

sostenitori politici, 
all’epoca “oltraggiati” 
da Mattei e dalla lea-
dership sovietica». In 
occasione della visita 
Rosangela Mattei ha 
donato all’ambascia-
tore russo un quadro 
con la fotografia di 
Enrico Mattei ed il 
primo vicepresidente 
del Consiglio dei Mi-
nistri dell’Urss Aleksej 
Kosygin al momento 
dell’accordo con l’U-
nione Sovietica nel 
1960, che ora sarà 
collocata all’interno 
dell’esposizione mu-
seale dell’ambasciata 
di via Gaeta a Roma.

Rosangela e Aroldo 
con l'ambasciatore

Anche le istituzioni cittadine hanno pienamente partecipato 
alla Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne. I numeri dell’Istat relativi alle donne vittime 
di violenza sono allarmanti, poiché sono circa 6 milioni e 
400mila (31,9%) le donne italiane che hanno subito almeno 
una violenza � sica o sessuale nel corso della propria vita. Il 
26,5% delle donne ha subito violenza � sica oppure sessuale da 
parenti, amici, colleghi, co-
noscenti oppure sconosciu-
ti, il 12,6% sono vittime 
nell’ambito della coppia. 
Un altro dato che deve far 
ri� ettere è quello che inte-
ressa le giovanissime, ovvero 
coloro che hanno dai 16 ai 
24 anni (numero che oscilla 
dal 24,8% al 37,6%). Il 
sindaco Denis Cingolani 
per sensibilizzare su questo 
tema ha deposto una rosa 
sulla panchina rossa in piaz-
za Garibaldi e ha dichiarato: 
«Oggi viviamo una giornata 
molto importante. Si sente 
sempre più frequentemente 
parlare di femminicidi e 
di violenze, fenomeni che 
dobbiamo estirpare dalla 
nostra società. L’amore non 
è assolutamente violenza, 
ci tengo a sottolineare che 
non bisogna avere alcuna 
paura di parlare e di chie-
dere aiuto, di a�  darvi alle 
istituzioni ed alle forze di 
polizia. La violenza, che 
sia � sica, verbale oppure 
economica, non deve esiste-
re, dobbiamo fare in modo 
che venga stroncata sul 
nascere». Nella serata poi il 
monumento ai caduti della 
prima guerra mondiale si 
è tinto di rosso in onore delle donne vittime di violenza in 
questa giornata mondiale commemorativa. Come ha a� ermato 
il primo cittadino per spiegarne il senso, «sono semplici gesti, 
simboli, che magari non serviranno a niente, ma di certo sono 
spunti per parlare di questa importante tematica. La strada da 
fare ancora è lunga e noi come istituzioni abbiamo il dovere 
di tracciare la rotta per tutelare sempre più le donne con ogni 
mezzo possibile».

m.p.
Venerdì 21 novembre presso 
il ristorante Secondo Tempo, 
il Lions Club Matelica ha 
organizzato un interessante 
incontro con il prof. Gianni 
Sagratini, direttore della scuo-
la di Scienze del Farmaco e 
dei prodotti della salute, dal 
Tema “Integratori Alimenta-
ri: quando assumerli? Il caso 
della vitamina D”. Il prof. 
Gianni Sagratini, ascoltato 
da un’attenta platea, ha espo-
sto con grande competenza, 
informazioni sugli integra-
tori e ha approfondito poi 
il discorso sulla vitamina D, 
struttura chimica di cui il 40% della popolazione europea è 
carente e che nel 1930 fu identi� cata in laboratorio, presso 
l’Università di Gottingen in Germania, dal prof. Adolf Otto 

Integratori alimentari, quando assumerli?
Reinhold Windaus, Premio Nobel nel 1928 per 
le ricerche su steroidi e vitamine. La vitamina D, 
che fu prodotta mediante irradiazione ultravioletta 
dell’ergosterolo, fu caratterizzata chimicamente 
nel 1932. La vitamina D3 non fu caratterizzata 
chimicamente � no al 1936, quando fu dimostra-
to che derivava dall’irradiazione ultravioletta del 
7-deidrocolesterolo. Il prof. Sagratini in chiusura 
ha chiarito all’uditorio: «L’integrazione alimentare 
va fatta con criterio e sempre dopo aver sentito 
un esperto. Non bisogna abusare degli integratori 
alimentari, perché non sono un sostituto degli 
alimenti, ma servono ad integrare la dieta. Ogni 
qualvolta si è in carenza vanno utilizzati, altrimenti 
si possono causare danni all’organismo».
Presenti alla serata, tra gli altri. il magni� co ret-
tore Unicam Graziano Leoni, il presidente Ance 

Marche Carlo Resparambia e, in rappresentanza del sindaco di 
Matelica, l’assessore allo Sport, Politiche Giovanili ed Associa-
zionismo Filippo Maria Conti.

Il service di rilevanza multidistrettuale “Zaino Sospeso” si è 
concluso, il materiale scolastico è stato raccolto grazie alle 4 

attività commerciali di Matelica: Cartoleria al Corso, Centro 
U�  cio Bu� etti, Mondadori Bookstore e l’Oasi, e alla Carto-
libreria” la matita” di Castelraimondo. Il Club sentitamente 
ringrazia le attività per aver condiviso con entusiasmo e dispo-
nibilità il nostro Service, e ringrazia tutti i cittadini di Matelica 
e Castelraimondo, che hanno contribuito, acquistando il ma-
teriale, da donare. Il materiale raccolto, è stato poi consegnato 
a Matelica presso l’associazione Opera Caritativa Don Angelo 
Casertano alla presidente Marina Porcarelli ed ai volontari, che 
poi lo consegneranno alle famiglie con bambini in età scolare. 
Il materiale scolastico a Castelraimondo è stato consegnato al 
Centro Comunale Primavera, gestito dalla cooperativa sociale 
Il Faro, luogo d’incontro per bambini dai 6 agli 11 anni che 
promuove la socialità, l’inclusione sociale e le relazioni attraverso 
attività ricreative, aiuto compiti ed uscite educative, presenti la 
coordinatrice del Centro Isabella Cucculelli, l’educatrice Federica 
Rossetti e la referente della Coop il Faro, Elena Carbone. La gioia 

Prenderà il via il prossimo martedì 9 dicembre il Corso Base di 
Fotogra� a, a cura di Fabrizio Massari e Paolo Roscini, fotogra�  
di esperienza e consolidata pratica nella didattica, organizzato 
presso il Museo di Storia della Fotogra� a “Adolfo Simonetti 
e � gli”, in via Merloni 17. Un corso d’eccellenza, ospitato in 
uno spazio museale: la fotogra� a insegnata nella storia della 
fotogra� a. Una realtà museale ideata da Fabrizio Massari di 
Matelica. Grazie a Paolo Roscini, oltretutto, i partecipanti 
potranno toccare con mano il processo fotogra� co attraverso 
la Minutera: un banco ottico (e insieme camera oscura), che 
originariamente nasce come itinerante. Un banco ottico diviso 
in due parti – una per la ripresa e l’altra per lo sviluppo im-
mediato – che permette di ottenere l’immagine in pochissimo 
tempo. Quale migliore occasione per comprendere davvero il 
mezzo fotogra� co? Per tutte le informazioni sfogliare le slide. 
Gli appuntamenti si terranno poi mercoledì 10 dicembre (la 
macchina fotogra� ca da Daguerre al digitale), mercoledì 17 di-
cembre (uso dell’impostazione manuale, uso della triade tempi, 
diaframmi e sensibilità), mercoledì 7 gennaio (la fotocamera, 
impostazioni, settaggi e automatismi), mercoledì 14 gennaio 
(le ottiche, di� erenze ed uso creativo), mercoledì 21 gennaio 
(la composizione fotogra� ca) e mercoledì 28 gennaio (generi 
fotogra� ci). I partecipanti potranno usare la propria macchina 
fotogra� ca digitale o analogica oppure il telefono. Per iscriversi 
inviare un’email a bottegaimmagini@gmail.com.

Un corso d'eccellenza 
al Museo della Fotografia

dei bambini, il clima di sincera e fattiva collaborazione hanno 
reso questa esperienza indimenticabile. Poter donare un sorriso 
ad un bambino è la cosa più bella “un sorriso di bambino è 
come raggio di luce che illumina il mondo”. Questo service 
è stato un bellissimo esempio di fattiva collaborazione tra 
comunità, attività commerciali ed associazioni. Insieme si fa 
sempre la di� erenza!                           Lions Club Matelica
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Parte la stagione di prosa
Lo spettacolo inaugurale 
al Sentino il 12 dicembre

Il cartellone di Natale al via
con i mercatini e l'albero

Al via la stagione di prosa 
2025/26 del Teatro del 
Sentino. C’è grande attesa 
in città per l’apertura della 

17^ edizione dell’evento artistico che 
si presenta ancora una volta sotto il 
segno dell’alta qualità per la presenza 
- tra autori, registi e attori - di � gure 
di primo piano del panorama teatrale 
italiano. A certi� care il valore della 
proposta artistica e, di conseguenza, a 
premiare l’impegno profuso dall’am-
ministrazione comunale nell’organiz-
zare l’iniziativa, è stato il boom di 
abbonati: ben 211. 
L’appuntamento inaugurale il 12 
dicembre alle ore 21 con tre artisti 
di grande spessore, protagonisti di un 
intrigante spettacolo che a� ronta un 
tema “universale” e sempre attuale: 
l’amore. Una pièce che mette al cen-
tro della narrazione le dinamiche del 
rapporto di coppia, nel caso speci� co 
quello coniugale.  
Rosita Celentano, Attilio Fontana 
(entrambi per la prima volta al 
Sentino) e Stefano Artissunch (cono-
scenza nota e apprezzata del pubblico 
sassoferratese) portano in scena la 
commedia L’illusione coniugale, ope-

ra teatrale dello sceneggiatore, regista 
e drammaturgo francese Éric Assous. 
E lo fanno mettendo in mostra le 
loro alte capacità attoriali, calandosi 
ciascuno impeccabilmente nei ruoli 
di due “moderni” coniugi e del “terzo 
incomodo”.
In una lussuosa abitazione estiva la 
vita coniugale di Giovanna e Massi-
mo, coppia apparentemente perfetta, 
si svela attraverso un gioco perico-
loso di verità e menzogne. Dopo 
una serata mondana, i due coniugi 
iniziano un confronto serrato, rive-
lando infedeltà, segreti e insicurezze 
che minano le fondamenta del loro 
matrimonio. 
Massimo, a� ascinante e sicuro di sé, 
confessa con una certa arroganza le 
sue numerose avventure extraconiu-
gali, spingendo Giovanna a rivelare 
i propri tradimenti. La tensione sale 
quando Claudio, un vecchio amico 
di Massimo e possibile amante di 

Giovanna, entra in scena. I momenti 
di umorismo tagliente sottolineano 
l’assurdità delle loro situazioni, 
rendendo la commedia ancora più 
avvincente. 
Claudio, ex giocatore di tennis dal 
fascino sportivo e schietto, si trova 
coinvolto in un gioco di accuse e 
rivelazioni che svela quanto profon-
damente intrecciate siano le vite dei 
tre personaggi. I dialoghi taglienti e 
le situazioni emotivamente cariche, 
punteggiate da battute brillanti, 
mettono a nudo la vulnerabilità e la 
disperazione dei protagonisti, mentre 
cercano di trovare un equilibrio tra 
verità e perdono. 
L’Illusione coniugale è uno spettacolo 
che cattura l’essenza delle relazioni 
umane, esplorando i con� ni del de-
siderio, della lealtà e del perdono. Tra 
momenti di tensione e introspezione, 
il pubblico è trascinato in un viaggio 
emotivo che mette in discussione le 

illusioni su cui spesso si fondano 
i rapporti di coppia. Il linguaggio 
ironico e vivace non solo arricchisce 
la trama, ma ampli� ca anche il coin-
volgimento del pubblico, o� rendo 
una commedia empatica e so� sticata. 
Una rappresentazione dalla regia raf-
� nata, curata dallo stesso Artissunch, 
e ricca di colpi di scena che, oltre a 

divertire, stimola una ri� essione sulla 
complessità e fragilità delle relazioni 
sentimentali.
Info: Comune di Sassoferrato 
- tel. 0732/956222-231 - cell. 
377/1203522 - fax 0732/956234, 
e-mail: info@comune.sassoferrato.
an.it - web: www.comune.sassofer-
rato.an.it.

Diasen, azienda marchigiana leader nel settore 
della bioedilizia e specializzata nella produzione 
di malte e pitture bio� liche, inaugura a Valencia 
la � liale Diasen Spagna, ra� orzando la propria 
presenza nel mercato iberico. Un mercato 
da sempre strategico per l’azienda guidata da 
Diego Mingarelli, particolarmente sensibile 
alle tecnologie mediterranee per il design e la 
protezione dal caldo. L’apertura della � liale nasce 
anche dalla collaborazione con E6A Arquitectos, 
giovane studio d’architettura valenciano che ha 
scelto le tecnologie Diasen per la ristrutturazione 
del proprio atelier nel cuore della città. Si tratta 
di una scelta strategica e piani� cata nel tempo, 
� nalizzata a garantire una presenza costante e 
capillare per supportare i grandi progetti in 
corso in Spagna. Il paese vive una fase di grande 
fermento architettonico, grazie a una nuova 
generazione di professionisti impegnati a livello 
internazionale in opere iconiche e di grande 
impatto. La combinazione tra il dinamismo ar-
chitettonico spagnolo e le tecnologie innovative 
di Diasen ha permesso all’azienda di collabo-
rare con importanti studi internazionali come 

U�  cializzato il cartellone di Natale a Sassoferrato. Si inizia l’8 dicembre con 
i mercatini e l’accensione dell’Albero vivente più alto d’Italia in un centro 
storico. Poi l’attenzione è tutta per domenica 21 dicembre quando, dalle 
15, si terrà, nel rione Castello, il primo presepe vivente cittadino. Tra gli 
organizzatori, insieme alla Pro Loco, c’è il parroco, don Umberto Rotili. 
«Vuole essere un segno di rinascita di tutta la comunità, sia religiosa che 
civile, unita insieme nel poter rivalorizzare il nostro territorio per attirare 
turismo e per ridare slancio alla comunità». La parrocchia insieme con la 
Proloco e tanti volontari delle associazioni, ha pensato di realizzare questo 
progetto per mettere in rete le persone del luogo per farle lavorare insie-
me per far rinascere un senso di comunità e di appartenenza. Quasi 300 
� guranti, tra questi 90 bambini, per 52 scene. Coinvolti anche i malati di 
Alzheimer, le persone più fragili che le varie associazioni seguono, e che 
si sono coinvolte all’interno del presepio come � guranti. In prima linea 
anche tutte le attività commerciali con il mercatino, poi spettacoli e mu-
sica e possibilità anche di cenare. All’evento sarà presente l’Eco bandiera 
della pace, un’opera d’arte collettiva dell’artista Moira Lena Tassi, lunga 
più di 200 metri.

m.a.

Diasen apre a Valencia: 
la bioedilizia marchigiana

conquista la Spagna

La sezione locale dell'assicurazione Alzheimer 
Marche, particolarmente attiva a Sassoferrato, 
propone una serie di iniziative in attesa del Santo 
Natale. Dai segnalibri fatti dai nostri nonni, che 
portano solidarietà sulla tavola delle festività, 
al pranzo solidale, aperto a tutti, previsto per 
domenica 14 dicembre presso l'oratorio di San 
Pietro. Un modo per festeggiare il Natale con il 
cuore e con il sorriso, che rappresenta ormai da 
anni un momento per stare insieme in ottima 
compagnia e dare una mano alle attività del 
Ca� è Alzheimer. Senza dimenticare il Mercatino 
di Natale, ricco di idee regalo artigianali create 
dagli stesso iscritti all'assicurazione e dagli in-
dispensabili volontari, allestito nei locali della 
Galleria Mimosa, in via Cavour aperto nei � ne 
settimana e festivi � no al 20 dicembre. Per tutte 
le informazioni e prenotazioni tel. 3489056348.

Le iniziative 
in programma 

del Caff è Alzheimer

Fran Silvestre, 
RCR, Cel-Ras, 
Barozzi Veiga, 
Batlle i Roig e 
Lacol. Un siste-
ma di relazioni 
che ha permes-
so a Diasen di 
realizzare nu-
merosi proget-
ti residenziali 
e pubblici in 
tutto il paese: 54 appartamenti NZEB a Inca 
(Mallorca), il complesso residenziale Andryala a 
Benicassim, hotel e ristoranti come il Disfrutar 
di Barcellona, eletto miglior ristorante al mondo 
nel 2024, e infrastrutture come il Tunnel de la 
Alcazaba a Malaga, riquali� cato acusticamente, 
il Museo del Mar a Ibiza e l’ospizio La Parada a 
Manresa. “Diasen Spagna rappresenta un passo 
strategico nel percorso di internazionalizzazione 
dell’azienda, in cui i paesi dell’Europa mediter-
ranea o� rono un terreno ideale per sperimentare 
materiali e tecnologie innovative, incentrate sul 

benessere delle persone”, a� erma Diego 
Mingarelli, ceo di Diasen. “Abbiamo scelto 
Valencia perché è una delle capitali euro-
pee del design, e E6A Arquitectos perché 

è uno studio dinamico con cui condividiamo 
una visione creativa dello spazio e una forte 
sensibilità verso la bio� lia come nuovo orizzonte 
dell’architettura”.

In collaborazione con lo studio E6A Arquitectos

Da sinistra Attilio Fontana, Rosita Celentano e Stefano Artissunch
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In campo insieme
per dire basta!

Una mattinata intensa, emozionante e piena di signi� cato quella vissuta il 25 novembre al PalaChemiba di 
Cerreto d’Esi, gremito da centinaia di studenti di ogni ordine e grado, accorsi per partecipare al Quadran-
golare di Volley in occasione della “Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne”.
Un tifo travolgente ha accompagnato le squadre in campo, ma il vero spettacolo è stato sugli spalti: bambini 

della scuola primaria con striscioni, pompon, adesivi a tema, ragazzi e ragazze della secondaria e delle scuole superiori 
coinvolti con grande entusiasmo in un evento che ha saputo unire sport, memoria, consapevolezza e speranza.
“In campo per dire basta” non è stato solo lo slogan della giornata, ma il � lo conduttore di un torneo speciale, che 
ha visto s� darsi in una sana e simbolica competizione:  
- L’Istituto Agrario “Vivarelli” di Fabriano; 
- Il Tecnico Commerciale "Morea" di Fabriano;  
- La squadra femminile formata da rappresentanti delle associazioni San Vincenzo de’ Paoli, Protezione Civile e 
Centaure On � e Road.
A vincere sul campo è stato il “Morea”, ma il vero successo è stato collettivo. Una cornice vibrante di emozioni, arric-
chita dalla presenza delle associazioni Artemisia e Centaure On � e Road, da testimonianze toccanti, tra cui quella del 
nipote di Concetta Marruocco, concittadina vittima di femminicidio, scomparsa due anni fa. Le sue parole, profonde 
e sentite, hanno colpito il cuore di tutti. “Commovente – ha commentato l’assessore Daniela Carnevali - anche il ‘� ash 
mob’ dedicato alla memoria, alla lotta e alla speranza. Un messaggio forte e condiviso che ha reso questa mattina un 
piccolo, grande momento di cambiamento.
E poi l’entusiasmo degli studenti, l’organizzazione impeccabile, la partecipazione delle istituzioni e… gli ‘Angeli della 
TV’, vera attrazione della giornata, accolti da una folla di giovani fan tra richieste di foto e autogra� .
Un grazie sincero va a tutte le scuole, insegnanti, volontari, associazioni e collaboratori che hanno reso possibile questo 
evento. Cerreto oggi ha lanciato un messaggio potente: ‘insieme possiamo cambiare le cose’. E lo ha fatto con il cuore, 
l’impegno e la bellezza di una comunità che non dimentica e che sceglie di educare al rispetto”.

Una giornata al Palasport nella 
Giornata Internazionale contro 

la violenza sulle donne

Sabato 29 novembre alle ore 17 presso 
i locali dell'ex stazione ferroviaria oggi 
Centro di Aggregazione Giovanile “L. 
Mazzolini”, si è svolto il convegno che 
ha avuto come titolo “Il Medioevo e il 
Castello di Cerreto d'Esi - cronache e 
protagonisti del Castello di Cerreto”, 
organizzato dal Gruppo Archeologico 
Alta Valle Esina (Gaave).
A rendere il benvenuto della serata il 
Direttore del Gruppo Archeologico 

Gabriele Cassano sottolineando il 
continuo lavoro dell'associazione in 
tutto il territorio di competenza con 
eventi di promozione storica e cultu-
rale come quest'ultimo, che rientra in 
un programma vasto a livello nazio-
nale chiamato Giornate di Archeolo-
gia Ritrovata, promosse dai Gruppi 

Archeologici 
d'Italia. Con 
grande orgo-
glio accoglia-
mo le parole 
del sindaco 
David Gril-
lini, presen-
te  ins ieme 
all'assessore 
alla Cultura 
Daniela Car-
nevali, in cui 
con fierezza 
dichiara l'im-
portanza di 
tali eventi e 
l'ottimo lavo-

ro svolto � nora dal Gaave. 
Al cospetto di un nutrito pubblico 
sono intervenuti Giovanni Ciappel-
loni, socio della Deputazione Storia 
e Patria Per le Marche, e Mario Ca-
rassai socio del Centro Italiano Studi 
Vessillologici.
Ciappelloni ha intrattenuto la platea 
con la cronaca di fatti accaduti tra 
l'anno 1000 e il 1500 che hanno 
coinvolto il castello di Cerreto e/o 
alcuni personaggi cerretesi che sono 
stati in� uenti per il proprio Castello 
o per le sorti di esso. 
Ad esempio citiamo il miles Pietro 
d'Ortensio che, chiamato in causa da 
Gualtiero Chiavelli, crearono un'in-
surrezione del Castello di Cerreto 
contro il fratello Guido Chiavelli 
Signore di Fabriano; oppure i due 
capitani di ventura Teobaldo Starnotti 
e il coetano Mansueto che, nel 1527, 
parteciparono alla difesa di Roma da-
gli attacchi degli spagnoli di Carlo V. 
Oppure come non ricordare i tanti 
notai cerretesi tra cui Giovanni di 

Maestro Compagno di cui abbiamo 
ereditato 5 protocolli notarili, che 
vanno dal 1297 al 1325, tra i più 
antichi di quelli conservati nell'archi-
vio di Fabriano, contenenti ben 2995 
documenti quasi tutti riguardanti 
Cerreto. 
Anche in letteratura si hanno notizie 
di un tale Andrea Lippera autore di 
un manoscritto, collocabile verso la 
� ne del 1500, contenente un comple-
to resoconto della strage dei Chiavelli, 
oggi custodito presso la Biblioteca 
comunale di Fabriano. 
A seguire Mario Carassai ci ha portato 
a compiere un viaggio nell'araldica 
parlando delle bandiere medievali 
dei comunali marchigiani limitro�  
al nostro, � n qui ritrovati.
Le bandiere erano oggetti che veniva-
no create e usate per farsi riconoscere 
anche da lontano. Generalmente una 
bandiera è creata da due colori che 
tra di loro devono essere facilmente 
distinguibili, in e� etti tra tutti i vari 
esempi visti, i più comuni erano quel-

Il Medioevo ed il Castello di Cerreto d'Esi le che avevano il rosso e il bianco, ma-
gari con � gure geometriche diverse. 
Ha anche spiegato che molte ban-
diere usate oggi nei gonfaloni delle 
istituzioni comunali sono irregolari 
alle norme di leggi attuali dovuto 
soprattutto all'azione di copiatura e 
trascrizione nel corso dei secoli che 
hanno portato ad errori.
Questo curioso viaggio ha avvicinato i 
presenti ad un mondo poco conosciu-
to ma appassionante come l'araldica, 
che ha incuriosito tutta la platea. 
Si ringrazia l'amministrazione co-
munale nelle persone del sindaco 
Grillini e l'assessore Carnevali sempre 
pronti alle nostre proposte e richieste, 
i relatori Giovanni Ciappelloni e 
Mario Carassai con i loro interventi 
coinvolgenti, tutti coloro che hanno 
lavorato dietro le quinte per la prepa-
razione di tale evento, e tutti i parte-
cipanti, senza di loro noi del Gruppo 
Archeologico Alta Valle Esina non 
continueremmo a programmare ini-
ziative per creare interesse culturale e 
storico del nostro territorio, territorio 
che ha tantissimo da valorizzare.  Al 
prossimo appuntamento. 

Un percorso emozionante e coinvolgente che ha condotto tanti di noi nel cuore della Divina 
Commedia, tra ri� essioni, scoperte e sorrisi. Alcuni sono partiti con entusiasmo e hanno 
dovuto salutarci prima, altri ci hanno 
accompagnato � no alla � ne di questo 
viaggio… e a tutti va il nostro più sincero 
grazie. Un ringraziamento speciale a Mat-
teo Pezzo, che con generosità e passione 
ha messo a disposizione il suo tempo e 
la sua preparazione, o� rendoci letture e 
interpretazioni capaci di rendere Dante 
vivo e attuale.
Per festeggiare il traguardo raggiunto e 
brindare insieme alle imminenti festività 
natalizie, Matteo ha donato una bottiglia 
magnum che ha accompagnato un bel 
momento conviviale. È stato consegnato 
anche un attestato di partecipazione a 
ricordo di questo percorso condiviso.
Gli assenti che lo desiderano potranno 
ritirare l’attestato negli u�  ci comunali.
Qualcuno ha già chiesto: “E ora? Ci rive-
dremo?”.   Chissà… magari in primavera, 
con una nuova avventura letteraria.
Grazie a tutti. La cultura, quella vera, 
passa anche da qui.

Daniela Carnevali, 
assessore alla Cultura

"Dante… senza sbadigli" è giunto 
al settimo e ultimo incontro Magni� cat anima mea dominum: queste parole di Maria rivolte all’angelo sono state ripetute in-

numerevoli volte per come preghiera di ringraziamento e di lode.
Tantissimi artisti nei secoli hanno utilizzato la musica per esprimere la loro preghiera, o per rac-
contare fatti del Vangelo o onorare dei santi. Anche per il tempo liturgico di avvento sono state 
scritte molte opere.
Così è nata l’idea di ascoltare, ogni giovedì di questo Avvento 2025, alcune di queste opere. 
E proprio con le parole del Magni� cat, ascoltate attraverso il canto e la musica di J.S.Bach, si 
inaugura, giovedì 4 dicembre alle ore 21 a Santa Maria della Porta, l’iniziativa “Prova ad ascoltare: 
Musica per l’Avvento a Santa Maria della Porta”.
Il Magni� cat di Bach, BWV 243, è una delle sue composizioni sacre più grandiose e celebrate. 
Composto attorno al 1728, è un esempio straordinario di come Bach sappia unire l'intensità emo-
tiva, la maestria contrappuntistica e la ricchezza armonica in una celebrazione di lode e adorazione. 
Bach produsse un'ampia varietà di cantate, ma il Magni� cat, scritto divenne una delle sue opere 
corali più famose.
La rassegna proseguirà poi giovedì 11 dicembre con una selezione dal “Messia” di G.F. Handel e 
giovedì 18 dicembre con l’”Oratorio di Natale” di C. Saint-Saens.

Come ben sappiamo, il 9 dicembre si celebra con il “focaraccio” la Festa della Venuta, per ricordare 
la traslazione miracolosa della Santa Casa di Nazareth a Loreto, avvenuta nel 1294.
Secondo la tradizione popolare, i grandi fuochi accesi in questa notte hanno lo scopo di illuminare 
il cammino degli Angeli nel cielo buio, indicando loro il percorso della Santa Casa da Nazaret � no 
a Loreto. Si dice anche che i falò vengono accesi per riscaldare l'aria e non far sentire freddo alla 
Madonna e a Gesù Bambino durante il loro viaggio in cielo. 
Alcuni accendono una candela e la pongono sul davanzale della � nestra, per indicare a Maria e Gesù 
la propria casa e chiedere la loro protezione.Sia quel che sia, anche a Cerreto, alle 21, davanti alla 
chiesa Collegiata, accenderemo un focaraccio: pregheremo la Madonna di Loreto perché protegga 
il nostro paese e i suoi abitanti e festeggeremo con giochi e dolci.
                                                                                                Don Ferdinando Dell'Amore

Musica per l'Avvento a S.Maria della Porta

Il focaraccio a Santa Maria Assunta
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CHIESA

VIVERE IL VANGELO
di Don Aldo Buonaiuto

Domenica 7 dicembre 
dal Vangelo secondo 
Matteo (Mt 3,1-12)

di LAURA BARBACCI

Le sale del Museo Diocesano di Fabriano sono pronte 
ad accogliere la mostra “Eikénai”, che si presenta come 
un ponte tra passato e presente. L’esposizione natalizia 
dedicata alle icone sacre, si inserisce nel calendario di 

eventi del Comune di Fabriano, in quanto verrà inaugurata il
5 dicembre alle 17.30 presso il Museo Diocesano (� no al 10 
gennaio). Punta a coinvolgere un pubblico ampio: appassionati 
d’arte, turisti, fedeli e semplici curiosi. L’esposizione può attrarre 
non solo fedeli, ma anche appassionati d’arte, turisti spirituali e 
residenti interessati a un’arte sacra rivitalizzata. Sarà un percorso 
scritto da un iconografo contemporaneo, Stefano Matteucci, che 
mette in dialogo l’antica tradizione cristiana con una sensibilità 
artistica totalmente attuale. Dare spazio a un iconografo contem-
poraneo dà visibilità a un talento nazionale e ra� orza il ruolo del 
museo diocesano come “laboratorio di bellezza spirituale”, non 
solo custode di opere storiche. Il Museo Diocesano, da sempre 
raccolta della memoria artistica e spirituale della Diocesi, apre 
così le sue porte a un linguaggio che, pur a� ondando le radici 
nel passato, continua a parlare agli uomini e alle donne di oggi. 

Eikénai: 
una mostra

di icone sacre

Le icone non sono semplici dipinti. Nella tradizione cristiana (in 
particolare ortodossa), l’icona è una “scrittura” visiva, non una 
pittura decorativa. Per il Museo Diocesano, la mostra rappresenta 
un segnale chiaro: l’arte sacra non appartiene solo ai secoli passati 
ma continua a vivere e a generare bellezza. Le icone in mostra 
non sono semplici opere d’arte: sono “parole dipinte” realizzate 
secondo una tecnica che conserva i gesti della tradizione ma che, 
nelle mani dell’artista, si apre a nuove forme di luce e colore. 
Accogliere queste icone signi� ca ricordare che la fede è un fatto 
vivo, che continua ad ispirare creatività, la nostra intenzione è 
o� rire al pubblico un’esperienza non solo culturale, ma anche 
spirituale. L’allestimento immergerà il visitatore in un percorso 
silenzioso e contemplativo, in cui l’oro dei fondi, la delicatezza 
dei volti e la simbologia dei colori restituiranno la potenza espres-
siva dell’iconogra� a cristiana. Verranno esposte � gure mariane 
nel momento dell’Annunciazione, Madonne con Bambino, 
Immagini della Sacra Famiglia. L’esposizione poi si arricchirà, 
nella settimana che precede il Santo Natale, da un’icona del XV 
secolo appena restaurata grazie al contributo del Lions Club di 
Fabriano. Tra i nostri obiettivi c’è anche quello di sottolineare il 
valore per la comunità. Questa mostra è l’opportunità di vedere 

l’arte sacra come “scrittura vivente”: non solo testimonianza sto-
rica ma espressione di spiritualità che continua oggi per ricordare 
a tutti che il museo è uno spazio vivo.
Il 5 dicembre sarà proprio l’introduzione della prof.ssa Mosciatti 
e, a seguire l’incontro con l’autore, a raccontarci il potere delle 
Icone, intese, da sempre, come strumenti di meditazione e luoghi 
di incontro con il Mistero.  
Durante il periodo di esposizione saranno previsti anche incontri, 
visite guidate e laboratori introduttivi al linguaggio dell’icona, 
oltre a momenti dedicati ai più piccoli curati dal Gruppo Gio-
vani Guide, per permettere ai visitatori di comprendere meglio 
il percorso dell’artista e il signi� cato delle opere esposte. 
In un mondo dominato dalla velocità e dall’immagine, la scelta di 
proporre una mostra dedicata alle icone — opere che richiedono 
silenzio, tempo e lentezza — assume un valore ancora più forte. 
Ogni tavola, realizzata con pigmenti naturali e foglia d’oro, è il 
risultato di un processo lungo e meditato, che restituisce allo 
spettatore non solo un’immagine, ma una presenza. L’attesa prima 
della luce, il tempo di Avvento che ci conduce al Natale. Per la 
cittadinanza, e non solo, sarà un’occasione di contemplazione, 
ri� essione e scoperta.

Una parola per tutti
Dio è sempre presente nella storia dell’uomo e non si stanca mai di compiere il primo passo per 
avvicinarsi alle sue creature. Egli si fa conoscere da un popolo inaridito e morente attraverso Giovanni 
Battista, strumento con il quale il Signore porta all’umanità una nuova speranza che si realizzerà 
compiutamente con l’invio del Messia, il suo Figlio unigenito.
Giovanni, precursore di Gesù, inviato a preparare i cuori degli uomini e rendere possibile l’accoglienza 
del Salvatore, si muove nel deserto della Giudea, in quella scarpata scoscesa che dalla catena mon-
tuosa centrale della regione scende fi no alla vallata del Giordano e del mar Morto. Il Battista è un 
uomo semplice e coerente. Si presenta come profeta del Signore, pieno di Dio e Spirito Santo fi n 
dal seno materno, predicando la conversione totale del cuore e offrendo un battesimo che indica il 
pentimento dei peccati.

Come la possiamo vivere
- L’invito del Vangelo nella seconda domenica di Avvento è quello di camminare come hanno fatto 
i profeti, messaggeri del regno di Dio, che hanno preparato per noi la strada della nuova creazione 
nella quale amare è un modo di essere che pervade tutta la persona.
- Il deserto descritto dall’evangelista Matteo è il mondo che vuole escludere Dio. La vita di Giovanni 
Battista, nella sua essenzialità, è un richiamo a tralasciare il superfl uo per concentrarsi su ciò che 
veramente conta: la relazione con il Signore, la preghiera, i sacramenti. Solo questa è la strada per 
diventare uomini nuovi nei tanti deserti della nostra attuale società.
- La santità è il traguardo di ogni credente in Cristo. Per chi spende la propria vita alla ricerca di 
denaro, comodità, gloria, appartenenza a classi sociali elevate è arrivato il tempo della conversione 
e dell’unione all’amore del Salvatore che dice “chi viene dietro a me avrà la luce della vita”.
- Per il cristiano l’annuncio della Parola è un compito fondamentale, al quale si viene consacrati nel 
battesimo. Siamo chiamati a vivere per Gesù, per farlo conoscere, amare e seguire testimoniandolo 
con l’esempio di vita.

Al MuseoDiocesano 
di Fabriano 

un'esposizione 
che unisce 
tradizione 

e contemporaneità 
dal 5 dicembre 
al 10 gennaio

Il mese di dicembre o� re momenti di incontri e di crescita per 
diversi gruppi formativi del Collegio. Il primo gruppo è pro-
prio vicino: l'8 dicembre ed è il gruppo dei collaboratori laici 
che, nato da alcuni anni, si propone di conoscere il fondatore 
dei fratelli di Nostra Signora della Misericordia Mons. Vittore 
Scheppers, oggi venerabile riconosciuto dalla Chiesa, di assi-
milarne lo spirito di Misericordia e di servizio verso i giovani, 
verso gli ammalati, verso i poveri. Il gruppo è chiamato per la 
festa dell'Immacolata a compiere "l'atto di fedeltà". Domenica

14 dicembre, qui nel Collegio 
Gentile la Fortitudo calcio 
celebra addirittura 75 anni di 
vita in aiuto di tanti giovani 

che sono passati nel portone di via Cavour, 106 per leggere 
la convocazione, per stare insieme e ascoltare l'allenatore, per 
partecipare alla Messa prefestiva solo per loro, o per assaporare 
la vittoria con pane e mortadella.
Domenica 14 dicembre verrà celebrata la Santa Messa festiva alle 
ore 9, nella Cappella del Collegio in via Cavour, 104 a ricordo 
anche degli sportivi che non ci sono più. Seguirà nel salone del 
Collegio la presentazione del libro: Fratel Luigi Pannuto, un 
uomo come noi e verrà consegnato un depliant ben nutrito di 

immagini dei 75 anni di vita della Fortitudo calcio.
In� ne la grande famiglia della Fortitudo pattinaggio, come 
ogni anno, si ritrova insieme al Collegio Gentile domenica 21 
dicembre alle ore 10.30 per ringraziare il Signore per aver tra-
scorso un anno d'oro sia per l'unità di gruppo, sia per i risultati 
sorprendenti con un allenatore di lungo corso Patrizio Fattori e 
del nuovo presidente Matteo Piantassi.
Vicini al Santo Natale ogni famiglia, ogni gruppo sportivo è 
chiamato a compiere, "il cesto della Carità" per i poveri. I ge-
neri di prima necessità verranno devoluti interamente alla San 
Vincenzo de' Paoli di Fabriano.
Grazie e il Signore vi benedica per ogni gesto d'amore e di pace. 

Fratel Lodovico

Dicembre intenso per il Collegio Gentile
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A Montefano celebrato il fondatore con il Vescovo di JesiA Montefano celebrato il fondatore con il Vescovo di Jesi
In festa per San Silvestro

di G.RUGGERI

MESSE FERIALI
9.3 0:   -  Concattedrale S. Maria 
18.00:   -  Concattedrale S. Maria
18.3 0:   -  S. Francesco

-  Regina Pacis
MESSE FESTIVE DEL SABATO

15.3 0:   -  ospedale
18.00:   -  Concattedrale S. Maria
18.3 0:   -  Regina Pacis

MESSE FESTIVE
7 .3 0: -  Beata Mattia
8.00: -  Concattedrale S. Maria
8.3 0: -  Regina Pacis 
9.00: -  S.Francesco
10.00: -  Regina Pacis 
10.3 0: -  Concattedrale S. Maria  

-  Braccano
11.00:  -  S. T eresa (presso Beata Mattia)  
11.15: -  S. Francesco
12.00: -  Concattedrale S. Maria
17 .3 0: -  Concattedrale S. Maria
18.3 0:  -  Regina Pacis

FERIALI
 ore   7 .00:  -  S. Caterina (Auditorium)
 ore   7 .20:  -  S. Silvestro

  -  Mon. S. Margherita
 ore 7 .3 0:  -  M.della Mis ericordia
 ore  8.00:  -  Collegio Gentile  

  -  S. Luca
 ore 8.3 0:     -  Cripta di S. Romualdo
 ore 9.00:  -  Mad. del Buon Gesù

  -  S. Caterina (Auditorium)
 ore 16 .00:  -  Cappella Ospedaliera ( g iov ed ì )
 ore 17 .3 0:  -  Cat t edrale
 ore 18.00:  -  M.della Mis ericordia

  -  Oratorio don Bosco (via Corsi)
  -  Sacra Fam iglia 

 ore 18.3 0:  -  S. Giu s ep p e Lavorat ore
  -  San Nicolò  ( ma rt ed ì  O ra t orio)
  -  Melano
FESTIVE DEL SABATO
 ore 15.4 5:   -  S.Nicolò  ( Mes s a d ei rag az z i)
 ore 16 .15:   -  S. Maria in Cam p o
 ore 17 .00:   -  Collegiglioni
 ore 18.00:  -  M.della Mis ericordia

   -  Collegio Gentile
   -  Sacra Fam iglia

 ore 18.15:  -  Cat t edrale
 ore 18.3 0:  -  S. Giu s ep p e Lavorat ore

  -  San Nicolò
  -  Melano
FESTIVE

 ore 7 .00:  -  S. Caterina (Auditorium)
 ore 8.00:      -  M. della Mis ericordia
 ore 8.3 0:   -  Sacra Fam iglia

  -  S. Margherita
  -  S. Luca

 ore 9.00:  -  S. Giu s ep p e Lavorat ore
  -  S.Maria in Cam p o
  -  San Nicolò (Oratorio Carlo Acutis)
  -  S. Caterina (Auditorium)
  -  Collegio Gentile
  -  Cripta San Romualdo

 ore 9.3 0:  -  Cat t edrale 
  -  Collepaganello
  -  Cupo
                       -  Varano (orario estivo ore 9)

 ore 10.00:  -  M. della Mis ericordia
  -  Nebbiano
  -  Rucce- Viacce
  -  Castelletta (S. Maria del Piano)

 ore 10.15:  -  Attiggio
  -  Moscano
  -  Murazzano

 ore 11.00:   -  S. Nicolò  
  -  S. Giu s ep p e Lavorat ore
  -  S. Silvestro
  -  Marischio

 ore 11.15:  -  Cat t edrale 
  -  Sacra Fam iglia

 ore 11.3 0:  -  M. della Mis ericordia  
 -  Collamato

  -  S. Maria in Cam p o
  -  Argignano
  -  Melano
  -  S.Donato

 ore 18.00:  -  M.della Mis ericordia
 ore 18.15:  -  Cat t edrale  
 ore 18.3 0:   -  S. Giu s ep p e Lavorat ore 
 ore 19.00:   -  S. Nicolò  

C’è una domanda che ogni 
monastero suscita, 
quando lo si osserva, 
sia in città come sul 

monte: che senso ha, oggi, un 
luogo come questo? E ancora: 
la � ne della cristianità coinvolge 
anche il monachesimo attuale 
al tempo dell’intelligenza arti� -
ciale? Interrogativi che abitano 
i chiostri monastici con quel 
realismo che li rende più consa-
pevoli della propria identità di 
contemplativi. Lo è anche per 
i monaci benedettini silvestrini 
di Montefano, in Fabriano, che 
hanno celebrato il loro fonda-
tore, San Silvestro Guzzolini, il 
26 novembre scorso. A fare gli 
onori di casa è stato il Priore 
dom Vincenzo Bracci osb silv. 
nell’accogliere i numerosi ospiti 
saliti sul colle ameno. Ogni anno 
la comunità monastica invita un 
Vescovo a presiedere l’eucaristia: 
quest’anno ha presieduto Mons. 
Paolo Ricciardi, neo Vescovo di Jesi, 
di origini romane. Tre passaggi hanno 
strutturato la sua ri� essione, ricondu-
cibili in tre parole: silenzio, Cristo, 
connessione. Paolo Ricciardi, tra i 
numerosi incarichi, è stato parroco 
a San Carlo da Sezze in Roma e al 
� anco del mondo della malattia. Sali-
re a Montefano di Fabriano, la prima 
volta per la lui, signi� ca riscoprire la 
centralità del silenzio e della cura del-
la vita interiore nella vita di ciascuno. 
Partendo dalla � gura di San Silvestro 

Guzzolini (1267 anno della morte) il 
Vescovo Paolo ha additato il silenzio 
come condizione per riportare Cristo 

al centro della vita di ognuno, nella 
parrocchia come nel monastero. In 
un contesto tecnocratico, la vita del 
monaco è quel dito puntato sull’es-
senziale. Essere social non vuol dire, 
in automatico, essere in connessione. 
Tanto social e tanto soli, potremmo 
dire senza timore di essere smentiti. 
Chi scrive queste righe ha il dono di 
far parte del comitato scienti� co delle 
pubblicazioni dei monaci silvestrini 
di Montefano e tocco con mano la 
sana tensione dei monaci nel tessere 

Il monastero di San Luca di Fabriano ha aperto le porte ai 
ragazzi dell’oratorio Santa Maria in Campo. Per una setti-
mana, infatti, le monache benedettine hanno ospitato sedici 
giovani nei locali della foresteria, accogliendoli in un contesto 
quotidiano regolato da ritmi semplici, essenziali e raccolti. 
Nonostante il convento sorga nel cuore della città, i ragazzi 
si sono ritrovati immersi in un ambiente sorprendentemente 
silenzioso e disteso, ideale per momenti di ri� essione interiore 
e confronto personale. A tracciare un bilancio è il parroco, 
don Gabriele Trombetti: «Questa esperienza è stata voluta dai 
ragazzi stessi. Si è pensato di fare una settimana spirituale per 
scavare all’interno delle coscienze tirando fuori motivazioni 
forti e messaggi positivi. Un lavoro che poi proseguiremo 
all’oratorio di Santa Maria in Campo». Un progetto che va 
avanti da anni. «Da parroco e responsabile nell’oratorio – 
prosegue Trombetti - ho condiviso con loro tutta la settimana 
intrecciando relazioni nuove e profonde. Strepitose le monache 
che hanno accudito questi ragazzi donando loro un’immagine 
di chiesa, attenta e accogliente». Lontani dalla frenesia ordi-
naria, hanno avuto l’occasione di interrogarsi su temi morali 
e spirituali, scoprendo aspetti di sé spesso messi in secondo 
piano. I “momenti Siloe” guidati da don Gabriele, la parteci-
pazione ai vespri della comunità monastica, gli incontri con 
ospiti esterni, come il professor Andrea Fabbri e il sacerdote 
don Marco Gentilucci, insieme ai dialoghi spontanei con le 
monache, hanno o� erto ai giovani spunti di approfondimento. 
Fiducia, rinascita, ricerca di senso, alcuni dei temi emersi. «Il 
riferimento costante è stata la parabola evangelica del cieco 
nato proposta come chiave di lettura del percorso: un invito 
a osservare la realtà da prospettive nuove, con uno sguardo 
più consapevole. La convivenza si è rivelata un’esperienza 
formativa, capace di unire momenti di comunità, ri� essione e 
ascolto» fanno sapere gli educatori. Un’occasione per i ragazzi 
di confrontarsi, fare silenzio, ripensare il proprio cammino, 
senza dimenticare un’uscita alla sede Caritas, e vivere alcuni 
giorni con un’attenzione diversa verso sé stessi e ciò che li 
circonda. Un’opportunità preziosa, che continuerà a o� rire 
spunti anche oltre le mura del monastero.

Marco Antonini

buone prassi tra il monastero, la 
diocesi, la città. Signi� cativa è stata 
la presenza, costante, del sindaco di 

Fabriano Daniela Ghergo, come delle 
autorità militari presenti non tanto 
per circostanza, ma per quel legame 

che i monaci, con il loro Priore, 
sono capaci di tessere con le don-
ne e gli uomini di questo tempo. 
Quel cantare attorno all’altare “O 
amantissime Pater Anachorita 
Silvester”, lì dove sono custodite 
le spoglie di San Silvestro, è un 
ri� esso di ciò che serve a questa 
nostra epoca: tessere e cucire 
relazioni abitate dalla presenza di 
Cristo in modo inedito in ogni 
persona. Si sale a Montefano per 
scendere nell’interiorità di ciascu-
no di noi, lì dove dimora il Dio 
della vita. La domanda iniziale, 
dunque: quale il senso del mona-
stero, sventaglia ulteriori doman-
de, perché la società di oggi ha 
bisogno più di interrogativi che 
di risposte. I Silvestrini, nel loro 
piccolo, ci provano, guardando 
al 2031, 800 anni di fondazione 
del monastero. Tu autem Domine 
misere nobis.

Il Monastero di S.Luca 
apre le porte all'Oratorio
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Natale a Betlemme: con l’ingresso del Custode 
Ielpo si apre l’Avvento, "non è attesa passiva". 
Israele concede ai cristiani 12 mila permessi

CHIESA della SACRA FAMIGLIA
Sabato 6 dicembre

ricorre il 2° anniversario
della scomparsa dell'amato 

MARCELLO BALLELLI

la moglie, i fi gli e i parenti lo ricor-
dano con affetto. S.Messa giove-
dì 11 dicembre alle ore 18.00. Si 
ringraziano quanti si uniranno alle 
preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenica 30 novembre, a 63 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

STEFANO BARONI

Lo comunicano la moglie France-
sca, i fi gli Gianlorenzo e Giacomo, il 
fratello Antonello, il suocero Gian-
carlo, le cognate, i cognati, i nipoti 
ed i parenti tutti.

         Bondoni

ANNUNCIO

Lunedì 1 dicembre, a 68 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

MARIA CARLA
PIERMARTIRI

Lo comunicano Francesco, i fi gli 
Marco, Emmanuele, Liliana con 
Luca, i parenti tutti.

         Marchigiano

ANNUNCIO

Sabato 29 novembre, a 93 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

LUCIANA PATASSI
ved. MORENA

Lo comunicano le fi glie Giuseppina 
e Lorena con Sergio, i nipoti Loren-
zo, Rossano, Arturo ed Emanuela, 
i pronipoti Manuel, Michael, Kevin, 
Azzurra e Megan, le sorelle Elide e 
Liliana ed i parenti tutti.

         Bondoni

ANNUNCIO

Sabato 29 novembre, a 55 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

CLAUDIA GIROLAMINI

Lo comunicano la mamma Bruna, 
la sorella Nadia con Daniele, Guido 
ed i parenti tutti.

         Bondoni

ANNUNCIO

Sabato 29 novembre, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

GIUSEPPE COPPARI

Lo comunicano la moglie Memea, 
le fi glie Gabriella con Tommaso e 
Milena con Franco, le nipoti Marica 
con Kadim e Rebecca, la pronipote 
Sofi a Mounasse ed i parenti tutti.

         Bondoni

ANNUNCIO

Mercoledì 26 novembre, a 87 anni,
 è mancato all'affetto dei suoi cari

LUCIANO LORI
Lo comunicano la moglie Marisa, le 
fi glie Silvana, Loredana e Lodovica 
ed i parenti tutti.

         Bondoni

ANNUNCIO

Mercoledì 26 novembre, a 95 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

EDMONDO PETRUCCI
Lo comunicano la moglie Laura 
Corvo, i fi gli Mariella, Sandro, Ga-
briele, i nipoti Simone, Daniele, 
Eleonora, i pronipoti Ilary, Evelyn, 
Emilia, Edoardo, i parenti tutti.

       Marchigiano

ANNUNCIO

Mercoledì 26 novembre, a 54 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

MICHELE BELARDINELLI
Lo comunicano la mamma Vanda, 
la moglie Sabrina, il fi glio Samuele, 
i suoceri Giuseppe e Naida, la co-
gnata Loredana, la nipote Irene, gli 
amici ed i parenti tutti.

     Bondoni

ANNUNCIO

Martedì 25 novembre, a 99 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

MARIA FRACASSINI
ved. BARBAROSSA

Lo comunicano i fi gli Galiano ed Eli-
sa con le rispettive famiglie.

         Bondoni

ANNUNCIO

Martedì 9 dicembre, 
a due anni dalla scomparsa 

dell'amato

GIANCARLO MARTINELLI

la moglie, i fi gli, la nuora, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti lo ricordano 
con affetto con una S.Messa nella 
Chiesa della Sacra Famiglia alle ore 
18. Si ringrazia chi si unirà alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Sabato 6 dicembre, 
ricorre l'anniversario 

della scomparsa dell'amatissimo
ALDO BOCCADORO

Venerdì 12 dicembre nella parroc-
chia di S.Michele alle ore 17 verrà 
celebrata una S.Messa a suffragio. 
Si ringrazia chi si unirà alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Sabato 29 novembre
è ricorso il 10° anniversario
della scomparsa dell'amato

ARMANDO ORSINI

La moglie, i fi gli ed i parenti lo ri-
cordano con affetto. Si ringrazia chi 
si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA di S.M. MADDALENA
Martedì 9 dicembre

ricorre il 12° anniversario
della scomparsa dell'amato 

MARIO CENSI
i familiari ed i parenti lo ricordano 
con affetto. S.Messa martedì 9 di-
cembre alle ore 18.30. Si ringrazia 
chi si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA della MISERICORDIA 
Lunedì 8 dicembre

ricorre il 3° anniversario
della scomparsa dell'amato

CARLO FARRONI

I suoi cari lo ricordano con affetto. 
S.Messa lunedì 8 dicembre alle 18. 
Si ringrazia chi si unirà alle pre-
ghiere.

Sempre con noi nel pensiero
e nel cuore.

ANNIVERSARIO

CHIESA di NEBBIANO

GIORGIO VENANZETTI
8.12.1999       8.12.2025

Lunedì 8 dicembre alle ore 10, i 
genitori, la sorella, il cognato, i 
parenti, gli amici e la Comunità di 
Nebbiano ricorderanno

GIORGIO
con affetto

ANNIVERSARIO

CHIESA della MISERICORDIA
Sabato 6 dicembre

ricorre il 5° anniversario
della scomparsa dell'amata 

MARIA BOLLONI
ved. SPADINI

I suoi cari la ricordano con affet-
to. S.Messa sabato 6 dicembre alle 
ore 18. Si ringrazia chi si unirà alle 
preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA

Sabato 29 novembre, come 
tradizione, il Custode di 
Terra Santa, padre France-

sco Ielpo ha fatto il suo ingresso 
solenne a Betlemme per l’inizio 
dell’Avvento, accolto, al suo 
arrivo, dai frati della Custodia di 
Terra Santa, scortato dagli scout 
fi no alla Basilica della Natività, 
dove ha salutato la comunità 
e le autorità locali, sia civili 
che religiose. In un messaggio 
ai cristiani locali il Custode 
ha sottolineato come questo 
ritorno rappresenti un “segno 
grande di speranza”, ricordando 
che Dio non abbandona mai i 
suoi fi gli e che l’Avvento “non è 
un’attesa passiva, bensì fi ducio-
sa, radicata nella certezza che 
Dio continua a farsi vicino”. Un 
messaggio che, riferisce la Cu-
stodia di Terra Santa “permette 
ai fedeli di guardare avanti con 
fi ducia, consapevoli della fedeltà 
di Dio e della sua presenza nei 
passaggi più complessi della 
vita collettiva”. In un tempo in 
cui le ferite della guerra sono 
ancora aperte, la celebrazione 
diventa “una dichiarazione di 
resilienza, una scelta di luce 

contro la tentazione dello sco-
raggiamento. Betlemme torna a 
essere, così, non solo un luogo 
della memoria cristiana, ma 
un simbolo vivente: un invito 
universale alla speranza”. La 
giornata di sabato è proseguita 
con la recita dei primi Vespri e 
la processione alla Grotta della 
Natività. Il 28 novembre, nella 
chiesa di Santa Caterina, il 
Custode ha celebrato la messa 
per l’inizio dell’Avvento. Nell’o-
melia, padre Ielpo ha richia-
mato il signifi cato dell’Avvento 
per le comunità cristiane del 
passato. In particolare, come 
le comunità cristiane vivessero 
– e vivano tutt’ora – un para-
dosso: Cristo era già venuto, 
aveva donato tutto, eppure la 
storia sembrava non cambiare. 
Ingiustizie, violenze, paure 
non scomparivano. Questo è il 
mistero del “già e non ancora”, 
l’idea che qualcosa è iniziato ma 
non è ancora compiuto”. Oggi 
questo paradosso non è meno 
attuale: viviamo, riporta ancora 
la Custodia, in un mondo dove 
la tecnologia corre veloce, ma 
molti cuori restano indietro; 

dove si parla di progresso, ma 
intere nazioni sono ancora in 
ginocchio; dove ci affanniamo 
a costruire, pur sapendo che 
‘niente rimane pietra su pietra’ 
se non la fedeltà di Dio. L’invito 
del Vangelo non potrebbe esse-
re più diretto: “Guardate!”. È un 
comando che oggi “suona quasi 
controcorrente: in un tempo che 
ci vuole veloci, iperconnessi e 
saturi di stimoli, ci viene chie-
sto di rallentare, focalizzare lo 
sguardo e non lasciarci sfuggire 
ciò che conta davvero”. Da Bet-
lemme, è stata la conclusione 
del Custode, “arriva anche l’im-
magine più potente: siamo tutti 
attesa. Attesa di una luce che 
rischiari tempi complessi, per 
accogliere una pace che non è 
ingenua, ma coraggiosa. E per 
scoprire, ancora una volta, che 
la speranza sa fi orire persino nei 
luoghi più provati”.
Per due anni, quattro se con-
sideriamo anche la pandemia 
di Covid19, Betlemme non ha 
avuto segni esteriori di festa 
e nemmeno pellegrini sui quali 
adesso si torna a puntare per 
rilanciare l’economia locale. Non 

mancheranno, probabilmente, 
i pellegrini locali. Secondo 
quanto riferito al Sir da padre 
Ibrahim Faltas, della Custodia di 
Terra Santa, “Israele ha conces-
so ai cristiani della Cisgiordania 
12mila permessi, validi dal 10 
dicembre al 20 gennaio 2026, 
fi no alla celebrazione del Natale 
armeno fi ssato per il 18 e 19 
gennaio prossimo”.
Intanto nella città natale di 
Gesù stanno per tornare luci e 
addobbi natalizi. Nella piazza 
della mangiatoia è stato allesti-
to, nei giorni scorsi, un grande 
albero che sarà uffi cialmente 
illuminato il 6 dicembre. La 
municipalità di Betlemme ha 
previsto anche una serie di 
iniziative come i mercatini di 
Natale, la “Notte internaziona-
le” (19 dicembre) nella quale 
le varie missioni diplomatiche 
presenti in Palestina potranno 
condividere le loro tradizioni 
natalizie, il 24 dicembre la 
sfi lata dei gruppi scout e la 
Messa di Mezzanotte, celebrata 
dal patriarca latino di Geru-
salemme, card. Pierbattista 
Pizzaballa, alla quale è atteso 
anche il presidente palestinese 
Abu Mazen. Le feste natalizie 
proseguiranno poi il 7 gennaio 
2026 con il Natale ortodosso e 
il 18 e 19 gennaio con quello 
della Chiesa armena.

Daniele Rocchi

CIMITERO DI COCCORE
CHIESETTA della PIEVE

S.Messa giovedì 11 dicembre
alle ore 15.30

LORENZO LEPRI
5° anniversario 

"Nessuno muore sulla terra fi nché 
vive nel cuore di chi resta"

Il tempo scorre veloce, ma non 
cancella il dolore né colma il vuoto 

che hai lasciato.
Sei sempre nei nostri cuori

e nei nostri pensieri.
Maria, Emanuele e Mauro

Si ringraziano quanti si uniranno 
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Gli annunci vanno 
portati in redazione, 

Piazza Giovanni 
Paolo II, n.10 

entro il martedì 
mattina
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Una storia 
vera, nostra 
e nazionale
vera, nostra 
e nazionaleIl silenzio 

della libertà
di RENATO CIAVOLA

La cover dell'ultima 
pubblicazione 

di Renato Ciavola

Per otto mesi il tavolo è stato ingombro di carte, matite, colori, sketch, 
tavole de� nite, pagine di un libro avuto come traccia e miei testi da 
inserire tra le pagine di quello che stavo realizzando. Per otto mesi ho 
aperto e chiuso il pc, al mattino presto e alla sera tardi, con l’ultima 

tavola su cui avevo lavorato � no a qualche minuto prima, � no al mattino 
stesso dell’invio in stampa per la prima bozza. Oggi è tutto silenzio, negli 
strumenti da lavoro e nella mente, se non nell’attesa del libro cartaceo, come 
un � glio che torni da un lungo viaggio. Ho dovuto raccontare una storia dura, 
dall’epilogo duro, una storia di coraggio che più coraggio non si può, una 
storia di abnegazione totale, che oggi è di�  cile ritrovare, se non tra popola-
zioni dove il diritto e la libertà di pensiero/parola sono optional che spettano 
a chi ha il controllo del tutto. Noi nati nel primo dopoguerra ci portiamo 
dietro un’infanzia segnata, segnata dai ricordi dei genitori e dei nonni, degli 
zii, dai loro racconti al lume di candela, quando la corrente elettrica se ne 
andava spesso al primo temporale e proprio di sera, rendendo così più tetro lo 
scenario della storia che l’immaginazione infantile colorava con tinte ancora 
più oscure. Nello scrivere e disegnare, quindi, ho avuto non solo la traccia del 
libro di Terenzio Baldoni, “Vita di Engles”, ma ancora negli orecchi le storie 
che conosco, perché ascoltate a breve distanza dai fatti realmente accaduti, e 
spesso da persone che le avevano tutte o in parte frequentate, come i giorni 
neri e di paura delle nostre popolazioni durante il regime, quelli dei volontari 
alla Guerra di Spagna, quelle degli internati e delle prime storie di immigra-
zione. Cose conosciute che ti portano a partecipare emotivamente agli eventi 

che tratteggi sulla carta, che correggi 
e ricorreggi mille volte, perché non 
sei soddisfatto delle immagini che hai 
creato, perché sei insicuro delle notizie 
che hai riportato, proprio perché la 
storia narrata contiene le imprecisioni 
dovute all’eco della distanza tempo-
rale dei fatti accaduti. IL SILENZIO 
DELLA LIBERTÀ, che avremo a 
breve in edicola e in presentazioni 
nei luoghi più vari, vuole essere un 
dovuto e sentito mio omaggio a una 
persona che ha contribuito con il 
dono della sua vita a permetterci la 
vita che abbiamo noi ora, realizzato 
con il linguaggio che mi è più con-
sono, quello dell’immagine e della 
parola in dialogo tra di loro. Uscirà 
anche, nella sintesi delle sue due pur 
grandi pagine, all’interno de la Lettu-
ra, inserto domenicale del "Corriere 
della Sera". Nelle intenzioni di questa 
pubblicazione c’è anche un gancio alla curiosità dei giovani, perché possano 
avvicinarsi più facilmente a temi della nostra storia nazionale e cittadina, che 
hanno il dovere di conoscere.

L’artista Rita Vitali Rosati (nella foto) ci sorprende sempre. Presso la Pinacoteca 
Molajoli di Fabriano, dal 4 ottobre, è stata allestita l’opera video dal titolo 
funambolico “Personaggi e Interpreti. Mi chiamo Rita, ballo, canto, scrivo 
versi in notturna” (a cura di Cecilia Serbassi), che era già stata presentata a 
Pescara presso la Galleria E20. Una coreogra� a concettuale, è stato detto, con 
un’ambientazione nel palcoscenico del Teatro Gentile dove un movimento 
continuo e circolare sembra una danza tribale. La protagonista sa muoversi nel 
plurilinguismo che accompagna l’immagine. Come scritto da Giovanna Gian-
nini Guazzagli un’onda riporta un nugolo di voci sovrapposte e ostinatamente 
sorde, determinate a recitare versi apparentemente sconnessi l’uno dall’altro, in-
di� erenti alla presenza dell’uomo e della donna che si s� orano e non si toccano, 
che parlano e non interagiscono. Nell’epoca della post-verità vale il principio 
secondo cui tante verità equivalgono a nessuna verità, specie dopo l’avvento 
della quarta rivoluzione, quella digitale. Ogni parola è reale nel momento in cui 
viene espressa: le convinzioni, pertanto, risultano assolute per chi le proferisce. 
In e� etti nell’opera di Rita Vitali Rosati manca volutamente l’attenzione ai 
propri simili e si produce una confusione tale da rendere unico e irripetibile 
solo ciò che l’individuo legge. Comunicare per sé separa per� no chi declama 
testi poetici in una sorta di ipertro� a dell’io, seguendo una visione drammatica 
ma ironica. Due sono le considerazioni che la regina Rita, incoronata come in 
uno stato monarchico, mostra provocatoriamente al suo pubblico. Da un lato la 
dimestichezza nell’uso del-
la fotogra� a d’invenzione, 
quasi fosse una miniatura, 
dall’altro la capacità di 
trasformare l’idea primi-
genia in una commedia 
dell’arte, dunque in uno 
spettacolo. E non si tratta 
di un teatro dell’assurdo, 
ma della presa d’atto, 
coscienziosa, che la nostra 
contemporaneità si veste 
di edonismo come piacere 
supremo. Il codice visivo 
nega ogni relazione e ogni 
comprensione umane, 
ogni forma di partecipa-
zione e solidarietà. E’ que-
sto il sintomo principale 
del postmodernismo: la 
mancanza di ascolto e di 
socializzazione.

Alessandro Moscè

Personaggi e interpreti 
di Rita Vitali Rosati

L’ennesima provocazione: 
la danza tribale del non ascolto

“Caro e dolce mio paese/ che ma-
estoso ergiti sul colle / e domini le 
valli e le distese / di terre verdi dalle 
brune zolle …”. Così Ferdinando 
Ragni descrive Collamato, piccolo 
e austero borgo, racchiuso da una 
cinta di mura, che ne testimonia le 
antiche vestigia di quando il castello, 
in epoca medievale, era uno dei luoghi 
forti� cati più importanti e strategici 
del territorio fabrianese.  
Esso è dominato dalla mole della chie-
sa plebanizia di San Paterniano, dedi-
cata all'omonimo vescovo di Fano e 
patrono della frazione, che s’a� accia 
su un vasto spiazzale, il risultato delle 
demolizioni interne dopo i violenti 
terremoti del XIII – XIX sec.  
L’edi� cio di culto però più antico di 
Collamato è la chiesa di San Giustino, 
situata appena fuori le mura. Di essa 
non si hanno notizie certe sulla data 
di edi� cazione. Il primo documento, 
che ne attesta l'esistenza, è del 1198, 
in cui si legge che era dipendente dal 
monastero di Sant'Angelo Infra Ostia 
nei dintorni di Esanatoglia. Alla � ne 
del XV secolo divenne dipendente da 
San Paterniano.
Fu utilizzata � no a � ne 1800 come 
cimitero cittadino. Un'epigrafe all’in-
terno ricorda una ragazza, Dorotea 
Stella, deceduta a soli 23 anni e ivi 
sepolta, a cui sono stati attribuiti fatti 

miracolosi e la cui tomba, si dice. 
emanasse un soave profumo di rose.
Realizzata in massima parte in pietra, 
San Giustino presenta un portale 
d’ingresso ad arco acuto e un inter-
no molto semplice: un’aula unica a 
pianta rettangolare, con la struttura 
lignea del tetto a vista e il pavimento 
in pianelle di cotto. Un gradino se-
para l'aula dal presbiterio, che ospita 
porzioni di a� reschi e la pala d'altare. 
La decorazione settecentesca in stucco 
di stile barocco racchiuse all'interno 
tre tele distinte: la centrale, molto 
antica, del Cristo in Croce e quelle 
laterali di Sant’Agostino Vescovo e 
San’Antonio Abate. 
La prima, un Croci� sso di ottima fat-
tura, è da sempre molto venerata dai 
fedeli che gli attribuiscono capacità 
miracolose. L’a� resco, ra�  gurante il 
Cristo tra la Vergine e S. Giovanni 
Evangelista, presenta la caratterizza-
zione stilistica dell’ambiente umbro 
cinquecentesco e tramanda, col 
suo cromatismo elegante e pacato, 
un manierismo peruginesco molto 
pronunciato. 
Le altre due presentano una forte a�  -
nità con le opere del pittore fabrianese 
Domiziano Domiziani, di cui si han-
no prove del suo passaggio nelle chiese 
rurali del territorio. Lo attestano i suoi 
due a� reschi nella chiesa parrocchiale 

di Paterno e quello della chiesina di 
Santa Maria di Civita. 
L’e�  ge di Sant’Agostino è indicativa 
dell’influenza dei Benedettini, in 
quanto lo stesso ispirò fortemente 
il Santo di Norcia, tanto da essere 
considerato il padre spirituale del loro 
Ordine. Lo conferma il nome stesso 
della chiesa, che ricorda l’Abbazia di 
San Giustino d’Arna, insediamento 
benedettino vicino Gubbio, risalente 
quantomeno al XII secolo, come atte-
sta un documento del 1195. 
Quella di Sant’Antonio costituisce 
invece il tributo di una società rurale 
come quella di Collamato al santo 
protettore delle bestie. Non a caso a 
San Giustino si svolgeva e si svolge an-
cor oggi la benedizione degli animali. 
Lascia perplessi la mancanza al suo in-
terno di un’immagine del Santo. Sulla 
parete laterale, grazie alla solerzia del 
parroco, una stampa illustra in tutta 
la sua grandezza la � gura e l’opera del 
� losofo greco e antico martire cristia-
no. Correva l’anno 160 d.C. quando 
fu prima � agellato e poi decapitato. 
“Non era né vescovo, né prete, ma un 
semplice laico, a� ascinato dal Cristo, 
che diceva essere la Verità”.  
A glori� care San Giustino la devozio-
ne dei collamatesi, a restituire all’edi-
� cio visibilità e importanza gli ultimi 
eventi. Da qualche anno infatti, causa 
l’ultimo sisma che ha reso inagibile 
quella di San Paterniano, da chiesa 
sussidiaria San Giustino è diventata 
il solo centro di culto, assicurando lo 
svolgimento delle funzioni liturgiche 
per una comunità profondamente 
religiosa come quella di Collamato.

Sergio Bellezza

San Giustino di Collamato Si tratta dell'edi� cio 
di culto più antico 

situato appena fuori 
le mura: le prime 
notizie risalgano 

al 1198
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Galliano Crinella con Carlo Bo

di FULVIO ESPOSITO* Una ri� essione sul libro di Daniele SalviC'è un paradosso nel titolo 
del libro di Daniele 
Salvi: la "città appen-
ninica" non esiste. O 

meglio, non ancora. È un luogo-non-
luogo, un'utopia nel senso più nobile 
del termine – quello di Oscar Wilde 
quando scriveva che "una mappa del 
mondo che non includa l'Utopia non 
è degna nemmeno di uno sguardo". 
Eppure, questa utopia potrebbe 
diventare necessità, se l'Appennino 
marchigiano vuole evitare di trasfor-
marsi de� nitivamente in un museo a 
cielo aperto dove transitano, frettolosi 
e distratti, episodici visitatori.
Il volume raccoglie scritti che spa-
ziano dal 2021 al 2025, il periodo 
cioè che coincide con il primo 
quinquennio del governo di destra 
nelle Marche, dopo 50 anni di 
centro-centrosinistra. Attraverso 
questa cronaca emerge – o, almeno, 
questa è la mia impressione – una 
evoluzione signi� cativa nel pensiero 
dell'autore: dai primi testi, ancora 
permeati da una convinta adesione al 
"modello marchigiano" fondato sulla 
manifattura e sullo slogan "piccolo è 
bello", Salvi muove progressivamente 
verso una visione più critica e inno-
vativa. Non si tratta di gettare via la 
manifattura, ma di re-interpretarla 
attraverso "la co-esistenza di antichi 
mestieri e nuove tecnologie" una re-
interpretazione, una versione 2.0 del 
‘metalmezzadro’ della seconda metà 
del secolo scorso.
Policentrismo contro campanili-
smo
Il cuore della proposta di Salvi è il 
policentrismo: la Città appenninica 
come sistema integrato di città me-
dio-piccole e piccolissime: Fabriano, 
Gubbio, Camerino, Foligno come 
vertici di un quadrilatero, all’interno 
del quale "superare i mille localismi" 
per diventare qualcosa di più di 
"una lista di campanili". È un'idea 
ambiziosa che si scontra con la re-
altà frammentata del territorio, ma 

La Città Appenninica: utopia 
necessaria o progetto possibile?

che l'autore presenta non come una 
fantasia, bensì come unica alternativa 
al declino.
Salvi non risparmia critiche a due 
miti che hanno dominato il dibattito 
pubblico negli ultimi anni. Primo 
bersaglio di una critica che non è mai 
pregiudiziale, ma basata su evidenze 
nazionali e internazionali, è la retorica 
dei borghi, liquidata con una frase 
lapidaria: "I borghi sono, per de� ni-
zione, paesi che non ce l'hanno fatta". 
Questa "idea regressiva e nostalgica", 
sposata entusiasticamente dalla destra 
oggi al governo, ma coltivata anche 
dai governi precedenti, fa "sperperare 
risorse pubbliche senza cambiare il 
destino delle aree interne".
Secondo bersaglio è il turismo come 
panacea. Con un'immagine e�  cace, 
Salvi lo paragona a un paracadute: 
può rallentare la caduta, ma non 
impedirla. Le vere prospettive di 
sviluppo stanno altrove – nella � -
liera bosco-legno, nelle produzioni 
agrozootecniche, nei servizi ecosi-
stemici – settori trascurati a favore 
della declamazione velleitaria delle 
"potenzialità turistiche del più pic-
colo comune come a� ermazione di 
un'identità originaria e rassicurante".
Ricostruzione senza partecipazione
Ampio spazio è dedicato alla ricostru-
zione post-sisma. E dal ‘racconto’ che 
ne fa Salvi emerge una lacuna fonda-
mentale: il mancato coinvolgimento 
delle comunità. Sui tre livelli che 
classicamente descrivono il rapporto 
tra decisori e cittadini (comunicazio-
ne, consultazione, partecipazione), 
nei territori colpiti dalla sequenza 
sismica 2016-2017 ci si è fermati al 
primo, raramente si è raggiunto il 
secondo, praticamente mai si è vista 
la partecipazione vera, quella che si 
organizza davanti al foglio bianco, 
prima cioè il progetto venga dise-
gnato e addirittura immaginato. La 
ricostruzione in corso non è frutto del 

necessario processo di co-creazione: 
una grave responsabilità che ricade 
su tutti i Commissari straordinari che 
si sono succeduti, quelli che hanno 
fatto, quelli che hanno vivacchiato e 
quelli che hanno raccontato di fare, 
ma anche sulle amministrazioni re-
gionali e comunali.
Due tesi "non scontate" meritano 
attenzione. La prima riguarda un'Eu-
ropa che appare non più solidale: 
dopo le politiche di coesione territo-
riale e il Next Generation EU (che in 
Italia ha preso le forme del PNRR) 
� nanziato con il debito comune, l'U-
nione appare oggi sempre più preda 
di nazionalismi e corse al riarmo, 
un ulteriore fattore di rischio per le 
aree interne. La seconda concerne la 
politica dell'accoglienza come unico 
antidoto all'inverno demografico. 
Salvi correttamente individua nell'in-
sediamento stabile delle maestranze 
arrivate da lontano per la ricostruzio-
ne "una grande opportunità a portata 
di mano".
Un'autocritica necessaria
Negli scritti più recenti, Salvi analizza 
criticamente i primi anni del governo 
regionale di destra, rimproverando-
gli – a dispetto delle dichiarazioni 
roboanti sulla discontinuità – una 
"sostanziale continuità" con le gestio-
ni precedenti. Ma questa osservazione 
contiene un'implicita autocritica: 
se la destra, in continuità con le 
politiche precedenti, dimostra la sua 
incapacità di a� rontare le cause del 
declino, signi� ca che anche quelle 
politiche erano inadeguate.
E i fatti lo dimostrano, con numeri 
impietosi. Dal 2013 al 2020, si è 
assistito nelle Marche a una "com-
plessiva rarefazione e dequali� cazione 
dei servizi essenziali". Utilizzando 
de� nizioni e tassonomie della SNAI 
(Strategia Nazionale per le Aree 
Interne), i comuni-polo – quelli, 
cioè, dotati dei servizi essenziali in 

ambito di sanità, istruzione e 
collegamenti – si sono quasi 
dimezzati, passando da 19 a 
11, quelli periferici e ultra-
periferici (privi di servizi) sono 
aumentati da 25 a 42. Urbino, 
ad esempio, è diventata co-
mune ‘intermedio’ e Fabriano 
addirittura periferico. Le persone 
"servite meglio" sono diminuite 
di 120.000 unità, quelle malservite 
sono aumentate di 85.000.
Questa “rarefazione e dequali� cazio-
ne”, in altre parole questo impoveri-
mento non è un fenomeno recente 
né improvviso, ma si è sviluppato e 
consolidato nel tempo, con impatto 
pesante anche sulla rappresentanza 
politica. Salvi ricorda che già nel 
2015 si recò al voto regionale meno 
della metà degli aventi diritto, e Luca 
Ceriscioli fu eletto Presidente con i 
voti di un marchigiano su cinque, 
cioè la stessa proporzione che ha so-
stenuto Ricci nella recente scon� tta. 
Il problema non è solo tattico-elet-
torale: riguarda la credibilità di chi, 
amministrando ininterrottamente 
fin dall’istituzione della Regione 
(1970), aveva promesso di far contare 
i territori marginalizzati e le persone 
che li abitano e non ha mantenuto 
la promessa.
L'autore usa un'espressione e�  cace, 
introdotta da Andres Rodriguez-
Pose: "la vendetta dei luoghi che 
non contano". La ‘vendetta’ di questi 
luoghi, attraverso le persone che li 
abitano, si esercita o attraverso l’a-
stensione o indirizzando il proprio 
voto lontano da chi non ha mante-
nuto le promesse, da chi ha anteposto 
i bilanci ai diritti costituzionali alla 
salute, all’istruzione, al lavoro. In una 
parola all’uguaglianza, indipendente 
dai luoghi in cui si vive.
Le aree interne sono diventate – 
scrive Salvi con drammatica e�  cacia 
– “luoghi dove è impossibile nascere 

e si può soltanto morire". La causa? 
L'aver perseguito "il rigore dell'au-
sterity monetarista", costruendo 
bilanci che condizionano l'esercizio 
dei diritti invece di garantirli.
Conclusioni
"La Città Appenninica" è un libro 
necessario, ricco di dati e passione 
civile. Non offre ricette facili né 
nasconde le responsabilità di chi ha 
governato. La sua forza sta nell'indi-
care un orizzonte – quell’utopia che, 
come scriveva Wilde, è il luogo dove 
l'umanità approda sempre per poi 
guardare oltre.
Salvi invoca "una classe dirigente 
che non critichi i nuovi modelli di 
sviluppo, ma provi ad attuarli, se ne 
è capace". 
Un monito che vale per tutti: destra 
incapace di innovare e sinistra che ha 
perso credibilità. La s� da è ricostruire 
non solo gli edi� ci, ma rammendare 
un patto sociale s� brato.
Per farlo, serve guardare lontano, a 
quell'isola dove abitano le utopie, 
"perché il progresso è la realizzazione 
delle utopie". Resta da capire se l'Ap-
pennino marchigiano avrà la forza – e 
la classe dirigente – per trasformare 
questa utopia in progetto.

*Rettore emerito di Unicam 
e componente del Forum 
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Una ri� essione sul libro di Daniele Salvi
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Questa “rarefazione e dequali� cazio-

>> Forza della stampa dio-
cesana, giornali diocesani
In un panorama editoriale segnato dal 
declino della carta stampata, la stampa 
diocesana continua a o� rire un punto di 
riferimento autentico e umano, capace 
di coniugare tradizione e innovazione 
al servizio delle comunità.

Sembra quasi un bollettino di guerra. 
Dove a cadere sono le copie cartacee. 
Da diversi anni la diffusione dei 
giornali segna sempre di più il segno 
meno. Con rare eccezioni. Tutto vero. 
Ma. Quello che non indicano questi 
numeri in continua discesa è il varie-
gato mondo dell’informazione locale 
dei giornali diocesani.

>> Un patrimonio che sfug-
ge alle statistiche
L’Ads, l'organizzazione che certi� ca 
e diffonde i dati di diffusione di 
quotidiani e periodici, sia cartacei 
che digitali, non annovera tra queste 
nessuna delle 190 testate diocesane 
presenti nel Paese che coinvolgono 
oltre 5 milioni di lettori. Attivo dal 

Nel tempo della crisi dell’informazione e della fuga dei lettori, 
i giornali diocesani continuano a rappresentare una presenza 
viva nelle comunità locali, custodi di storie, volti e speranze

La forza della stampa diocesana: un antidoto 
all’omologazione e una scuola di umanità

1975, l’Ads rappresenta il punto di 
riferimento u�  ciale per questi dati e li 
pubblica periodicamente per garantire 
trasparenza al mercato pubblicitario 
e all'editoria. Su questi dati si basano 
molti degli articoli, delle ri� essioni, 
del dibattito in corso per a� ermare 
che per i giornali di carta l’interesse 
sta scemando.

>> Un mondo che 
resiste e si rinnova
In un tempo in cui l’informazione 
viaggia veloce e si consuma in un clic, 
c’è un mondo editoriale che continua 
a resistere, anzi, a reinventarsi: quello 
della stampa diocesana. Mentre le 
grandi testate lottano con cali vertigi-
nosi di copie e una crescente disa� e-
zione dei lettori, i giornali diocesani 
restano un punto fermo per centinaia 
di comunità italiane. 
Certo, le di�  coltà non mancano. Le 

edicole chiudono, la distribuzione po-
stale è lenta e ine�  ciente. Ma, nono-
stante tutto, la stampa diocesana tiene.
>> Il valore insostituibile 
della cronaca locale
Se una notizia non appare sul setti-
manale locale, spesso è come se non 
fosse mai accaduta. È lì che la vita 
quotidiana prende forma, che i volti 
e le storie trovano spazio e signi� cato. 
Molti di questi giornali sono nati in 
tempi di�  cili: dopo guerre, terremoti, 
crisi economiche. Alcuni nel Sud per 
o� rire una voce alternativa in contesti 
complicati, altri per ricostruire una 
comunità ferita. Da allora non hanno 
mai smesso di raccontare, di essere un 
punto di riferimento.

>> Tradizione e innova-
zione: una convivenza 
possibile
Oggi, accanto alla tradizione, cresce 

anche l’innovazione. Un giornale ha 
aperto un’edicola-libreria nel cuore 
della città, con uno schermo digitale 
che ripropone in formato sfogliabile 
il giornale del giorno. 
Il risultato? Curiosità, partecipazione e 
un incremento nelle vendite cartacee. 
Un’altra testata ha installato pannelli 
interattivi vicino alla Cattedrale per 
far «sbirciare» le notizie principali 
e invitare i passanti ad acquistare la 
copia in edicola.

>> Collaborare 
per resistere
C’è chi sceglie la strada della collabo-
razione. Unire le forze riuscendo così 
a ridurre i costi ma mantenendo la 
propria identità. E anche nelle aree più 
isolate la rete funziona: in certi paesi di 
montagna, i giornali arrivano ancora 
grazie alla collaborazione tra autisti dei 
pullman, negozianti e lettori volontari. 
Piccoli gesti che mantengono vivo il 
� lo dell’informazione locale.

>> Un’informazione che 
mette al centro la persona
In un’epoca segnata dall’intelligenza 

arti� ciale e da contenuti generati da 
algoritmi, la stampa diocesana con-
tinua a mettere al centro la persona. 
Papa Leone XIV, parlando ai vescovi 
italiani, ha ricordato che la persona 
«non è un sistema di algoritmi, ma 
creatura, relazione, mistero». 
E proprio in questo, i settimanali 
diocesani hanno un compito decisivo: 
custodire la parola viva delle comu-
nità, difendere la dignità dell’umano 
e o� rire un’informazione che nasce 
dall’ascolto, non dalla corsa al clic.

>> Comunità, formazione e 
rete: la forza della stampa 
diocesana
Comunità, formazione e rete: tre 
parole che racchiudono la forza della 
stampa diocesana. 
Tre parole che spiegano perché i no-
stri giornali continuano a uscire ogni 
settimana, a raccontare la vita e a dare 
voce a chi non ne ha. 
In un tempo che cambia, la stampa 
diocesana resta un antidoto all’omo-
logazione, una scuola di umanità e un 
segno concreto di speranza.

Chiara Genisio

Tra cali di copie e chiusure di edicole, i settimanali diocesani 
resistono e si rinnovano: una rete di 190 testate che ogni set-
timana raggiunge oltre cinque milioni di lettori, mantenendo 

viva la parola delle comunità.
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I giovani dicono: non siamo a progetto. E vogliono una realtà stabile
Cag, un polo comunicante
Troppo spesso si sente 

dire “A Fabriano per 
i giovani non c’è 
niente”.

Non è vero. C’è il Cag (“Cen-
tro di Aggregazione Giova-
nile”), che può essere invece 
considerato “tutto”.
Ma cosa è il Cag? Al riguardo, 
abbiamo intervistato Mattia 
Genovese, che coordina un’e-
quipe di educatrici che lavora-
no nei Centri di Aggregazione 
del territorio (Fabriano, Cerre-
to d’Esi, Serra San Quirico): 
“il Cag è uno spazio creato e 
pensato per i ragazzi; un luogo 
dove essi possono partecipare 
ad attività ricreative, trovare un 
ambiente accogliente, ricevere 
stimoli, fare amicizie”.
Per entrare nel cuore della 
mission educativa del Cag, 
Mattia ci illustra un’attività 
– che può essere vista come 
marginale, ma che in realtà è 
fondamentale - partita a mag-
gio 2025 e che sta portando i 
primi importanti frutti ades-
so: quella dell’“educativa di 
strada”. “Appositi educatori, 
opportunamente formati, 
avvicinano i ragazzi in luoghi 
informali (su una panchina, al 
bar, ai giardini, sotto le logge, 
al centro commerciale, ad 
esempio), quelli che i ragazzi 
sono soliti frequentare come 
luoghi di ritrovo”. 
Un lavoro sul campo, dunque, 
che mira ad “intercettare” 
ragazzi appartenenti ad una 
fascia di età tra i 14 e i 25 
anni, per o�rire loro quello di 
cui hanno bisogno: soprattutto 
ascolto. “Per ottenere buoni 
risultati serve presenza, costan-
za, visibilità e un approccio 
che parta dall’ascolto, di cui i 
ragazzi hanno molto bisogno - 
spiega infatti Mattia - Quando 
l’educatrice riesce a stabilire un 
contatto, sono gli stessi ragazzi 
che poi si aprono, raccontando 
i loro desideri, la loro vita ed 
esprimendo le loro necessità”.   
Il ruolo dell’educatrice diventa 
a questo punto prezioso: può 
o�rire suggerimenti e consigli 
utili anche su come orientarsi 
nel loro futuro, che troppo 
spesso i ragazzi non percepi-
scono come realizzabile, for-
nendo indicazioni su percorsi 
di formazione post diploma.

Un’attività, dunque, che entra 
nel cuore dei ragazzi, all’in-
terno dei loro mondi, e che 
vale la pena di approfondire, 
ascoltando chi “lavora sul 
campo”: “Emerge un generico 
bisogno d’ascolto- continua 
Mattia - tutti i ragazzi che 
frequentano il Cag si raccon-
tano moltissimo senza che gli 
educatori debbano in nessun 
modo forzare la mano in 
questa direzione. A volte gli 
agganci per l’apertura vengono 
da sé, perché il rapporto tra 

ragazzi del Cag ed educatori 
è quasi un rapporto alla pari: 
l’equipe è giovane, quasi coe-
tanea ai ragazzi, che quindi si 
sentono più liberi di aprirsi, di 
“sbottonarsi” con una persona 
vicina alla loro età, che sentono 
come amica; ovviamente gli 
educatori sono �gure consa-
pevoli del loro ruolo di guida, 
ma il rapporto è sentito come 
una peer education”. 
Che il Cag stia ottenendo 
buoni risultati e che sia una 
realtà viva lo dicono I numeri: 
da novembre 2024 ad ottobre 
2025 è stato frequentato da 
una media di 16 persone al 
giorno, per un totale di 3844 
persone e 540 persone singole 
che hanno fatto accesso alme-
no una volta. 
Il “segreto” è quello di essere 
uno spazio condiviso: “La 
struttura è gestita da noi edu-
catori della cooperativa Mosai-
co; ma poi ospita anche altre 
realtà: l’associazione Lokendil 
e i giochi di ruolo, che vengo-
no proposti di solito il sabato 
e la domenica; il Photoclub, 
i cui membri si riuniscono il 

martedì sera; all’interno c’è 
anche la sede di RadioFab, che 
ha anche attivato dei progetti 
con la scuola media”. Uno 
spazio dunque che si allarga 
a varie esperienze, ma con un 
buon senso dell’equilibrio, per 
non snaturare lo scopo per cui 
è nato: “Uno spazio libero per 
i giovani; un posto “loro”, dove 
possano sentirsi a loro agio. 
Un luogo di ascolto, dove sia 
protagonista la �ducia”.
Con questo scopo, nel tempo 
sono state realizzate tante at-

tività: tornei di ping pong,  di 
biliardino, di carte, di scacchi; 
è stato anche svolto un corso 
di regia e fotogra�a cinemato-
gra�ca con la Coos Marche e 
l’Ast, che ha portato alla realiz-
zazione di un cortometraggio 
da parte dei partecipanti; 
sono stati proposti laboratori 
di musica d’insieme; attual-
mente è attivo un laboratorio 
di musica rap-trap/ mastering 
e mixering, ossia un labora-
torio di registrazione audio 
multitraccia; non da ultimo, il 
“CineCAG”, per cui vengono 
proiettati �lm scelti e a cui 
partecipano sempre numero-
sissimi ragazzi.
Tante idee, tanti progetti, 
tanti laboratori, tanta volontà; 
ma tutto-purtroppo- dipende 
dalle risorse �nanziarie che si 
hanno. “Il Cag è a progetto, 
che è stato �nanziato per un 
anno dalla Cariverona; sarebbe 
dovuto �nire ad ottobre ma, 
poichè siamo riusciti a econo-
mizzare le risorse assegnateci, 
riusciamo ad arrivare �no a 
�ne febbraio”. 
Una nota sicuramente molto 

dolente, perchè interrompere 
un percorso già così ben avvia-
to e, soprattutto, necessario per 
i nostri ragazzi è uno strappo 
feroce. Il Cag con le sue atti-
vità e gli educatori con la loro 
passione hanno creato quello 
che a Fabriano mancava: un 
punto di riferimento sano per 
I ragazzi. Togliere loro questa 
opportunità non è pensabile, 
in un territorio e in un con-
testo storico e sociale dove i 
giovani sono sempre di più allo 
sbando e troppo spesso soli.

“Credeteci”: è questo lo stimo-
lo costante che dobbiamo dare 
ai giovani. Mattia racconta la 
sua - la loro - esperienza al 
riguardo: “C’è tanto scoraggia-
mento. I ragazzi non credono 
in un futuro, o in un progetto 
di vita realizzabile a Fabriano, 
che vivono come una città 
che non dà più speranze. Ma 
ci sono tante possibilità belle 
anche sul territorio; e loro stes-
si hanno tante possibilità, che 
però a volte non tirano fuori 
per vari motivi, soprattutto 
per insicurezza personale. Io 
a questi ragazzi sento di dire 
“credeteci”, perché a volte da 
piccole situazioni possono na-
scere tante cose belle: intrecci, 
relazioni, opportunità che 
uno, se non avesse innescato 
quella piccola scintilla, non 
avrebbe avuto. Ma bisogna 
fare; fare e credere”.
Ed è un dato oggettivo: è 
quello che è emerso dal per-
corso fatto dall’estate 2024 
con “L’Università della strada 
– Gruppo Abele di Torino”, 
fondato da don Luigi Ciotti, 
colosso enorme delle politiche 

sociali. “Abbiamo realizzato 
dei focus group con i ragazzi: 
abbiamo svolto con loro degli 
incontri al Cag e abbiamo 
condiviso ri�essioni su varie 
tematiche relative a come vivo-
no il rapporto con i più grandi 
e con la città. Dal report, già 
condiviso con la parte politica 
ed amministrativa,  è emerso 
quello che i ragazzi sentono: 
che questa città non o�re nè 
futuro, né spazi per i giovani”.
L'esperienza “in trincea” degli 
educatori con i ragazzi per-

mette di entrare all’interno del 
loro mondo e dei loro valori: “I 
ragazzi oggi seguono dei “falsi 
miti”, quello del “tutto subito 
e tutto facile”. 
Credono che ci si possa realiz-
zare solo con i soldi, ma poi 
questa mentalità porta ad un 
duro scontro con la realtà a 
cui non sanno reagire; da qui 
nasce depressione, sconforto, 
smarrimento, sfiducia… Il 
loro pensiero è “se non ci sono 
riuscito, allora valgo poco…”. 
Devono riacquistare il valore 
che dietro ad ogni percorso 
c’è del sacri�cio. Bisogna fare 
esperienza di vita reale, non 
sono virtuale. Uno dei motivi 
per cui impiegano molta parte 
del loro tempo solo sui social 
è perché quello che li circonda 
non li soddisfa, perché non 
hanno belle esperienze da vive-
re. Ho sperimentato più di una 
volta che in questo caso loro il 
cellulare sono pronti ad abban-
donarlo. È un rifugio: spegni la 
testa, scrolli e ti annulli”.
Che la situazione sia così è 
innegabile. Per questo, il ruolo 
del Cag è ancora più impor-

tante: è fondamentale, perchè 
hanno trovato la formula 
giusta, perchè hanno tracciato 
una strada da cui non si può 
tornare indietro, perchè hanno 
ormai intessuto rapporti di 
�ducia che non possono essere 
traditi. La società deve cammi-
nare insieme a questi ragazzi 
per aiutarli a rintracciare I loro 
sogni e a perseguirli. Il segreto? 
Ce lo racconta Mattia: “È bene 
non caricare i ragazzi di troppe 
aspettative, ma permettere loro 
di sperimentare. Accompa-
gnarli senza giudizio. Questo è 
il ruolo che abbiamo noi qui: 
tenerli per mano. Cosa pos-
siamo fare noi insieme? Non 
“fare per te”, perché altrimenti 
sembra sempre che dobbiamo 
colmare un bisogno; sempli-
cemente “cosa possiamo fare 
insieme”, per creare relazioni, 
�ducia, e riallacciare dei legami 
nella comunità, legami che a 
volte sono s�brati, s�lacciati. 
E -sottolinea, e in questo ci ac-
codiamo a lui- “bisogna anche 
che riallaccino dei legami con 
“adulti competenti”, che sap-
piano sopperire a una carenza 
laddove ce ne sia una”.
Per cercare soluzioni al disagio 
giovanile, il Cag sta parteci-
pando a un piano di lavoro 
insieme ad altri enti del territo-
rio; l’obiettivo è la costituzione 
di un patto di comunità per le 
politiche giovanili. 
È fondamentale lavorare insie-
me, fare sinergia per fare rete e 
creare un sistema che funzioni 
per i ragazzi; “sarebbe bello 
anche che al tavolo ci fossero 
dei ragazzi che parlassero di 
sé”, è la proposta di Mattia; e 
ci sembra saggio: visto che si 
parla di ragazzi, i ragazzi do-
vrebbero essere i protagonisti.
Il Cag anche in questo caso 
fa da polo comunicante: una 
realtà che Fabriano non può 
perdere. Ma come si prospetta 
dunque il futuro?
“L’amministrazione mostra 
l’intenzione di far proseguire 
l’attività, per cui mi auguro 
che possiamo continuare, 
perlomeno a Fabriano; ma 
speriamo in tutti i Comuni, 
perchè i Cag delle varie sedi 
supportano tutte le varie ini-
ziative proposte dai giovani”.
Concludiamo quindi con que-
sto sogno, che speriamo diven-
ti realtà: che il Cag diventi un 
posto strettamente dei ragazzi, 
che o�ra opportunità, ascolto, 
svago, divertimento, informa-
zione, formazione; che si riesca 
a estendere la rete, a proporre 
esperienze per permettere ai 
ragazzi di allargare orizzonti e 
conoscere altre realtà. Un so-
gno che noi ragazzi chiediamo 
venga realizzato. 
Ci appelliamo dunque alla 
sensibilità degli enti locali, che 
sembra si stiano già muovendo 
in tal senso, chiedendo che il 
Cag diventi una realtà stabile 
e �ssa, su cui i ragazzi possa-
no fare costante a�damento, 
perchè noi giovani “non siamo 
a progetto”.

Gli alunni della classe 3° E 
Scuola Secondaria di 

I grado “Giovanni Paolo II”

Noi, ragazzi della classe 3° B del Liceo Artistico “E. Mannucci”, abbiamo partecipato all’i-
niziativa del Banco Alimentare che si è svolta nella giornata internazionale della Colletta 
Alimentare, sabato 15 novembre. Questa interessante esperienza formativa ci ha permesso di 
comprendere l’importanza del saper donare gratuitamente, sperimentando in prima persona 
la gioia di aiutare il prossimo. Abbiamo accolto i clienti presso i supermercati fabrianesi 
Eurospin e Coop, distribuendo buste, volantini e segnalibri da noi personalizzati con un 
grande “grazie”, per chiunque volesse contribuire al progetto, con la consapevolezza che non 
tutti hanno le stesse possibilità economiche.
Il riscontro è stato molto positivo e inaspettatamente le persone hanno donato con genuina 
generosità e abbondanza.  “E’ stata una giornata faticosa, ho lavorato molto, ma sono stato 
felice perché ho aiutato a raccogliere cibo per le persone che hanno bisogno”, sostiene Giulio.
La nostra classe è �era di aver partecipato a questo piccolo, ma grande gesto solidale e 
ringrazia gli organizzatori per averci regalato questa esperienza.

La classe 3° B del Liceo Artistico “E. Mannucci”
Indirizzo audiovisivo multimediale

L'arte regala speranza: il Liceo 
Artistico alla Colletta Alimentare 
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Campodiegoli, le segnalazioni sono inascoltate

La nuova identità della città

La pericolosa situazione per 
circa un chilometro all'altezza 
del bivio di Marischio (lunedì 
sono iniziati i lavori per la si-

stemazione degli avvallamenti)

di MARIO BARTOCCI

Zona Marischio: emergenza viabilità

Eventi recenti sembrano aver 
ride� nito l'identità di Fa-
briano: da città industriale 
stiamo evolvendo vedo la 

con� gurazione di “città con indu-
strie”.
La di� erenza è importante: la città 
industriale vive la presenza dell'indu-
stria nella sua quotidianità privata e 
pubblica, mentre nella città con in-
dustrie queste ultime hanno un ruolo 
sia pure importante nella complessità 
del paesaggio urbano.
Fatta questa precisazione, è forse leci-
to supporre come evolverà l'identità 
di Fabriano nei prossimi anni.
Non facciamo rischiose previsioni, 
ma cerchiamo di immaginare le 
possibili risorse che Fabriano può 
mettere in gioco per de� nire una sua 
rinnovata identità.
Cominciamo da immaginarci la no-
stra città come polo centrale dell’Ap-
pennino Centrale: ne ha la posizione, 
ne ha la dimensione urbana, ne ha la 
storia lontana e recente, ne potrebbe 
avere l'opportunità.
Precisiamo subito che non si tratta di 

istituire un doppione della Comunità 
Montana, che ha altro ruolo e altra 
dimensione politica.
Essere “polo dell’Appennino Centra-
le” si articola, secondo la nostra idea, 
in speci� ci ruoli e funzioni.
C'è una “centralità geogra� ca” che ci 
colloca al con� ne tra Marche e Um-
bria e rende possibili collaborazioni 
di varia natura, in particolare nella 
valorizzazione delle risorse turistiche 
o� erte dai monti, che da barriera agli 
spostamenti possono diventare luogo 
di incontro comune.
C'è una “centralità commerciale", 
con un bacino di utenza potenzial-

mente ampio quanto la cosiddetta  
Sinclinale Camerte.
E non pensiamo solo ai supermer-
cati, ma anche alla rivalutazione dei 
piccoli e medi esercizi che o� rono 
specialistici o tipici.
E qui, una ri� essione va fatta sulla 
rivalutazione del Centro Storico, 
anche attraverso opportuni strumenti 
di sostegno e di incoraggiamento.
C'è una centralità culturale, legata 
alla nostra storia, al nostro patrimo-
nio artistico e monumentale, all’im-
pegno di alcuni particolarmente 
legati a questo mondo.
Ma anche alla possibilità di con-

vogliare a Fabriano incontri di 
personaggi di livello nazionale dell'e-
conomia e della politica disposti a 
confrontarsi in questa sede.
Non alle passerelle tv, quali talvolta 
si vedono, destinate esclusivamente 
talvolta ad appagare la curiosità dei 
fabrianesi  e l'applauso per chi le ha 
organizzate.
C'è, in� ne, una centralità turistica, 
dovuta, anch'essa, al nostro patri-
monio artistico e monumentale, ma 
anche dalla attrattività che può essere 
generata  da grandi manifestazioni.
Si ricorda ancora oggi la grande Mo-
stra di Gentile del 2006, che ha fatto 

da riferimento ad altre manifestazioni 
artistiche e culturali oltreché al rilan-
cio della nostra Pinacoteca comunale.
E allora, per esempio, visto che 
siamo, a buon titolo, la città della 
carta, perchè non fare una grande 
Fiera del Libro, narrativo, scienti� co 
o illustrato che sia? Butto solo là…
A questo punto, mi accorgo di avere 
formulato una specie di catalogo dei 
"prodotti" che saremmo in grado di 
o� rire a un possibile pubblico.
Se la mettiamo così, il catalogo ri-
chiede il sostegno di una campagna 
pubblicitaria.
In altre parole, è essenziale investire 
in immagine e in comunicazione, 
ovviamente ragionata e ben costruita.
Ma l'altro requisito è crederci.
Credere in questa città e nel suo 
futuro, di� ondere la convinzione di 
una Fabriano viva e vitale, pronta ad 
a� rontare il suo secondo millennio 
di vita e coltivare l'orgoglio di essere 
fabrianesi, dovunque possiamo tro-
varci nel mondo.
Per � nire con una battuta, mettiamo-
ci idealmente in testa un cappellino 
bianco e rosso con la scritta RF, rifare 
Fabriano.

In questi giorni si stanno regi-
strando numerosi disagi lungo i 
tratti stradali interessati dai lavori 
di Enel Distribuzione, avviati 
dalla zona di Melano–Marischio 
� no alla città di Fabriano. Gli 
interventi, affidati da Enel in 
appalto ad una impresa che poi 
a sua volta a subappaltato ad 
altra impresa, stanno compor-
tando criticità evidenti sia sul 
fronte della viabilità sia sotto il 
pro� lo della sicurezza stradale. 
Le segnalazioni dei cittadini 
sono pienamente comprensibili 
e l’amministrazione ha preso in 
carico la situazione avviando tutte 

le azioni necessarie nei confronti di 
Enel per assicurare condizioni di 
viabilità adeguate.
Gli scavi realizzati in questa fase 
vengono chiusi con ripristini tempo-
ranei, ma le sistemazioni attualmente 
eseguite non risultano conformi agli 
standard richiesti dal Comune. Si 
stanno veri� cando avvallamenti e 
irregolarità, come rilevato dai tec-
nici comunali e dalla Polizia locale 
nel corso dei sopralluoghi e� ettuati. 
Per questo motivo il Comune di 
Fabriano ha inviato di�  de formali 
e perentorie al soggetto appaltatore, 
chiedendo l’immediato ripristino 
delle condizioni di sicurezza lungo 

tutti i tratti interessati. Ai controlli 
già svolti seguiranno anche verbali 
di natura sanzionatoria, perché la 
tutela degli utenti della strada non 
può essere messa in discussione.
Parallelamente, gli u�  ci comunali 
hanno sospeso l’autorizzazione a ese-
guire nuovi scavi � no a quando non 
verranno messi in sicurezza quelli 
già e� ettuati. 
È importante ricordare che il ripri-
stino attuale è solo provvisorio e che 
la sistemazione de� nitiva prevede 
l’asfaltatura di metà carreggiata.
Il Comune continuerà a monitorare 
costantemente la situazione e a pre-
tendere dall’appaltatore la garanzia 

delle condizioni di sicurezza stradale. 
Continueranno inoltre i confronti 
tecnici e le veri� che quotidiane � no 
alla piena risoluzione delle criticità 
presenti.

I residenti della zona di Campodie-
goli 69, nel collegamento con San 
Cassiano (Comune di Fabriano), 
denunciano le condizioni gravemente 
deteriorate della strada comunale che 
serve quotidianamente numerose 
famiglie. Da oltre dieci anni vengono 
segnalate buche profonde, dissesti 
del manto stradale e situazioni di 
pericolo che rendono il transito 
di�  coltoso e rischioso per persone 
e veicoli. La strada, essendo di com-
petenza comunale, è percorsa ogni 

giorno da bambini, adulti, anziani, 
ma anche da autobus, ambulanze, 
ciclisti, motociclisti e autovetture.  I 
continui cedimenti del fondo stradale 
hanno già causato danni ai mezzi, tra 
cui pneumatici bucati e sospensioni 
compromesse, configurando una 
situazione non più sostenibile per 
chi vi abita e la percorre.  I cittadini 
residenti intendono poi esprimere 
pubblicamente il proprio dissenso 
rispetto al recente comunicato di� uso 
dal Comune di Fabriano riguardo il 

presunto ripristino della strada ster-
rata che collega Campodiegoli a San 
Cassiano. Desideriamo dichiarare con 
fermezza che le a� ermazioni riportate 
non corrispondono alla situazione 
reale: la strada continua a versare in 
condizioni gravemente deteriorate, 
con buche profonde, avvallamenti e 
tratti pericolosi che rendono di�  cile 
– se non impossibile – il passaggio 
dei mezzi del trasporto pubblico, dei 
residenti e dei mezzi di emergenza. 
Contrariamente a quanto dichiarato 
dal Comune, gli interventi annunciati 
non hanno prodotto alcun migliora-
mento concreto e la viabilità rimane 
compromessa da mesi, con disagi 
costanti per tutta la comunità. Per 
tali motivi, richiediamo un intervento 
immediato da parte della Regione 
Marche e degli enti sovraordinati 
competenti, a�  nché veri� chino di-
rettamente lo stato reale della strada 
e dispongano interventi urgenti e 
de� nitivi. Questo comunicato rap-
presenta un appello esasperato, ma 
rispettoso, da parte di cittadini che 
chiedono semplicemente sicurezza, 
accessibilità e verità.

I residenti

Presso la Cittadella degli studi di Fabriano i ragazzi del Consiglio co-
munale Junior in sinergia con l'associazione Artemisia hanno realizzato 
un murales per testimoniare l'impegno per l'eliminazione della violenza 
sulle donne. I ragazzi, grazie al prezioso aiuto dell'artista Mirko Ste-
fanelli, hanno reso una parete colorata piena di signi� cato e impegno 
civile. Il 25 novembre, in occasione della giornata contro la violenza 
sulle donne, l’amministrazione ha voluto dare risalto al murale cosí 
vicino ai giovani studenti.

Andrea Giombi, 
assessore all’Attrattività del Comune di Fabriano

Un murale di sensibilizzazione
del Consiglio Junior ed Artemisia
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di DON FRANCESCO OLIVIERI*

Annunciare il Vangelo
e custodire i cuori!

Lo stile educativo deve plasmare la mentalità umana e cristiana

La voce di Tarteel, attivista palestinese dei territori occupati

"La gioia del Signore sia la vostra 
forza!" (Ne 8,10). Da quando 
sono stato ordinato sacerdote e 
la liturgia lo permette, termino 

ogni Eucaristia con questa invocazione della 
Scrittura. Ed é vero che la gioia viene solo da 
Dio! Non provo alcuna vergogna nell'esortare 
ed annunciare una simile realtà, "in ogni mo-
mento opportuno e non opportuno", (2 4,2) 
tenendo in continuo allenamento due grandi 
doni, intrinseci alla totalità della persona: la 
coscienza e quindi l’anima. 
Nel processo di discernimento é impossibile 
ignorare le coordinate comunitarie del Popo-
lo di Dio. L'essenza missionaria della Chiesa 
rivela il Suo volto misericordioso e la nostra 
vita diventa parte integrante della Storia della 
Salvezza: "l'educazione - a� erma San Giovanni 
Bosco - é cosa del cuore! (cfr. Epistolario). 
A�  dando la direzione dei lavori al "sapiente ar-
chitetto" (1 Cor 3,10), é impossibile costruire 
su un fondamento diverso dal Maestro e a�  -
dando tutto a Lui non sarà facile abbandonarsi 
a logoranti correnti emozionali: l'obiettivo che 
indica l'Apostolo Paolo é la Piena maturità di 
Cristo (Ef 4,13) e la relazione tra il bagaglio 
dei talenti e le prospettive entusiasmanti che 
alimentano il desiderio di santità e di realiz-
zazione, concentra ogni interesse nella corsa 
verso la meta (Fil 3,13-14). 
Coltivare la convivialitá nelle di� erenze 
é atto di volontà sempre associato alla 
tutela della dignitas in� nita propria di 
ogni essere umano, per cui prepararsi 
alla s� da del futuro diventa esercizio al 
Sacri� cio, necessario ad ogni atleta del 

Signore temperante in tutto (1 Cor 9,25). É 
chiaro che gli orizzonti del Vangelo sono visi-
bilmente più ampi dei paraocchi della paralisi 
a cui puó portare la paura, lo stile educativo 
deve plasmare la mentalità umana e cristiana 
a non rinunciare ai propri sogni costruttivi 
ma a valorizzare ogni istante di 
tempo come dono di Dio che 
va ascoltato e compreso, come 
vorremmo ciascuno di noi. 
La vita sacerdotale é tutta apo-
stolica e si compone di gesti e 
parole intimamente connessi 
che devono scaturire da un 
cuore indiviso. Ogni nostra 
domanda trova risposta nella 
Verità che fa liberi. "C’è un 
ostacolo che spesso ci impedi-
sce di riconoscere 
questa presenza 
di Cristo nel 
quotidiano: la 
pretesa che la 
gioia debba 
essere priva 
di feri-

te.  Nessuna caduta è de� nitiva, nessuna notte 
è eterna, nessuna ferita è destinata a rimanere 
aperta per sempre. Per quanto possiamo 
sentirci lontani, smarriti o indegni, non c’è 
distanza che possa spegnere la forza indefet-
tibile dell’amore di Dio. [....]Il Risorto si fa 
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 a cura di Lorenzo Armezzani

Tarteel, come ti sei avvicinata all'im-
pegno per la pace?
Sono nata e cresciuta in Cisgiordania, precisa-
mente a Hebron, nel sud del paese. È un'area 
ad alta intensità di occupazione, circondata da 
checkpoint militari a proteggere gli insedia-
menti dei coloni estremisti. Questa è stata la 
mia realtà, la realtà nella quale sono cresciuta 
insieme alla mia comunità. Per esempio vicino 
a casa mia c'è una base militare. Coloni e sol-
dati possono entrare nelle nostre case quando 
vogliono, anche dopo la mezzanotte e a forza, 
perpetrando arresti e ogni genere di abusi. Per 
questo sono cresciuta sapendo che la mia vita 
contava meno e aveva meno dignità di quella 
degli israeliana, ma anche con il desiderio che 
questo-cambiasse ed è la motivazione che mi ha 
spinto ad entrare in Community Peacemaker 
Teams. In questo momento la vita n Cisgior-
dania è molto dura. Ci sono coloni estremisti 
che hanno un atteggiamento molto 
pesante nei nostri confronti. Ecco 
perché mi sono unita a questo 
movimento, per cercare di dare d 
ampli� care la voce dei palestinesi 
che so� rono all'interno dell'osser-
vatorio de diritti umani.

Quali sono i problemi mag-
giori su cui cercate di in-
tervenire?
Cerchiamo di aiutare le persone 
nella loro vita quotidiana, coloro 
che vengono colpiti tutti i giorni 
da questa guerra e dalla convivenza 
con gli insediamenti dei coloni. 
So� riamo in particolare la man-
canza di libertà di movimento. Gli 

israeliani controllano ogni singolo aspetto della 
nostra vita, abbiamo moltissimi checkpoint e 
non è possibile evitarli. Alcuni si chiamano 
checkpoint "volanti'', possono essere installati 
in qualunque momento e in qualunque luogo 
impedendo � sicamente il movimento da e verso 
Hebron. Molti di questi posti di blocco sono 
fortemente militarizzati. Anche i bambini che 
vanno a scuola devono attraversarli, tutte le 
mattine e tutti i pomeriggi. Vengono controllati 
giornalmente, più volte al giorno.

Come lavora la tua associazione?
CPT è un'organizzazione internazionale non-
violenta per i diritti umani che ha sede anche 
nella città vecchia di Hebron. Facciamo ac-
compagnamento nonviolento delle persone più 
fragili, mettiamo in collegamento le famiglie 
ascoltando direttamente le loro storie, le loro 
fragilità e le loro necessità. A questo uniamo 
un lavoro di advocacy proprio per ampli� care 
queste voci, queste testimonianze.

È un lavoro importantissimo perché per la realtà 
dei palestinesi che vivono in questa immersione 
di violenza fa sì che noi in Cisgiordania come 
a Gaza non abbiamo nell'immaginario nessun 
israeliano che non sia un soldato o un colono.

Sei qui in Italia insieme a tuoi coeta-
nei ebrei e palestinesi. In Palestina 
c'è una conoscenza diffusa
sull'obiezione di coscienza in Israele?
Purtroppo no. Grazie al mio attivismo ho 
avuto il privilegio di conoscere organizzazio-
ni israeliane che lottano anche per la causa 
palestinese, la liberazione della Palestina e la 
giustizia, ma gli altri palestinesi sono all'oscuro 
di tutto questo. Nonostante il mio privilegio j 
solo grazie a questo Tour che per la prima volta 
nella mia vita sto passando così tanto tempo 
con degli israeliani, aggiungendo all'immagine 
dei coloni e dei soldati, quella di alleati e amici. 
Per far sì che questa connessione tra i paci� sti 
delle due parti possa crescere c'è bisogno del 

supporto internazionale. 
C'è veramente bisogno 
di tutti voi.

Che cosa chiedi alla 
comunità internazio-
nale?
Sono qui a chiedervi di 
esercitare pressione nei 
confronti del governo 
israeliano affinché ga-
rantisca la libertà di mo-
vimento ai palestinesi e 
ogni diritto della nostra 
popolazione che viene 
costantemente violato. 
Dobbiamo avere luoghi 
dove pregare e vivere, in 

libertà e in serenità. I palestinesi chiedono il 
rispetto dei loro diritti, lo chiedono da 75 anni. 
Noi protestiamo in maniera assolutamente 
paci� ca eppure anche così riceviamo una a 
reazione pesante da parte israeliana. La libertà 
di parola non esiste, sui social media c'è un 
controllo molto forte esercitato proprio dagli 
israeliani quindi la vita di tutti viene control-
lata anche su Facebook. Israele controlla ogni 
singolo aspetto della nostra vita.

E poi c'è Hamas...
Dovete capire una cosa, Hamas prolifera so-
prattutto come risultato e conseguenza dell'oc-
cupazione, per eliminare qualunque resistenza 
all'occupazione dalla radice bisogna risolvere 
il problema alla radice. le violenze generano 
violenza. Hamas viene considerato come il 
braccio armato della resistenza palestinese. Non 
risolveremo mai questa situazione a meno che 
non se ne capiscano le radici. l palestinesi cer-
cano da sempre di esprimere la loro protesta in 
maniera paci� ca, gli esempi sono innumerevoli, 
ma abbiamo imparato a credere che così non 
otterremo nessun risultato. Sappiamo che è 
assolutamente inutile, le violazioni dei diritti 
umani sono continue. A Nablus durante una 
protesta paci� ca un'attivista americana è stata 
uccisa e i miei colleghi non possono più entrare 
nel n0stro paese, proprio perché sono degli 
attivisti paci� sti. Dobbiamo dare ai palestinesi 
esempi di una soluzione possibile attraverso 
strumenti paci� ci. Se noi diciamo soltanto 
ai palestinesi di smettere di resistere e come 
risultato ricevono nuove violenze da parte 
israeliana, è chiaro che la nonviolenza diventa 
una non soluzione e noi restiamo un bersaglio.
Ma la speranza è possibile, come la "Luce" di 
umanità del documentario che abbiamo fatto 
vedere in alcune tappe di questo Tour.

Tratto da Azione Non Violenta 
(pubblicato su autorizzazione 

del direttore responsabile)

MODALITÀ DI DONAZIONE:

vicino proprio nei luoghi più oscuri: nei nostri 
fallimenti, nelle relazioni logorate, nelle fatiche 
quotidiane che ci pesano sulle spalle, nei dubbi 
che ci scoraggiano. Nulla di ciò che siamo, 
nessun frammento della nostra esistenza gli è 
estraneo (dall’Udienza di mercoledì 8 ottobre 
di Papa Leone XIV).
Spero sempre che la fede possa esplodere nel 
cuore di tutti i giovani, tanto da determinare 
decisamente le loro scelte di vita! ‘Prendete la 
vostra vita e fatene un capolavoro!’ tuonava San 
Giovanni Paolo II. Dice Maria: ‘Ecco la serva 
del Signore’, ed è come se dicesse: ‘Sono un 
quadro che attende di essere dipinto; il pittore 
vi dipinga ciò che vuole, faccia ciò che vuole il 
Signore dell’universo!’ (Origene, in Lc, omelia 
VII frammento XVII). Ogni vita é un’opera 
d’arte dipinta da Dio.
Sono convinto che un prete, a qualsiasi età, 
debba dedicare un tempo privilegiato a chi sta 
iniziando a porre le basi della propria vita: non 
c’é bisogno di capire tutti e tutto dei ragazzi e 
dei giovani, ma condividere la propria voca-
zione sacerdotale con e per loro é ammettere 
di fronte al Signore che é sempre e solo Lui a 
fare il primo passo e a innescare la rivoluzione 
della Grazia nei nostri cuori!

*parroco della Misericordia
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Il trentello ri� lato al Senigallia fa decollare i biancorossi

Una Halley Vigor Matelica 
da urlo travolge per 88-58 
la Goldengas Senigallia che 

dopo un buon avvio si è sciolta come 
neve al sole. Ci ha messo un po’ la 
Vigor a carburare, ma dal secondo 
quarto in avanti è stato un monolo-
go per i ragazzi di coach Trullo, che 
hanno confermato quanto di buono 
messo in campo nelle ultime partite.
Eppure l’avvio lasciava presagire 
ben altra partita. Parte meglio la 
Goldengas, che sfrutta una Vigor 
imprecisa al tiro e disattenta in difesa 
per costruirsi un piccolo vantaggio (il 
massimo lo tocca sul 9-14 � rmato 
Sablich all’8’). I padroni di casa cam-
biano marcia nel secondo periodo: 
Mozzi suona la carica con due triple, 
Mazzotti è ovunque in difesa e il 
resto lo fanno l’energia di Marrucci 
e la sapienza di Panzini: un break di 
12-0 nel cuore del secondo parziale 
porta la Halley avanti e i biancorossi 
toccano il massimo vantaggio del pri-
mo tempo a due passi dalla sirena di 
metà gara con un libero di Marrucci 
(38-29). 
Reazione ospite al rientro dagli spo-
gliatoi? Neanche per sogno. La Vigor 
pigia sull’acceleratore con i canestri di 
Dell’Anna e un Mazzotti tentacolare, 
non serve nemmeno un Mariani 
stellare perché la Halley esonda e il 
vantaggio supera ampiamente i 20 

Il trentello ri� lato al Senigallia fa decollare i biancorossi

Vigor Matelica vince
e vola al primo posto

SPORT
Daniele Marrucci 

della Halley Vigor Matelica 
va a schiacciare 

(foto di Martina Lippera)

punti. Senigallia ci prova anche con la 
difesa a zona, ma è l’abisso di energia 
tra le due squadre a fare la di� erenza. 
I biancorossi si abbattono come una 
mareggiata su una Goldengas impo-
tente, nel quale il solo Sirri non può 
bastare per tenere in piedi la baracca. 
L’ultimo quarto è di fatto un lunghis-
simo garbage time nel quale Marrucci 
banchetta a piacimento � no al +30 
della sirena � nale.

Gloria O� or (11 punti 
e 9 rimbalzi contro 
Trieste) si fa largo 
nella difesa avversaria
(foto TM Sports 
Photography)

Thunder Matelica straripante fa "settebello" di vittorie

VIGOR MATELICA                  88
SENIGALLIA                       58
VIGOR MATELICA - Marrucci 
19, Pacini, Panzini 7, Mento-
nelli ne, Franch, Fea 9, Ferretti, 
Dell’Anna 14, Mazzotti 10, 
Mariani 8, Mattarelli 6, Mozzi 
16. All. Trullo
GOLDENGAS SENIGALLIA
- Sirri 15, Clementi 6, Battisti 
ne, Sablich 9, Tourn 6, Fabbri, 
Cicconi Massi 8, Bomprezzi 
ne, Foglietti 4, Giampieri 10. 
All. Petitto

PARZIALI - 11-16, 27-13, 25-
11, 25-18 

HALLEY THUNDER MATELICA                                 71
FUTUROSA IVISION TRIESTE                                 46
HALLEY THUNDER MATELICA - Trzeciak 8, Cabrini 
2, Bacchini 9, Chiovato 5, Battellini, Gramaccioni 7, 
Zamparini 2, Lo Russo, Bonvecchio 9, Lizzi 8, Offor 
11, Pilakouta 10. All. Matassini
FUTUROSA IVISION TRIESTE - Visintin, Maza 14, 
Donato 13, Katshitshi 2, Divo 2, Miccoli 8, Srot 6, 
Bazzara 1, Cressati, Ravalico. All. Mura

PARZIALI - 18-12, 17-9, 18-10, 18-15

Una Halley bella, bellissima quella 
che mantiene la testa della classi� ca 
in coabitazione con la B-Chem Ci-
vitanova, che domenica 7 dicembre 
salirà a Castelraimondo per il big 
match che designerà la momentanea 
regina del raggruppamento (palla a 
due alle ore 18).
«Lo scontro al vertice di dome-
nica prossima con Civitanova? -a 
rispondere è coach Trullo. - Tutti 

indicavano come favorite del girone 
Recanati e Porto Recanati e sono 
tutt’ora convinto anch’io che siano 
quelle che hanno qualcosa in più, ma, 
anche se è solo � ne novembre, noi 
e Civitanova stiamo facendo molto 
bene. Ho detto sin dall’estate che 
è una squadra che mi piace molto, 
mi aspetto una battaglia vera dome-
nica, una partita tra due squadre in 
grande salute e che giocano una bella 

pallacanestro. Mi auguro che sia un 
bello spettacolo, penso e spero che 
il palazzetto sarà pieno perché è una 
partita che vale il primo posto»  

Classi� ca – Matelica e Civitanova 
16; Porto Recanati e Recanati 14; 
Jesi 12; Senigallia 10; Bisceglie 9; 
Forlimpopoli e Vasto 8; Bramante 
Pesaro e Gualdo 6; Termoli 5; Canosa 
4; Pescara e Valdiceppo 2.

BASKET                                                                   Serie B interregionale

Domenica al palasport
di Castelraimondo

ci sarà il "big-match"
contro Civitanova

BASKET                                                                                                 Serie A2 femminile

Prosegue la marcia spedita del-
la Halley � under Matelica. 
Le ragazze di coach Alberto 
Matassini hanno superato 
la Futurosa iVision Trieste 
per 71-46 conquistando la 
settima vittoria su sette 
partite � nora disputate, 
un percorso netto che vale 
ovviamente la vetta della 
classi� ca a quota 14 punti 
a parimerito di Umbertide 
e Alpo Villafranca (che 
però hanno disputato una 
partita in più).
Matelica ha condotto 
la gara fin dall’inizio, 
gestendola senza rischi e 
aumentando gradualmen-
te il vantaggio � no al +25 
con cui si è conclusa. In 
avvio sono state le triple di 
Olga Trzeciak e i tiri liberi 
di Elena Pilakouta a indi-
rizzare sùbito il match sui 
binari marchigiani (14-7 

al 7’). L’ingresso grintoso di 
Gloria Offor nel secondo 
quarto ha portato al primo 
consistente vantaggio (35-21 
al 20’). Il terzo quarto è stato 
ben amministrato e nei mo-

menti un po’ più complicati ci 
hanno pensato le esperte Ilaria 
Bonvecchio e Chiara Bacchini 
a sbrogliare le matasse con 
alcune pregevoli soluzioni in-
dividuali (53-31 al 30’). Negli 

ultimi dieci minuti è stata 
soprattutto Eva Lizzi ad 
ampliare ulteriormente il 
“gap” � no al successo per 
71-46 con cui è terminata 
la contesa.
In attacco le biancoblù 
sono state protagoniste 
di una buona circolazione 
di palla che le ha portate 
a concrete percentuali 
soprattutto al tiro da 
due (51% di squadra). 

Sotto canestro la � under si 
è imposta 47-37 a rimbalzo 
e le quattro “lunghe” hanno 
prodotto ben 37 punti (sui 71 
totali) vincendo il confronto 
con le pur valide avversarie 
triestine. Coach Matassini 
ha ruotato ampiamente la 
“rosa” a disposizione, nessuna 
giocatrice è stata utilizzata più 
di venticinque minuti e dieci 
giocatrici sulle dodici impie-
gate sono andate a referto per 
punti.
«Abbiamo approcciato bene la 
gara e l’abbiamo indirizzato da 
sùbito - è stato il commento di 
coach Alberto Matassini. - Era 
nostra intenzione iniziare forte 
e dare ritmo e direi che, no-
nostante qualche rilassamento 
ci sia costato qualche canestro, 
abbiamo interpretato bene il 
piano partita. Poi nel secondo 
tempo abbiamo alzato il livello 
difensivo e abbiamo disputato 

una prestazione ancora più 
solida».
Mercoledì 3 dicembre, oltre 
i nostri tempi di stampa 
per conoscere il risultato, la 
� under ha giocato un turno 
infrasettimanale in trasferta 
sull’insidioso parquet di Vi-
cenza, per poi tornare a gioca-
re in casa sabato 6 dicembre 
con Bolzano (PalaChemiba 

di Cerreto d’Esi, ore 18.30).

Classi� ca - Matelica*, Um-
bertide e Alpo Villafranca 
14; Ragusa* 10; Bolzano* 8; 
Faenza** 7; Vicenza, Cagliari 
e Rovigo 6; Trieste e Ancona 
4; Alcamo* e Treviso 2 (*una 
partita in meno; **tre punti di 
penalizzazione).

Ferruccio Cocco
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Domenica in casa con San Severo un match che non si può fallireDomenica in casa con San Severo un match che non si può fallire

La Ristopro sfiora l'impresa
ma adesso servono i punti

BASKET                                                                                                      Serie B Nazionale

di LUCA CIAPPELLONI

RISTOPRO FABRIANO                                                              80
VIRTUS ROMA                                                          82
RISTOPRO FABRIANO - Romondia 14, Dri 19, Beyr-
ne 4, Vavoli 9, Beltrami 3, Silke-Zunda 19, Ponziani 
8, Wojciechowski 4, Chiucchi, Redini, Mazzolini. All. 
Nunzi
VIRTUS ROMA - Rodriguez 7, Lenti 15, Toscano 
11, Leggio 15, Barattini 9, Battistini 6, Majcunic 11, 
Bazan 6, Visintin 2, Fokou. All. Calvani

PARZIALI - 29-18, 8-24, 18-18, 25-22

La Ristopro Fabriano 
perde solo nel rush � -
nale contro la capolista 

Virtus Roma. La squadra di 
coach Luciano Nunzi forni-
sce una prestazione lodevole 
e, pur restando di nuovo a 
bocca asciutta a � ne match, 
è protagonista di una partita 
dalla quale trarre molti spunti 
positivi in chiave futura. Il 
primo quarto, in particolare, 
è uno dei migliori giocati in 
stagione dai fabrianesi, presi 
per mano dal duo Romondia- Karlis Silke Zunda (foto TM Sports Photography)

Dri, peraltro alle prese con 
acciacchi � sici rispettivamente 
per un’in� uenza e per un do-
lore alla spalla: quattro triple 
equamente divise dei due 
lanciano la Ristopro, poi si 
accodano Beyrne e Beltrami 
con un tiro dall’angolo a � l di 
prima sirena (29-18 al 10’). 
Roma cambia registro nel se-
condo quarto, il trio Battistini-
Bazan-Leggio guida la rimonta 
ospite e il parziale di 8-24 è un 
campanello d’allarme per Fa-
briano, su cui ha poco e� etto 
il debutto del pivot 35enne 
Wojciechowski. Romondia re-

sta il più pericoloso in attacco 
dei suoi, ma dall’altra parte la 
Virtus allunga con Leggio e 
Majcunic (41-54 al 25’). La 
Ristopro sembra barcollare, 
poi le due triple consecutive 
di capitan Dri e il sottomano 
di Silke-Zunda le ridanno 
� ducia, con il sostegno del 
PalaChemiba che apprezza 
il coraggio degli uomini di 
Nunzi. Vavoli accorcia a -2, 
la Virtus riaccende il motore 
con Barattini ma Fabriano 

ha un finale incandescente 
da Silke-Zunda, autore di tre 
triple nell’ultimo spicchio di 
gara. I cesti del lettone neu-
tralizzano i tentativi di allungo 
firmati Rodriguez e Lenti, 
ma la Ristopro non completa 
l’opera: sul -2, Dri non riesce 
a sbagliare il secondo libero e 
con poco più di due secondi da 
giocare è il libero di Barattini a 
sigillare il successo ospite. Dal 
prossimo match, domenica 7 
dicembre alle ore 18 al Pala-

Chemiba contro San Severo, 
coach Nunzi potrà contare 
sul secondo acquisto e� ettuato 
dalla società in pochi giorni: la 
guardia Lionel Abega. Classe 
2004 di 190 cm per 82 kg, 
originario del Camerun, Abe-
ga prende il posto di Centanni 
e indosserà la maglia numero 
24. Il percorso di crescita di 
Abega prevalentemente nella 
gloriosa Olimpia Milano, fra 
settore giovanile e la squadra 
di sviluppo in C Silver, dove ha 
realizzato 17,7 punti a partita. 
Nel 2021/22 è passato all'altra 
società meneghina, l'Urania in 
A2, giocando 12 partite prima 
di scendere per un triennio in 
B Nazionale. Nel 2022/23 era 
a Pavia, con 10.2 punti e il 
47% da tre, poi si è trasferito 
a Ozzano dove si è incrociato 
per due partite con la Risto-
pro: nella squadra bolognese 
ha prodotto i migliori numeri 
in carriera, 13.3 punti e 4.3 
rimbalzi. Durante la scorsa 
stagione è stato uno dei punti 
di forza della rivelazione-
Treviglio, nell'altro girone di 
B Nazionale, sfiorando gli 

11 punti di media, mentre 
in questo primo spicchio di 
campionato è tornato a misu-
rarsi per 9 partite con l'A2, di 
nuovo all'Urania Milano.
Classi� ca - Virtus Roma 26; 
Livorno 24; Luiss Roma e 
Caserta 22; Latina 20; Faenza 
e San Severo 16; Andrea Costa 
Imola e Jesi 14; Ferrara, Caso-
ria e Quarrata 12; Ravenna e 
Chiusi 10; Piombino 6; Vittus 
Imola, Nocera Inferiore, Pesa-
ro e Fabriano 4.

Il nuovo acquisto
Lionel Abega
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Quarta scon� tta consecutiva sempre per 1-0

Il gol di Fiorani regala 
all’Urbino tre punti pe-
santi nello scontro diretto 

con il Fabriano Cerreto
(0-1). La rete dell’attaccante 
nella ripresa spezza l’equilibrio 
pressoché totale che si era vi-
sto � no a quel momento allo 
stadio Aghetoni e condanna la 
formazione di Del Bene alla 
quarta scon� tta consecutiva: i 
biancorossoneri, alle prese con 
varie assenze pesanti, prolun-
gano l’astinenza da gol a 381’ 
e vedono maturare il poker 
consecutivo di ko sempre con 
lo stesso risultato di 1-0. La 
partita si decide nello scorcio 
finale di secondo tempo, 
dopo che le squadre si erano 
equivalse sul piano del gioco 
e delle occasioni. All’inizio ci 
provano Chiavellini da una 
parte e Morelli con un colpo 
di testa dall’altra, poi l’Urbino 
sale di tono e guadagna metri 
sul campo. I portieri restano 
però inoperosi, ad eccezione 
della respinta coi pugni a cui 
è costretto Bartolini, sul � nale 
di tempo, a seguito di una 
conclusione dalla distanza di 
Trillini. Il Fabriano Cerreto 
appare più vispo all'inizio del-
la seconda frazione e prova a 

Il Fabriano Cerreto
scivola in basso

di LUCA CIAPPELLONI

CALCIO                                                                  Eccellenza BREVI DI CALCIO             di Ferruccio Cocco

Eccellenza
IL MATELICA BEFFATO AL 94’ A MONTECCHIO
Il Matelica lotta a viso aperto contro la corazzata K-Sport 
Montecchio *allo, ma nel fi nale viene sconfi tta per 3-2 con 
gol decisivo subìto al 94’. Sotto 1-0 dopo dodici minuti 
per un rigore siglato da Carta, i biancorossi ribaltano il 
match in quattro minuti grazie ai primi due gol matelicesi 
di %onvin �27ō e 31ō�. 1ella ripresa, 7orelli pareggia al 5�ō 
e Rivi in pieno recupero riporta in vantaggio i padroni di 
casa. C’è tempo per un’ultima opportunità di pareggia-
re capitata al matelicese Cornero, che però sciupa. La 
formazione biancorossa: *inestra, 8ncini �46ō Montella�, 
Merli S., %ucari ��3ō Mengani 1.�, 7empestilli, Sanchez 
Montilla, %ianchi, Caleir, %onvin �71ō %artilotta�, DōErrico 
��2ō Carsetti�, Mengani E �6�ō Cornero�� a disp. Falzetti, 
DōAngelo, Pedrini, Pecci. /a sTuadra di mister Ciattaglia 
ora ª allō11r posto in classifi ca con 15 punti. Domenica 7 
dicembre appuntamento casalingo con la Sangiustese.

Prima Categoria
TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA 
SUBITA DALL’ARGIGNANO
Periodo avaro di risultati per lōArgignano, che subisce 
la terza sconfi tta consecutiva a Castelplanio ad opera 
de /e 7orri per 3-1. E pensare che era stata proprio la 
sTuadra di mister Diego Marinelli a passare in vantaggio 
al 25ō con *randoni, ma poi i padroni di casa hanno ro-
vesciato le sorti della contesa con le reti di Cerioni al 32ō, 
Montecchiarini al 36ō e 1acciariti al 7�ō. /a formazione: 
/atini, 7omassini, Silvestri, 5aggi, *aluppa *., *aluppa 
S., Pistola P., Carmenati M., %iagioli, *randoni, 5asino� a 
disp. Mecella -a., Passeri, 5egni, Mecella -u., Carmenati 
S., Sartini. 1el prossimo turno match casalingo con il 
Barbara Monserra.
Classifi ca dopo undici giornate - FC 2simo 2�� %orghet-
to 22� Marzocca e Passatempese 1�� Castelleonese e 5eal 
Cameranese 17� Filottranese e /e 7orri Castelplanio 15� 
Staffolo 13� Pietralacroce 12� %orgo Minonna e Argignano 
11� Cingolana San Francesco e Castelbellino �� %arbara 
Monserra �� Cupramontana 4.

Seconda Categoria
REAL SASSOFERRATO VITTORIA DI CARATTERE, 
VALLE DEL GIANO CADE IN TRASFERTA
Vittoria importantissima conquistata dal Real Sassofer-
rato, che al ŏFaggioni� batte 1-0 il Villa Strada grazie alla 
rete di 7ravaglia, con una prestazione di sTuadra fatta di 
carattere e determinazione. La formazione schierata da 
mister Federici: Pettinelli, *ranci, Marzioni, =ucca, *iac-
chini, 7ravaglia, Paoletti, Colombo, Piermattei, /ucernoni, 
7oteri� a disp. Sebastianelli, %ucci, Presciutti, Santinelli, 
%ernardi, %onci, Formica. Prossimo match in trasferta sul 
campo della Labor.
1iente da fare, invece, per la Valle del Giano che cade 
2-0 in Tuel delle 7erre Del /acrima. +a deciso lōincontro la 
doppietta di Capecci al 15ō e 26ō. /a formazione schierata 
da mister %irelli: Pierotti Sa., Sprega, Carioti, /ezzerini /., 
Pierotti Si., 7ombolini, /ezzerini D., 2nu, Saltari, Stopponi, 
Campioni� a disp. *obbetti, /azzari, Esposito, Spitoni, 
Pedica, A[ana, %aroni, Menghini, 5uggeri. Prossima partita 
in casa con la capolista 2limpia 2stra Vetere.
Classifi ca dopo undici giornate - 2limpia 2stra Vetere 
22� Aurora -esi 1�� 7erre /acrima e Monsano 17� Sam-
paolese, Monte 5oberto e 5osora Angeli 16� 5eal Sas-
soferrato 15� Corinaldo 14� Villa Strada 13� Avis Arcevia 
e /abor 12� Chiaravalle 11� Serrana e Valle del *aino �� 
8rbanista Apiro 6.

Terza Categoria
UN WEEKEND DA DIMENTICARE PER LE "NOSTRE"
*iornata ŏnoŐ per le tre formazioni locali, tutte sconfi tte 2-0: 
il Fabriano in casa per mano della Spes Jesi, l’Albacina a 
Maiolati, la Faber United a Poggio San Marcello. Prossimo 
turno: Albacina vs Poggio San Marcello, Cameratese vs 
Fabriano, Faber 8nited vs Polverigi. 
Classifi ca dopo otto giornate - /argo Europa 24� -unior 
2simana 20� Maiolati 8nited e *iovane 2ffagna 16� Ca-
meratese 14� -unior -esina e Atletico 200� 12� Poggio San 
Marcello 10� Fabriano �� Albacina e Spes -esi �� 2limpia 
Falconara 7� Polverigi, Casebruciate e Faber 8nited 6.

TENNISTAVOLO                                                                                                Tornei regionali

Ausili è protagonista a Senigallia

Il Collegio Gentile storica sede della Fortitudo

Tutto pronto per la festa della Fortitudo
CALCIO                                                            75° anniversario

Domenica 30 novembre è stata una giornata 
dedicata ai tornei regionali per settore, ovvero ai 
tornei giovanili (di mattina) e ai tornei master 
(over 40, di pomeriggio). Le gare si sono svolte 
al Centro Olimpico di Senigallia e hanno visto 
protagonista il fabrianese Alessandro Ausili 
(nella foto sul gradino più altro del podio)
che ha vinto il torneo di competenza, ovvero 
quello dedicato ai ragazzi tra i 15 ed i 19 anni. 
Bravo Alessandro che in � nale ha scon� tto, 

contro pronostico, il camerte Matteo Belar-
dinelli in quattro set. Bravo anche il fratello 
di Alessandro, Giovanni, che ha partecipato 
al torneo degli under 11 e 13, vincendo il 
girone preliminare per poi però perdere nei 
quarti di � nale contro il vincitore del torneo, il 
senigalliese Gabriel Vasile. Tra i master presenti 
per Fabriano Andrea Ausili e Simone Gerini, 
con quest’ultimo in particolare autore di una 
bella prova generale: Simone ha vinto il suo 

girone preliminare, ha usufruito di un bye al 
turno successivo per poi arrendersi nei quarti 
di � nale a Roberto Marinelli del Quadrifoglio 
Porto Recanati. Tutto sommato buona la prova 
complessiva dei fabrianesi. Il prossimo week 
end sarà ancora dedicato ai tornei regionali, 
ma di carattere nazionale nel centro federale di 
Terni. Il Tennistavolo Fabriano è attivo presso 
la palestra del Liceo Scienti� co “Volterra” il 
martedì e il giovedì dalle 17 alle 21; per mag-
giori informazioni questo il riferimento della 
squadra: 347 1702365.

Tennistavolo Fabriano

prendere in mano le redini del 
gioco con Bracciatelli, il quale 
testa i ri� essi di Bartolini con 
un calcio di punizione. Fra i 
locali ci prova dalla distanza 
anche Merciari, senza inqua-
drare la porta, poi la mossa 
di Mariani, con l’ingresso 

di Altobello, cambia le sorti 
dell’incontro. L’attaccante 
contribuisce al guizzo di Fio-
rani, che trova anche l’ausilio 
di una deviazione della difesa 
locale sul tiro che vale lo 0-1, 
poi costruisce due occasioni 
per mettere in ghiaccio la 

vittoria dei gialloblù: al 36’ il 
calcio di punizione dello stesso 
Altobello si infrange all'incro-
cio dei pali e una manciata di 
minuti dopo, quando viene 
lanciato in contropiede, deve 
intervenire con un’uscita prov-
videnziale Tafa per salvare 
la porta dei locali. Dall’altra 
parte i tentativi del Fabriano 
Cerreto sono volenterosi, ma 
si riassumono in un diagonale 
di Di Cato controllato da 
Bartolini. 
La formazione del Fabriano 
Cerreto: Tafa; Gnahe, Ma-
rino (47' st Poeta), Stortini, 
Crescentini (35’ st Palmieri); 
Trillini, Merciari; Chiavellini 
(17' st Brodetto), Bracciatelli, 
Di Cato; Amico (17' st Nac-
ciarriti); all. Del Bene.
Nel prossimo turno, domenica 
7 dicembre, Trillini e compa-
gni andranno in trasferta sul 
campo del Trodica, secondo 
in classi� ca.

Classi� ca – Fermana 24; Tro-
dica, Sangiustese e Montec-
chio 21; Montefano, Osimana 
e Urbania 20; Fermignanese 
19; Urbino e Montegranaro 
17; Tolentino e Matelica 15; 
Jesina e Fabriano Cerreto 14; 
Civitanovese e Chiesanuova 
12.

Domenica 14 dicembre è in programma la festa per il 75° 
anniversario della Fortitudo Fabriano Calcio. Questo il pro-
gramma della giornata: ore 9 Santa Messa presso la Cappella del 
Collegio Gentile (via Cavour 104); alle ore 10.15 accoglienza dei 
partecipanti e saluto presso la sala interna del Collegio Gentile 
(ingresso via Cavour 106 Portone), presentazione volume “Fratel 
Luigi Pannuto”, commenti, domande, aneddoti dei presenti (nel 
corso dell’incontro sarà disponibile un tavolo per gli aperitivi); 
ore 12.15 trasferimento presso il ristorante “Casa del Giovane” 
in via Al� eri 9; ore 13 pranzo sociale; ore 16-16.30 circa con-
segna medaglia ricordo, auguri natalizi e saluti. Per una ottima 
organizzazione è necessario sapere entro il 6 dicembre chi - tra 
ex giocatori, ex dirigenti, appassionati - pensa di poter essere 
presente, e partecipare al pranzo sociale. La partecipazione potrà 
essere comunicata a Gaetano Marinelli (telefono 335 5956770, 
WhatsApp 375 8254454) e a fr. Lodovico Albanesi (telefono 
335 628 3803).

Mister Del Bene
(foto di Maurizio 

Animobono)
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I portacolori della Polisportiva Mirasole
impegnati a Loano

Gran colpo della Vigor Matelica "bis"
mentre la Janus Academy va ko

BASKET                               Divisione Regionale 1

E Michele Bylyku si porta a casa un bel bronzoE Michele Bylyku si porta a casa un bel bronzo
Sergio Farneti d'oro!
NUOTO                                                                             Campionati Italiani in vasca corta Fisdir

Èstato un � nale di stagione esaltante per la 
Polisportiva Mirasole Fabriano, dopo 
l'organizzazione dei Campionati Italiani 

Assoluti Finp e ottimi risultati dei nostri atleti.
Dal 21 al 23 novembre è stata la volta dei Cam-
pionati Italiani in vasca corta Fisdir a Loano.
Tre giorni di gare intense per i nostri atleti 
Sergio Farneti, Sandro Rotatori e Michele 
Bylyku seguiti in vasca dall'allenatore Danilo 
Mazzocchetti. Nella prima giornata di gare 
nei 100 stile libero Sandro Rotatori e Michele 
Bylyku. Michele II2 Senior ottiene il 10° po-

sto assoluto in 1:42.12. Sandro Rotatori II2 
Master si piazza al quinto posto, migliorando 
il proprio crono di 1:52.61, tre secondi sotto 
il suo tempo di iscrizione (1:55.70). Nei 50 
dorso Sandro ottiene il quarto posto chiuden-
do in 1:13.43.
È il momento dei 100 rana, Michele torna 
in acqua e questa volta centra l'obiettivo, 
conquistando la medaglia di bronzo. Prima 
medaglia per lui in un Campionato Italiano 
che tocca la piastra in 2:20.66. Il veterano 
Sergio Farneti segue la scia del compagno di 
squadra migliorando il proprio crono di ben 
quattro secondi; l’1:48.44 gli vale l’argento. 

La seconda giornata di gare l’unico atleta a 
scendere in acqua è Sergio Farneti nei 200 
rana, una gara sorprendente per Sergio che 
riesce a buttar giù ben quattordici secondi 
rispetto al crono con il quale era iscritto 
(4:04.50); la medaglia d’argento è sua con 
3:48.02. Nell’ultima giornata di gare Michele 
e Sandro chiudono il loro campionato con i 
50 stile libero. Per Michele un decimo posto 
assoluto con il crono di 40.56.
Sandro pur vincendo la sua batteria in 48.75 
e migliorando di ben cinque secondi ottie-
ne un quinto posto. Sergio completa la sua 
scalata al podio conquistando in 1:52.68 la 

di FEDERICA STROPPA

medaglia d’oro. Veramente un ottimo bottino 
per i nostri ragazzi: un oro, due argenti e un 
bronzo e ottimi riscontri cronometrici frutto 
del loro impegno e dell’ottimo lavoro del team 
di allenatori che seguono i ragazzi.

Vero e proprio “colpaccio” 
messo a segno dalla seconda 
formazione della Halley Vi-
gor Matelica, che vince in 
rimonta 70-72 sul campo del-
la Virtus Porto San Giorgio. 
Una partita tutta a rincorrere 
per i ragazzi di coach Palan-
trani, che trovano la zampata 
vincente nei secondi � nali 
con il canestro a sei secondi 
dalla sirena di Ferretti, che 
regala un successo insperato. 
Il tabellino matelicese: Paci-
ni 12, Galeassi, Chiaraluce, 

Eleonori 13, Ferretti 9, Weht 
5, Ciampaglia 18, Dichiara, 
Pan� li ne, Brugnola 2, Ia-
cono 2, Franch 11. Venerdì 
5 dicembre match casalingo 
contro la Fochi Pollenza (pa-
lazzetto di Matelica, ore 21).
Scon� tta casalinga, invece, 
subita dalla Janus Fabriano 
Academy che in una serata 
complicata non riesce mai a 
entrare in partita contro San 
Severino, brava a imporsi 
38-71. Il tabellino fabrianese: 
Barocci 2, Pellegrini 4, Patrizi 

3, Onesta D. 6, Moscatelli S., 
Zepponi 7, Piermartiri, Pao-
letti 1, Stefanelli 1, Onesta J, 
Pellacchia 8. 
Prossima s� da sabato 6 di-
cembre in trasferta a Tolen-
tino alle ore 18.45.

Classi� ca - Basket Macerata 
16; Virtus Porto San Gior-
gio e Ascoli 14; Tolentino e 
San Severino 12; Matelica e 
Project Osimo 8; Fabriano 4; 
Pollenza 2; Cus Macerata 0.

f.c.

La prima squadra di Fabriano
ritorna in campo domenica in casa

RUGBY                                     Settore giovanile

Under 12 e minirugby impegnati a Jesi durante il � ne settimana appena trascorso. I giovani 
dell’Under 12, insieme ai pari età di Jesi e Macerata, hanno disputato quattro partite vincendone 
due e perdendone altrettante. Anche i ragazzi del minirugby (Under 6, 8 e 10) sono scesi in campo, 
dimostrando una crescita costante. Oltre a Fabriano e Jesi (padroni di casa), hanno partecipato al 
� ne settimana Fano, Macerata, Fermo, Falconara, Senigallia, Recanati, San Benedetto del Tronto 
e Pesaro. In marcia anche l’Under 14 che con i compagni di squadra di Recanati/Falconara e 
Fano sono scesi in campo s� dandosi reciprocamente. Molto bene i ragazzi dell’Under 18 aggre-
gati con i pari età di Jesi e Macerata: netta vittoria contro Ancona 45-14. In rappresentanza dei 
colori fabrianesi Jacopo Ballanti, Bruno Antoine, Lorenzo Giubbilei, Angelo e Francesco Bravetti 
e Michelangelo Armezzani. Quest’ultimo autore di due mete e “man of the match” della s� da. 
Per quanto riguarda la squadra Old, i “meno giovani” di Fabriano sono andati in trasferta a 
Gubbio per celebrare i primi 70 di vita di “Biro”, un amico in campo e fuori. Conto alla rovescia 
per la senior che domenica 7 dicembre ospiterà in casa, sul manto verde del “Cristian Alterio”, 
l’Ascoli Rugby. Calcio d’avvio alle 14.30. 

Saverio Spadavecchia

La Pallavolo Fabriano espugna Grottazzolina
e si lancia all'inseguimento del primo posto

VOLLEY                                                 Serie D maschile

Altra buonissima prestazione da parte 
della squadra maschile della Pallavo-
lo Fabriano che espugna Grottazzo-
lina con una prova di forza battendo 
la Yuasa Santoni con un secco 0-3 e 
continua la rincorsa al vertice della 
classi� ca, distante solo due punti. Nel 
primo set le due squadre si studiano 
e il punteggio rimane in parità � no 
al doppio vantaggio (18-20) grazie a 
un muro di Romitelli e a un attacco 
di Cilla al centro, da lì i fabrianesi 
continuano a mettere palloni a terra 
e si aggiudicano il set per 22-25. Dal 
secondo set in poi Riccitelli & Com-
pany prendono le redini dell’incontro 
e mostrano un ottimo livello di gioco. 
Nella seconda frazione a “spaccare” 
la partita è Romitelli dalla linea di 
servizio con un turno in battuta che 
conferisce 8 punti di vantaggio e 
permette ai fabrianesi di controllare 
il set � no alla � ne (18-25). Nel terzo 
set ci si aspetta la risposta avversaria, 
ma dopo i primi punti dominati dal 
muro fabrianese la squadra di casa 
non trova soluzioni e la Pallavolo 
Fabriano conquista anche questo 
parziale (11-25) e quindi l’intera 
posta in palio. 
La formazione fabrianese: Alessandro 
Cilla, Federico Flaiani, Luca Mo-
sconi, Kevin (L) Muscuso, Pupilli 
Andrea, Roberto Riccitelli, Gaetano 
Rizzuto, Diego Romitelli, Andrea 
Rossi, Andrea Stefanelli, Filippo 
Villani; all. Francesco Moretti. Pros-

simo match in programma sabato 6 
dicembre, ancora in trasferta, a Ca-
stel� dardo (ore 17) con la Amarene 
Pallavolo Fidardense. 

Classifica - Paoloni Appignano 
Filottrano 21; Pallavolo Fabriano e 

A Fabriano ritorna l'hapkido
con il maestro Fabio Alifano

ARTI MARZIALI              Difesa personale

Dopo un periodo di 
interruzione, la nostra 
scuola è lieta di annun-
ciare la ripresa dei corsi 
di Hapkido a Fabria-
no. Si tratta di un'arte 
marziale rinomata per 
essere elegante e strut-
turata, ma soprattutto 
un e�  cace e completo 
sistema di difesa perso-
nale. I corsi sono tenuti 
dal maestro Alifano 
Federico, una garan-
zia di professionalità e 
competenza. Il maestro Alifano si è 
formato non solo in Italia, ma anche 
direttamente in Corea, la patria di 
questa affascinante arte marziale, 
garantendo un insegnamento fedele 
alle radici della disciplina. Prima 
dello stop imposto dalla pandemia, 
la nostra scuola rappresentava un 
punto di riferimento fondamentale 
per questa disciplina nella regione 

Marche. Un ruolo consolidato grazie 
anche all'organizzazione di eventi 
di alto pro� lo, tra cui diversi stage 
con il responsabile nazionale e, in 
particolare, la bellissima esperienza di 
ospitare direttamente dalla Corea il 
prestigioso Maestro Seung Ho Park.
Quest'anno abbiamo deciso con 
entusiasmo di ripartire, e la risposta 
del territorio è stata immediata e 
incoraggiante. L'ottimo riscontro in 
termini di interesse e nuove iscrizio-
ni fa ben sperare per il futuro della 
disciplina a Fabriano. L'Hapkido è 
un'opportunità unica per tutti coloro 
che cercano un percorso che unisca 
lo sviluppo della tecnica � sica all'ac-
quisizione di strumenti essenziali per 
la sicurezza personale. Invitiamo tutti 
gli interessati a unirsi a noi in questa 
nuova avventura marziale!

Tiger Team Fabriano

Ta� o Tolentino 19; Yuasa Santoni 
Grottazolina 15; Volley Macerata 11; 
Rsv Isopi Pallet San Benedetto del 
Tronto 9; Adecco Lube Civitanova 
e Nova Volley Loreto 5; Amarene 
Pallavolo Fidardense 4.

Ferruccio Cocco

VOLLEY SERIE D FEMMINILE:
PALLAVOLO FABRIANO SCONFITTA IN CASA 
Sconfi tta casalinga subita dalla Pallavolo Fabriano per 
mano della Pallavolo Fidardense nello scorso turno di cam-
pionato. E' stato di 0-3 il risultato fi nale con i seguenti par-
ziali: 14-25, 16-25, 20-25. Dopo il turno infrasettimanale gio-
cato a Camerano, le ragazze fabrianesi torneranno a giocare 
tra le mura amiche sabato 6 dicembre alle ore 17 alla pale-
stra dell'istituto Agrario contro la Mantovani Volley. 
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